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ANNO XXXVUl . NUOVA SERIE . N. 262 


GIOVEDÌ’ 21 SETTEMBRE 1961 


IN UN COMMENTO AL MESSAGGIO DI GIOVANNI XXIII 

Appoggio di Krusciov 
uiPuppoiio dei Papa 

L’URSS accoglie l’invito a trattare - Facciano altrettanto i cat¬ 
tolici Kennedy e Adenauer - Conclusi i colloqui sovietico-cubani 


Una grande inchiesta del nostro giornale 
sulla inostruosita della macchina bellica 


(Dalla nostra redazione) 
MOSCA, 20. — Il Primo 


da qualsiasi parte esso ven- si può giocare con I destini.conducono alla liquidazione 
ga. Ma è necessario che l’ap- delle popolazioni. Naturai- dei residui della seconda 


Il riiinu p^jjQ Giovanni XXIII sia mente, per noi non si tratta guerra mondiale, al fine di 

ministro Krusciov .la clicnia- ascoltato anche da cattolici del timore del "giudizio di eliiuinare i focolai di ten- 

rato questa sera di accoglie- n^jijtanti come Kennedy e Dio” di cui parla il Papa, sioiie e mettere a tacere co- 

re e di salutare come « uu .,\(jenauer. Come comunista e ateo. non loro che sofllano sul fuoco di 

buon segno > il recente ap- dichiarazione di Kru- credo nci "poteri di un ente iin nuovo incendio mondia- 

pello radiotelevisivo di yio- i pmvda oiibhli- superiore" ma posso dire le. Per ciò die riguarda il 


La guerra atomica 
può scoppiare per errore 

On^e lunari„ possono essere scambiate per missili sovietici - Un er¬ 
rore^ della rete radar può far scattare il meccanismo della reciproca 
distruzione - Il ^en» Power teorico della guerra preventiva - U ipotesi 
. delV equi paggio ^^indisciplinato,, - Verso V automazione della guerra? 


I fatti di ogni glurnu 


mondo da una caiasiio - mattinata dal Pri- c airumanità tutta esige che una nuova guerra mondiale. Pochi però conuscono l 

monucleare. Noi dice In ministro sovietico a due essi facciano tutto ciò che è stipulazione del trai- dettagli e I retroscena di 

sostanza Krusciov — non sia- redattori dei due giornali in loro potere per cominciare augusto PANCALDI situaalone che cl mi¬ 

mo credenti e quindi non è moscoviti. Alla richiesta di a ricercare assieme le vie che (continua m io pae. a. cot.> nuccla tutti da vicino, con 
il giudizio di Dio quello che come valutas 5 e rappello di le nostre famiglie e t ni>- 


Orocnloodioni m — ' VJ. 




ci preoccupa, nia il giudizio papa Giovanni XXIII per la 

dei popoli e della storia: prò- apertura di trattative destl- 

prlo per questo il governo nate ad impedire una nuo- 

sovietico, che si è sempre catastrofe bellica. Kru- 

pronunciato per le trattative. j^g risposto: < Mi 

accoglie "invito a trattare, , ,_ 

® accade spesso di leggere i 

discorsi delle più diverse 
CO.MUNICATO DELL.A personalità straniere, sia po- 

” _ litiche che militari e reli- 

D lREZlONE DEL PCI • gjose; ho letto il discorso 

j del Papa e debbo dire di 
T ! averlo letto con interesse. Ai 

l.lllpCgll3.r0 nostri giorni bisogna pre¬ 

stare una grande attenzione 
Ogni energia all’intervento di qualsiasi 

& “ personalità che alzi la sua 

11 ^ • protesta contro chi scherma 

nell azione j col fuoco. La preoccupazione 

espressa dal Papa per i de- 
ner la pace I stini della pace dimostra che 
I all’estero si comprende con 

- chiarezza che ogni politica di 

La Direzione del PCI. ri», avventura porta inevitabil- 

•. • • p t. u» -.«,. 1 ., mente a risultati negativi, 

nitasi Evidentemente, il capo della 

mente es..m, naie la cattolica ha voluto 

ne pohuea e gl, sviluppi esprimere l’ansia di molti 

la prave situazione inlema. .«ninni Hi .soffri,„t .i 


zinnale al cui centro è il 
prohlenta tedesco e di Ber¬ 
lino. Su tali questioni la Di¬ 
rezione del PCI ha deciso 
dì ' convocare il Comitato 
Centrale del Partito per i 
pinmi 2, 3. 4 ottobre, ed ha 
incaricato il compagno To¬ 
gliatti di tenervi la relazione. 

La Direzione del PCI, ha 


esprimere Tansia di molti 
milioni di cattolici che si tro¬ 
vano sparsi In tutte le parti 
del globo che sono preoccu¬ 
pati dei preparativi militari 
da parte degli Imperialisti 
Giovanni XXIII parte da un 
dato dì fatto quando mette 
in guardia l governi contro 11 
pericolo di una catastrofe .^e- 


La Direzione del PCI, ha nerale e fa appello ad essi 
cnn«i.naio che nelle masse affinché si rendano conto 
popolari si è fatta e si va delle responsabilità che por- 
facendo strada ogni giorno tano davanti alla storia. Ta¬ 
lli più l’esigenza di fron- le appello è un buon segno 


facemlo strada ogni giorno 
di più l’esigenza di fron¬ 
teggiare con l’azione comu¬ 
ne il pericolo tremendo di 
1 un nuovo conflillo che Tim- 


Firmato nel Katanga un accordo per la tregua 


perialismo minaccia di ac- sterminio degli uomini, noni generale 
rendere pur di impedire che 

ai cruciali problemi di Ber- ' 

lino e della Germania ven- ; . .« w» 

ga data una soluzione nego- TimiatO Uei Ivatai 

zìaia di pace, premessa indi- _ 

sprn5.iliile per una effclliv.a 

distencìone dei rapporti in- tU 

temazìonali. l-a 

piicnanza di strati sempre più 

ertesi 

che l'Italia possa HE 

sere coinvoha in una guer¬ 
ra per il revanscismn tede* 

SCO, la consapevolezza srm- W g* • .. • 

prc più larzamcnte tliffu*a LC lorZC riSpCltlVe F» 

che più che mali è necessaria 

runìone dì tutte ij* iiiìiiìstro Adula plba 

difesa della pace, per la cle- 

finiliva interdizione delle ar- • j 1 119 A 

mi atomiche e termonucleari nreSIUeilte Uell ASSCl 

nel quadro del disarmo ge- * 

I due paesi rinviano 

delle iniziative animale, al — ' - 

disopra delle divisioni di . lEOPOLDVILLE. 20. — Francia 
partilo, dalla yolonia coma- primo ministro congolese dendo il 
ne di salvare il nostro Paese Qy^iUe Adula ha accusato ntfestazU 
e dì naffermarr contro ,1 ^ colonialisti del- L’annv 

pancerman.smo aggressivo cl, ^el segretario centr 

Ideal, della BeMstenza-. come delVOSV. « B* nelle urvcniu 

la ci^nde maglie dello rete tesa dagli alla sèd 

vnnilF ronlro Ir na^i ni mi^ ..i*«.• 

sili che ha avuto hioco in TfZ 1 e “ 

¥ 11 ’ t \i • _ _ Auiilo che S| troDOno nel con 

Pnclm. rome la Mar,,a ^r 1 scomparso di che Si s\ 

la Fra ellan,a de, Popoli che u„^rnarsk}Oeld. Si tratta di fra C 
SI svolcera da Penizia a As- e proprio ignobile ^poii^ 

s,., domenira prossima, come ^ V 



!n YORK — Il tunisino MongI Sllm. eletto Ieri presidente 

n CUI sorm stati creati ì dell'.AssembIca deirONU, mentre pronuncia II discorso di 
mezzi^ piu distruttivi per Io insediamento. Acconto a lui, la poltrona vuota del segretario 


una situazione che el mi¬ 
naccia tutti da vicino, con 
le nostre famiglie e I nt»- 
stri flglL 

àloltl italiani ignorano 
l'esistenza di uno stato 
perpetuo dt pre-atlarme 
atomico, che di per sè so¬ 
lo potrebbe provocare la 
guerra, anche ii prescin¬ 
dere dalla volontà aggres¬ 
siva del generali del Pen¬ 
tagono e dai governo di 
Washington. I.a stessa mo- 
struo.sità. saremnio per di¬ 
re c sovrumnnità » della 
macehtlia bellien moderna, 
eon le sue apparecchiature 
elettroniche. 1 suoi com¬ 
plessi automatismi, le cre¬ 
scenti velocità d’impiego 
di armi sempre più terri¬ 
ficanti. tutto concorre a 
sconvolgere ma anche a 
disorientare la coscienza 
dell’uomo comiuie, la rui 
capacità di padroneggiare 
e di comprendere una ma¬ 
teria tanto vasta e compli¬ 
cata è messa a dura prova. 
C’è 11 rischio che il pericolo 
di distruzione atomica, pur¬ 
troppo cosi concreto e tan¬ 
gibile, Unisca per sembra¬ 
re qualcosa di mitologico, 
di stregoneseo. e che. di 
ronsegiien 7 ..a. la vigilanra 
e lo spirito dt lotta per ta 
pace .si indeboliscano di 
fronte a ima realtà che 
sembra sfuggire sempre 
più ai senso comune dei- 
i’uomo. 

Con questa inchiesta ri 
prnnoniamn di riportare I 
fatti alla loro sostanziate 
semnlicità. dissipando le 
nebbie del mito, e dimo¬ 
strando alcune verità che 
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AutCralla 


L’iraprusslnnnnte rete delle liiiiil nils^lllstlelie e aeriinutall uni crlriinc net tuonilo. Come si vedo la disincnzione delle bui è 

lille di, elreondiiro tiiltu II lilocro del piicsi sorlnU!itl 


sono II nocciolo del pro¬ 
blema: 

1 ) che la guerra utuinica 
può scoppiare da un mo¬ 
mento all’altro, « per er¬ 
rore ». o per l'iniziativa in¬ 
dividuale di un alto uffi¬ 
ciale americano convinto, 
per esempio, che Kennedy 
sia un « vile capitolurdo »; 

Z) che in caso di giierr.a 
contro rURSS, la rappre¬ 
saglia sovietica colpirebbe 
Inevitabilmente anche il 
nostro Paese, che ospita 
basi navali, aeree e missi¬ 
listiche americane; 

3) che la rappresaglia 


provocherebbe, non neces- 1 mento della terza guerra 

sariamentc la distruzione ** mondiale, 

totale del nostro Paese, ma c Soflo le piste in col- « Ch| può mettere in 
certamente la morte di mi- ccstruzzo di Offutt, prcs- mouimento ('orologio ros- 

Boni di italiani, e una tal so Omaha (Nebraska), a so’/ Chi può dare l’ordine 

.somma di devastazioni, quindici rnefri sotto ter- di attacco agli ottomila 

epidemie, carc.stie, da far- ra, otto orologi pendono bombardieri dislocati nel^ 

cl regredire tutti verso soffitto deWimmensa le settanta basi americane 

condizioni di vita prlmor- mappe geogranche sui cinque continenti, mtl- 

i. ««e#-. strategie Air Com- finali sono sempre 

I.a nostra Inchiesta non , (cvir-i Vnii,» hi ae pronti a decollare in me- 

vuolc terrorizzare nc.ssiino. 5 "" uo di quindici minuti dopo 

Vuole Indurre gli italiani «t sono neri c indicano le i-gnarnic? Chi può lancia- 

alla riflessione c all azione, f’rc locali di Ouam, Oma~ i missili n ogiva termo- 
per fare del nostro Paese ha, Alaska, Thitle, Londra, nucleare puntoti verso i 

non qiieirarscnalc c tram- Mosca e Omsk. L’ottavo loro oliicttiui sorietici dat- 

polino di Iniicio per una orologio è rosso; le sue le basi britanniche, turche, 

terza guerra mondi.ale die lancette, immobili, si mct- italiane (la sottolineatura 

oggi purtroppo è. ma un tcranno in marcia soltan- è nostra) e americane? E* 

solido baluardo di pace. to all'ora II dello .scntenn- possibile lo scoppio di una 

- guerra "per caso"? >, 

Con Un senso di profon¬ 
da preoccupazione, quasi 
di angoscia. Michel Bo- 
sqiict si poneva queste tcr- 

_ rtbili domande nel numc- 

JV fo iVntnle del 1959 

francese 

cUc 

in stes.s'o Bosquet dava 
l’ultima domanda nel suo 

_ documentato articolo era 

fortemente pessimistica. 

le a Leopohlville, dove il primo 'é 

• tli* I -, 119 • *.'» jio.isihife, c TIC spiegava le 

ivloii^i Mini elelto all iinaiiiinit a ragioni obiettive, attri¬ 
buendone l’crentuclc re- 

ic il iiriiieipio del disarmo totale 

1 9 ^ . . *1 1 » 1 dosi di un pubblicista e 

ineontrn Ira Lrroiìiiko e Kii.sk ili un scttimarinlr tutt’al- 

_ trn che fìlo-sovìcttei) alla 

.ttniffiirn stessa della mac- 

¥ J A. 11^/^1LT¥ T clona bellica americana. 

L.a seduta all UINU 

_ cut si fonda la convinzio¬ 
ne che una guerra atomi- 

NEW YORK, 28 — Il dcle- scrutinio segreto; Mongi Slim cn può scoppiare, per così 
gaio tunisino airONU, Mongi ù stato eletto con novanta- dire. € da sé >, come con- 
Slim, 6 stato detto oggi al- .sei voti favorevoli e Tastcn- seguenza automatica della 
riinanimitn presidente della sionc della Francia. Dite pae- sua preparazione e cioè a 
Assemblea generale, in sosti- si erano assenti. prescindere dalla volontà 

tii/ione ddrirlandc.se Frede- Accolto da un nuovo ap- stessi uomini politici 

rick Boland. L’elezione, che plauso. Slim ha pronunciato generali che da anni la 
porla per la prima volta il „p breve discorso di ringra- shtnno preparando. 
r.tpjircsenlante di un paese /lamento, augurandosi che Nel Gran Nord Canade— 
africano alla inassima carica (jiu>sta sedicesima sessione lungo una fascia di 

ddrAsscmhlea. e avvenuta in ddla Assemblea sappia svol- cinquemila chilometri »i 
un' atmosfera caratterizzata gere un efficace lavoro per estende una rete dt posti 


€ Sotto le piste in cnl- 
ccstriizzo di Offutt, pres¬ 
so Omaha (Nebraska), a 
quindici metri sotto ter¬ 
ra, otto orologi pendono 
dal soffitto deWimmensa 
sala mappe geografiche 
dello Strategie Air Com- 
uinnd {.SVIO. Sette di es¬ 
si sono neri c indicano le 
ore locali di Guam, Oma¬ 
ha. Alaska, Thulc, Londra, 
Mosca e Omsk. L’ottavo 
orologio è rosso; le sue 
lancette, immobili, sì met¬ 
teranno in marcia soltan¬ 
to nll’orn II dello scntcna- 


L'O NU capfio#a dinangi a Cio mbe 

Le forze rispettive resteranno nelle posizioni attuali - Manifestazioni antiniperialiste a Leopohlville, dove il [)riino 
ministro Adula ribadisce il proposito di metter fine alla secessione - Il tunisino iMoii^i Sliin elelto all’iinaiiimìtà 
presidente dell’Assemblea - URSS c USA riaffermano in una dichiarazione eoiiiime il principio del di.suriiio totale 
I due paesi rinviano tuttavia alle Nazioni Unite il problema del negoziato - Oggi rincontro Ira Gromiko e Riisk 


n.*opra acne n.%.s,on, o. . LEOPOLDVILLE. 20. — Francia e Portogallo, impe- miTUT^^ 
parlilo, dalla volontà comn- primo ministro congolese dendo il ripetersi delle ma- 
nc di salvare li no.Mro Pac^c Cgrille Adula ha accusato nifestazioni. ^fitìTrii 

pan4rmani<!^*^*^*"ivo cii questa sera i colonialisti del- L’annuncio che il gover- 
idea'li ddla RedMcnza-. come ^ 

la "rande manifcMazioni* eio- generale dell ONU. * tT nelle tervcnire per mettere fine 
v.inilc rompo Ir bari di mis- ddla rete tesa dagli „iia secessione è stato dato 

rili che ha avuto Inoso in ^ frLn ” le ° f^ella notizia che. 

Piidia romr la Marria per i ~ che Si tropono le nel corso delie trattative 

la Fratellanza dei Popoli che eause della scomparso dt che Si svolgono in Rhodesia 
ri rv^e^da p'niXa Z- flommarskjoeld. Si tratta di fra CiombZe l’ONU. è stato 
riri domenica pm^.ima. come ' ® raggiunto un accordo per la 

il Raduno nazionale della Br- • Zfr” del fuoco che en- 

riMenza fi.^to a Torino per i ^ h ZntJn alla mP 2 - 

il r oiiohre r le celebrazioni zanotte di oggi e che il rap- 

nrevl.ie nrll' 9 nniver«ario del I^^^^orskjoeld è stoto presentante delle Nazioni - e 

P" •* "a- \i” y. „« vittima di certi ambienti Unite ha accertala di discu- 

martino di Marzaoono. eo- . utt-muiw ui unii* 

me il movimenro che a Mi- fun non soltan- 

Imo r In allri imnonanli een ì* UUianO Cale mcnO di UH [q del € ccssote il fuoco». 

!ri Vr.rri.U T.r, .vn,'p. I.sr»'»-"» rame o di ur„. „„,he .dell,- luiure re- 

f,l.hrirl.rp-crl.i- poi joggipplo CotoO. " *■ » 

,ro le forze dell'oliranzì^mo j m ,1 trn allarmato il governo cen- 

r della eoerra 

A mite q,,e«ir inizia,ite. ^"«re C.iomhe, pngtoni^o ro\U cedere ancora una 
promosse dalle per<onaliià gruppi nanz e pollo di fronte ai padroni 

dadi or«ani<mi c dai movi- Ciombe. Tutto lascia in- 

memi più diver-i. va - «■- “ n^nf.n /<J«« pensare Che. nelle con- EI.IS.%BETHVII,I.E _ 

rondo qnanio la Direzion* j ^ ® a t fi e - rersazioni con quelli che or- Ciombe 

del PCf aveva zia dichiara- '‘a da frolle parti sono in- _ ___ 

to rw-l «no appello del 22 azo- mnt^mn dfcofi come gli assas.sini di 

«IO _ rappozzio pieno del *<> dt Hammarskjoeld. VONU ab- Lc 

Partilo, delle noMre orzaniz- partire tt ancora una volta deciso — 

zazioni. dei miliiarni romn- «fól,; d. capitolare. 

ni«ii. Per dare ad e«*e olle- re fi e a _if_ ’ Nei coUoqui che si sono g 

riore impi,l*o. per e*tend.'re Oon* S^^oltl nella torre di contrai- I 

ancor più e rafforzare Tazio- . P!««»d dei monopoli Ogni dell’aeroporto di Ndota " 

ne nnìiari. per la paee. il «tondino deve fra Ciombe e il rappresen- 

Pri conridera «no dovere S tante delFONlJ - il tunisi- , „ 

ponare innanzi e inirn«ìfìfa. | no Mahmoud Khiarl — il 

re tra le nìa«'e la più va*ta 
atli\ilà di orienlamenio. di 
chi arifirazinne. di propaaan- 
da. e tmpeenare ozt\« ««a 
enerda per rincontro e Tìn- 
traa delle forze deci*e ad evi¬ 
tare Torrore di nn terzo con- 
flitin mondiale. 

LA DIRF.ZIO\F. 

DEL P CI. 

Ronm. 20 settembre 1961. 










ifVwrnr/cn: J■ nrr.un’àuo™ 

mente seneosperarua II ra- . e . un riconfìscimenlo del- nfferm.nre che < feorife. e ne proieffa auto- 

dirore Ciombe. Prrgtom^o Flfli h - I import.'in/a dell Africa che he essere imi^ssibile giung^ mancamente l’immagine 

dei gruppi finanziari e de- f n.-sce ». Il di^orso di Sa- re alla pacificazione e albi .schermi televisivi 

Oh avventurieri di Ciombe. Tutto laida in- ^" stroamigiogio è stato saluta- riunificazione della tormen- .^rilo Strategie Air Com- 

il pTCStdcntC de* COTWXplio pensare che nelle con- EI.ISABETHVILLE — Um camionetta drirONU •tlarcata r incendiala dal mercenari di caloroso opplattso lat.T Repiibblicit africana > c mand In clcunc fra'^^oni 

congolese ha infine annuo- con quelli che or- Ciombe rTeh-fmo» Subito dopo, si è votato a jx-r auspicare che il jx.polo secondo, le calcolatrici 

cinto che lo secessione ka- - aralx, in lotta per la sua m- elettroniche determinano 

dicati come g . ...... . . dq^endenza i>ìssa fare il suo direzione c la velocità 

wn Hammarskjoeld. l’osu ab- Lc indagini della maffistratura romana sui dinamitardi neonazisti ingresso nciia \it.i mtem.»- denti oggetti scoperti, i/cr- 

• A partire da oggi nulla _■ . “** ‘”? »1 **‘^***”*^* /lonale < in conenha e in ^ 

risparmiato per m^ amicizia con la stessa i ran- prot-entenro è possibile? 

re fine a tale secessione, -i ,g„g ■. I I • tia>. An.alogo voto Slim ha , j j 

m,n.e.ui„ I terrorìsti 001^1 vflno da Colonia 

pltcìfd dei monopoli Ogm IW ^WIWI p.-ice - egli ha concluso - 

cittadino dece mantenersi . rìnmho o n rnnnr*>c*>n._.Z_ _ .s.ara costantemente min.accia- c-xpress si poneta ,n linea 

pronto a rispondere all’ap- .ggj^ dell’ONlJ — il tunisi- ® quando esisterà un rispose coi fat- 

oello del governo per servi- Mahmoud Khìari _ il ^ Procura della Repub- generale dell’organizzazione re ai capi delTorganizza- guarderà tutti gli attentatori problema razziale ». ti .esattamente undici me- 

\ re nel Katanga. Sin da que- h *> i blica di Roma, la quale sta terroristica non si trova in rione che hanno operato in Italia oitrp ni nrpsidente TAs- . norembre 

I «IO momento te truppe con- La po- compiendo Finchiesta con- Austria, ma a Colonia. Se- f*rallanto «a Procura della due settimane fa. Infatti an- semhlea ha eletto i membri Ìo^)LwZDlilv\TauZi^ 

aolesi sono in stato d aliar- addirittura traco- Irò i terroristi che undici condo notizie attinte a Pa- Repubblica, alla quale sorto che i giovani dinamitardi di dclTufficio di presidenza v>er Tua notiria ^ 

me* ha concluso Adula. lomc giorni fa effettuarono alien- lazzo di Giustizia, sembra P.er\’enuli ' raparti di ^It- Trento verranno giudicati a la corrente sc.ssione, i pre- nrorocò un’ondata di emo- 

m^^mfLLZVZìtfLnfnnVdi conversozioni. dopo te lati a Roma, a Trento e a che l’A.G. romana già co- h,® ^anrìre***una* ’istn,Gloria Roma in.sieme con quelli che sidenti delie selle commis- zione- * Qualche oiorL fa 

oinnani hanno inscenato una incaricalo Fin- nosca i nomi di alcuni com- gg,„,Pria. Tale istruttoria. ^««o esplotiere il mondo è sfato sull’orlo 

manifestazione davanti allo estendere le inda- plici dei dinamitardi, che si affidala al P.M. Coco, sarà bombe nella capitale, poi- dellaguerraedcUadistru- 

ambnscinto inglese ol grido .iranrinn/ 8 >ni in Germania. troverebbero all’estero. .seguita personalmente dal chè essi appartengono ad una ‘ -'JJ^oec il bulgaro Yor- zionc nucleare >. 

di € Fuori gli imperialisti >. ^nnTtnrm-^ rf*./- Infatti dagl. Interrogatori Attraverso Fidentificazionc Procuratore capo della Re- unica associazione a delin- □, i nn/T accaduto questo. I 

La polizia ha sbarrato gli ^ ^ ° ^ * * dei giovani dinamitardi, si di questi complici, la Pro- pubblica dr. Pietro Manca, querc e perchè i fatti più ‘ ' ‘ _ ‘ ^ radar della base america- 

' accessi alle ambasciate di* (Contino» in it. pag- t coi.) è appreso che il quartier cura spera di poter giunge- L’istruzione sommaria ri- gravi accaddero a Roma. (Contino» in io. p»k. s. coi.) na di Thule, in Groenlan- 



La seduta alFONU 


negucnza automatica della 
.ma prcparazioTif, e cioè a 
prescindere dalla vo'ontà 


eitcnde una rete dt posti 




«l.ilT .n.ssenz.i dì contrasti h» S'tluzione dei «gravi prò- d, ascolto radar, h la li- 

L’unico altro candulalo.Tin- blcmi > che l'umanità ha di ^FAV (Di^t.tnl Early 

donesiano Ah Sa.stroamigio- innanzi tutto, il di- 7 -’ Dì-tir^) 

sarmo e la cessazione degli li rnpt.^tii o a Distanza). 


i' 


lo polare. SUI esso un ae¬ 
reo, un missile o un me¬ 
teorite. e nc proietta auto¬ 
maticamente l’immagine 
sugli schermi televisivi 


Le indagini della magistratura roma na sui di namitardi neonazisti 

I terroristi partivano da Colonia 


«IO momento le truppe con- f^^tanga ha assunto una po 
aolesi sono tn stato d aliar- .j-ione addirittura traco 
me * ha concluso Adula. tante 

Dopo il discorso del pri- , Hor^n t 


Tiicizia con la stessa t ran- prorcntenro è possibile? 
a >. An.alogo voto Slim ha , . j . 

timulato por l’Angola. «La •*' questa domanda 
ncc — egli ha concluso — R collaboratore dello 
irà costantemente min.accia- si poneva tn linea 

i fino a quando esisterà un rispose coi fat- 

roblcma razziale». b .esattamente undici mc- 

% s« dopo. Il 24 novembre 
I 1960, il tornale conserva- 
,? ^**^.* membri inqìese Dailv Mail, ri¬ 

di ufficio di presidenza v>er ^.^i^ndo una notizia che 


zione: « ijuaicrie giorno ja 
il mondo è stato sull’orlo 












l’Unità 
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Giovedì 21 settembre 1961 - ftg. Z 


dia, rcgtsfrarono itnmaot- 
ni < equivalenti al movi¬ 
mento di'urtai pioggia di 
missili in rotta verso 
l’America >. Seguì una se¬ 
gnalazione urgentissima: 
* Attacco di ìiìissili non 
conferqiato. Tenere i bom¬ 
bardieri pronti al decollo *. 
Millecinquecento aerei ca¬ 
richi di bombe termonu¬ 
cleari furono posti in sta¬ 
to d’allarme. L’allarme fu 
spaventosamente lungo. 

Durò mezz’ora, e negli 


^ ^ \ 





Il BCiuTiili' l’ow er: ruotilo 
da cui dipcniloiio gli 8,000 
boniliardicri ntoiiilcl USA. Il 
Powers è un teorico della 
guerra prcvcnilva contro la 
Unione Sovietica 

ultimi cinque minuti i 
bombardieri furono sul 
punto (li decollare. 

Ad accrescere la psicosi 
bellica contribuì anche la 
circostanza che ad un cer¬ 
to punto la base di Thu- 
le (a causa della rottura 
di un cavo sottomarino, 
provocata da un iceberg) 

* non rispondcìw più ». 

Sull’orlo 
del disastro 

Per fortuna, quella vol¬ 
ta, i bombardieri non ri¬ 
cevettero l’ordine di spic¬ 
care il volo verso VURSS. 

Il gch. Làurencc Kuìer, 
capo dello Stato Maggiore 
aereo di Colorado Springs, 
riuscì infatti a scoprire in | 
tempo l’errore. Non si trai- • 
tava di missili, ma di. in-’' 
nocue « onde » provenlen- | 
ti dalla Luna. La possibi¬ 
lità di un catastrofico sba- ■ 
glio era tuttavia dimostra- ‘ 
ta. Per un semplice even -. 
to meteorologico, il mori- ' 
do intiero era stato, senza 
nemmeno saperlo, e quindi 
senza nemmeno la possibi¬ 
lità di correre in qualche 
modo ai ripari, suirorlo 
della guerra atomica. 

E’ alla luce • di questa ' 
tremenda realtà, che il 
premio Nobel Bertrand 
Russell ha lanciato dome¬ 
nica scorsa, dalla prigione 
dove lo aveva rinchiuso il 
governo inolcse, il suo al¬ 
to e terribile ammonimen¬ 
to: * In Ogni attimo di 
qualsiasi giorno, il più in¬ 
significante errore di cal¬ 
colo può scatenare una 
guerra nucleare. I missili 
sono in grado di partire 
cqn un preavviso di pochi 
minuti, bombardieri arma¬ 
ti di bombe all’idrogeno 
sono continuamente in vo¬ 
lo..U radar non offre as- 
solptamente nessun affi¬ 
damento. I.a guerra è sem¬ 
pre imminente ». 

Senza ancora conoscere 
quel che sarebbe avvenu¬ 
to undici mesi più tordi, 
cioè l’errore dei radar di 
Thnlc, Michel Bosquet de¬ 
scriveva già nei seguenti 
termini il quadro dram¬ 
matico di un falso allarme 
aereo, prologo allo scoppio 
di una guerra atomica «ac¬ 
cidentale >-• 

« Il sistema DEW non è 
ancora al riparo da errori. 
Nei periodi di forte tensio- 
vé internazionale, i soric- 
tici, come gli americani, 
possono mantenere in vo¬ 
lo. in qualsiasi momento, 
una parte dei loro bom¬ 
bardieri, Essi potrebbero 
anche, per intimidire i ri¬ 
spettivi avversari, effet¬ 
tuare manovre aeree per¬ 
manenti sopra rArtico, H 
Baltico e il Mar Nero. Un 
falso allarme dei DEW sa¬ 
rebbe in tal ca.so confer¬ 
mato dalle basi periferi¬ 
che del SAC. 

€ Che cosa accadrebbe, 
allora? Ne] quartier gene- i 
rate di Offutt, il gen. Po¬ 
wer fautore, del resto, di 
un libro '"proibito" teo¬ 
rizzare la "guerra pre¬ 
ventiva” contro l’U R S S, 
N.d.R.) solleverebbe il ri¬ 
cevitore di un telefono 
rosso c comporrebbe un 
numero di cinque cifre, co¬ 
nosciuto da lui solo e dai 
suoi niutonli direni, im¬ 
mediatamente. nelle 70 ba¬ 
si del SAC. scatterebbe il 
sistema di allcrme; gli 
equipaggi, che non si tol¬ 
gono mai le tute di volo, 
si precipiterebbero verso 
gli aerei: i bombardieri 
mantenuti in volo cautela¬ 
tivo riceverebbero l'ordi¬ 
ne di puntare verso gli 
obiettivi già fìssati. 

€ Cinque secondi dopo la 
telefonata del gen. Power, 

11 suo ordine verrebbe 
confermato da tutte le ba¬ 
si e, in capo a cinque mi- 
rmM, sarebbe già in corso 


un al lacco capace di rove¬ 
sciare sull’URSS un carico 
di esplosivi duemila volte 
più potente di tutte le 
bombe dell’ultima guerra 
messe insieme ». 

A (lucsto punto ~ si 
chiedeva ■ l’esperto dello 
Expicss — < il dado sa¬ 
rebbe già tratto? ». Non ci 
sarebbe più nulla da fare 
per bloccare la macchimi 
bellica americana messa 
in moto, « senza attendere 
alcun ordine superiore », 
dal gen. Power? 

In teoria, fermare la 

f iuerra richiamando i bqm- 
Hirdieri sarebbe ancora 
possibile. Il diritto di far 
levare in volo tutti j bom¬ 
bardieri del SAC è confe¬ 
rito Infatti ai gen. Power 
soltanto per ragioni pru¬ 
denziali, cioè per « impe¬ 
dire che la sua forza sta 
sorpresa al suolo e ridotta, 
Pin dal primo colpo, a un 
quinto, o forse a un dodi- 
I cesimo del suo potenziale». 

^ « Mentre gli aerei del 

SAC volano verso i loro 
oblettii’i sovietici — pre¬ 
cisa Bosquet basandosi 
sulle dicìiiarazioni ufficia¬ 
li del governo americano 
— i capi di Stato Maggio¬ 
re consultano il prestden- 
fe, che in qualunque luo¬ 
go si trovi, compreso un 
campo di golf fallora c'era 
Eisenhower alla Casa 
Bianca, N.d.U.), è a por¬ 
tata di ìin telefono colle¬ 
gato con il Pentagono. 
Quanto tempo pii resta per 
richiamare i bombardieri o 
confermare la loro missio¬ 
ne c mettere in marcia le 
lancette dell’orologio rosso 
di Offutt? 

< Nell’epoca del bombar¬ 
dieri (cioè nell'epoca in 
cui gli aerei hanno, o me¬ 
glio (ivevano ancora, nel¬ 
la strategia americana, una 
certa prevalenza sui missi¬ 
li, N. d.R.), due ore. E’ 
(ptesto, infatti, il lasso di 
tetnpo necessario agli ap¬ 
parecchi atomici del SAC 
per raggiungere una linea 
invisibile ch’essi hanno la 
proibizione di oltrepassare 
senza averne prima rice¬ 
vuto l’ordine, ordine che 
inoltre dev’essere confer¬ 
mato. Un’ultima ‘'sicura" 
blocca dunque ancora In 
macchina bellica, l bom¬ 
bardieri torneranno indie¬ 
tro automaticamente, se il 
presidente ha lasciato scor¬ 
rere le dite ore fatidiche 
.senza confermare l’ordine. 
E, al Pentagono, si lascia 
intendere che solo la cadu¬ 
ta delle prime bombe o 
dei primi mìssili nemici 
su basi e città alleate po¬ 
lirebbe stimolare il presi¬ 
dente a confermare l’ordi- 
uo di attacco... ». 

< Teoricamente — com¬ 
mentava non senza una 
certa amara Ironia il col¬ 
laboratore dell'Express — 
■eccoci dunque rassicurati». 
"Ma tjon’cl sono soltanto 
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Decisione che potrebbe precipitare la crisi di governo 

Verso un rinvio 
del Congresso cl.c.? 

Ia' formiti (Ifinocristionv (incora incerte nelle prospettive politiche 
I liherali confermano che non premieranno riniziativa di aprire la rri.^i 
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Uirimmaxlne del bonibardlorc fltnorlcano B. 60 in volo. Il B. 60 è l'aereo progettata e ciistni 
di bombe all’ldroBeno. ntlotitlla bamburdlcrl con armi nuclcuri sono dMfocatl nelle 70 Itasi 






non possono sottrarsi ai 
colpi namict che partendo 
irrevocabilmente verso i 
loro ber.sopli iiredctcrmi- 
miti. Questi missili — j mi¬ 
litari l’huniio sottolinealo 
più volte — hanno valore 
solo per chi e pronto 
a tirare per primo. Inol¬ 
tre, se, nell’epoca dei bom¬ 
bardieri, la decisione di 
sferrare la rappresaglia 
poteva essere affidata al 
comando supremo, nell’èra 
dei missili su basi fisse 
non resta più. material¬ 
mente, nessuno spa 2 in di 
tempo per la riflessione c 
le consultazioni: un missile 
partito (la Leningrado 
giungerà su Chicago in 30 
minuti (c viceversa); esso 
sarà avvistato solo a metà 
strada. Resteranno allora 
soltanto 15 minuti per sfer¬ 
rare la rappresaglia (e lo 
(ippreslamenta dei niissili 
Tlior c Jupiter ricliiede 
precisamente un minimo 
di un (luarto d’ora) ». 

Quindici minuti: sono 
siifflcicnti per consultare i 
capi di Stato Maggiore e 
il comandante supremo, 
cioè il presidente degli 
Stati Uniti? 

Decidono 
i robot 


Gli scritti degli esperti 
americani, come II col. 
, Alexander Sheridan e il 


,1 bombardieri atomici. Ci ,1 coi. Ilarvey Sheltnn, eol- 


.sono i missili, intermedi e 
.intercontinentali, in parte 
già costruiti in serie, in 
parte tuttora in via .speri¬ 
mentale, piazzati nelle lo- 
'to basi americane, inqìc.si, 
turche c italiane. Con i 


laboratori della rivista del- 
l’Alr War College, c come 
il (loft, l’ickcring. direttore 
del Laboratorio di propul¬ 
sione dell’Istituto tecnolo¬ 
gico di California, induco¬ 
no al pessimismo. Essi ri- 


€ Il sistema difensivo de¬ 
v'essere altamente auto¬ 
matizzato. La parte di giu¬ 
dizio ninam» dev’c.sst*re ri¬ 
portata (I un minimo irri¬ 
ducibile. Bisogna creare 
gli strumenti che raggrup¬ 
peranno i problemi e li 
sottometteranno in un las¬ 
so di tempo insignificante 
alle autorità capaci di e.ser- 
citarc il giudizio neces¬ 
sario ». 

L’npinione del doti. Pi- 
ckeriug è catastrofica: • La 
derisione di distruggere il 
nemico e. quindi, noi stes¬ 
si, .sarà preparata da una 
rete radar, un circuito te¬ 
lefonico e tin calcolatore 
elettronico. Essa sarà ela¬ 
borata senza l’intervento 
di un cervello umano... In 
tali circostanze, se la ten¬ 
sione internazionale si 
estende per un lungo pe¬ 
riodo, degli errori nelle 
installazioni elettroniche 
diventano inevitabili c, 
con essi, l’annientamento 
scambievole... ». 

Al rischio rappresentato 
dai possìbili errori dei ro¬ 
bot elettronici si aggiun¬ 
ge quello derivante dalla 
frenesia bellicista, dalla 
diabolica smania di < col¬ 
pire per primi ». E’ noto 
che la teoria della guerra 
< preventiva » ha messo ra¬ 
dici profonde fra gli stra¬ 
teghi americani. Il coniau- 
dantc del SAC, come ab¬ 
biamo detto, ite è uno dei 
più convinti assertori. Ta¬ 
le teoria era senza dubbio 
presente nella coscienza 
del direttore del < Bollet¬ 
tino degli .scienziati ato¬ 
mici ». doti. Rabinovitch, 
mentre scrìveva le parole 
seguenti, improntale, in 
apparenza, alla più rigo¬ 
rosa equidistanza, ma in 
realtà rivolte, come un gri- 


più’’». • 

Saprebbe — ecco la do¬ 
manda che nasce spontanea 
dnlt'lpotesi dello scienziato 
americano — .saprebbe il 
presidente Keanedg resi¬ 
stere ad un « ricatto mo¬ 
rale » così tremendo, an¬ 
che uell'i})ote''i ottirnistiea 
che l’idea di una guerra 
preventiva s t a assoluta- 
mente lontana dalla sua 
mente? In ooni caso si ha 
la dimostrazTone. da tutto 
rià elle abbiamo riferito, 
che la vita dell'umanità è 
ajgìcsa ad un filo sottile, le 
cui estremità sono nelle 
mani di pochissimi uomini, 
pratieamente incontrollati 
e inctmtrollabili. dotati di 
poteri immensi, protetti 
dal segrettt militare, chiu¬ 
si nei loro bnnker sotter¬ 
ranei — gli unici esseri 
umani relativamente al ri¬ 
paro dagli effetti distrut¬ 
tori della guerra atomica 
che (‘.ssi soli sono in gra¬ 
do di scatenare. Con. o 
anche senza l'apprnvazin- 
ne del presidente Ken- 
nedg? 

11 ruolo 
dei milit ari 

Il famoso critico milita¬ 
re britannico B. II. Lid- 
dell Ilari ha formulato 
l'ipotesi che a scatenare la 
guerra atomica non sia lo 
sbaglio di un cervello elet¬ 
tronico, ma proprio l'ini¬ 
ziativa di un militare, o di 
un gruppo di militari che 
oggi diremmo «iilfriis», 
talmente imbevuti di anti¬ 
comunismo e antisovieti- 
smo da considerare debole 
e imbelle il governo di 
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I.a «ala mappe peoBrariche della S.4C (Strateair .Air Command). Il romando deali aerei 
atomici americani In volo permanente e delle basi americane all'estero. Da qnesta sala, 
a qnindiri metri sotto terra i cervelli riettrvniri possono scatenare rallarro nnrieare in 

qualsiasi momento 


missili il discorso cambia. 
Si fa ancora più serio, 
più preoccupato, più al¬ 
larmante. 

« Finché il SAC c il suo 
corrispettivo sovietico si 
compongono, essenzialmen¬ 
te, di bombardieri pilota¬ 
ti, una dilazione di due ore 
su.ssisfe fra il falso allar¬ 
me e lo scatenamento del¬ 
la catostrofe. I bombar¬ 
dieri po.ssono essere ri¬ 
chiamati, I missili no. 
I bombardieri atomici 
possono sfuggire al rischio 
della loro distruzione al 
suolo prendendo il volo, 
salvo a rientrare poi nelle 
loro basi. I missili attuali, 
su basi di calcestruzzo. 


tengono che lo stesso im¬ 
petuoso sviluppo dei siste¬ 
mi automatici di avvista¬ 
mento r di allarmo, con i 
loro cervelli elettronici 
orrinmentc capaci di com¬ 
mettere gravi errori, ri¬ 
duce in un certo senso il 
margine di sicurezza, sot¬ 
traendo decisioni di vita 
e di morte al piudizio dei 
politici c degli stessi mi¬ 
litari. ed affidando alle 
macchine, ai ciechi e di¬ 
sumani robot, io .scelta nel 
grande dilemma storico 
che sta di fronte alle no¬ 
stre generazioni: pace o 
guerra, sopravvivenza o 
distruzione atomica. 

Scrive II col. Sheìton: 


ai dirigenti e al popolo 
degli l'S.A: * Nel corso di 
una delle crisi internazio¬ 
nali che restano probabili 
nell'immediato arreiiire. 
preparativi concreti di 
guerra si su.^seguiranno da 
una parte c dall'altra, .-l 
questo punto, ì militari dei 
due campi si recheranno 
dai ri.spettivi capi politici 
per dir toro: " Secondo le 
nostre informazioni, il ne¬ 
mico sì prepara a un attac¬ 
co. Il solo modo di impe¬ 
dire a questo attacco di 
essere terribilmente de¬ 
vastatore. particolarmente 
per il nostro potenziale di 
rappresaglia, è di colpire 
per primi. Oggi o mai 


Ito per II trosporln e II lancia 
aincricunc sui clni|iir cnntlncnti 

americana, e quelli in cor¬ 
so di rapida attuazione, 
accrescono enonnemente il 
pencolo di una ipierrii 
•» per errore », riduecndo 
al minimo il lasso di tem¬ 
po fra l'eventuale falso al¬ 
larme e lo < scatto » di una 
macchina bellica sempre 
più automatizzata. 

Approfondiremo nella 
prossima puntata deU’iii- 
chiesta (lucsto problema di 
fondamentale importanza. 

ABMINIO S.AVIOLI 


I liberali hanno confermato 
ieri di non aver intenzione di 
prendere alcuna iniziativa che 
po.ssa aprire la crisi governa¬ 
tiva, mentre Saragat, nella re¬ 
lazione al Comitato centrale 
del suo partito, ribadirà do¬ 
mani di voler attendere il 
Congresso della DC prima di 
prendere decisioni definitive 
sulla sorte del governo Fan- 
fani. Questi due fatti denotano 
solo una apparente distensione 
nella situazione politica, che 
rimane in realtà caratterizzata 
dalle prospettive di crisi a di¬ 
stanza abbastanza ravvicinata, 
.so non altro perchè rimane 
inalterata la decisione dei re¬ 
pubblicani di ritirare alla fine 
(li ottobre il pioprio appoggio 
alle « convergenze ». 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione dei liberali, c.ssa è stata 
illustrata ieri dal vice-segre¬ 
tario del PI,l, Bozzi, il quale, 
parlando in un comizio a Itu- 
mn, ha annunciato che il suo 
partito chiederà che ne.ssuna 
decisione che coinvolga le 
sorti del governo sia presa al 
di fuori di un ampio dibattito 
in Parlamento: questa sarà la 
richiesta che uscirà dal Con¬ 
siglio nazionale del partito, e 
non già la decisione di dichia¬ 
rare defunte lo «convergenze». 
Lo dichiarazioni di Bozzi con¬ 
fermano, dunque, quel che già 
ora trapelato nei giorni scorsi 


circa le intenzioni dei liberali, 
decisi a non prendere l’ini¬ 
ziativa di una crisi e a non 
offrire ad una eventuale solu¬ 
zione di centro sinistra * la 
passerella — come ha detto 
ieri Bozzi — di una pretesa 
situazione di necessità che non 
esiste ». 

Per quanto riguarda Saragat, 
si pensa che il leader social- 
democratico, pur condividendo 
il giudizio di fondo dei repub¬ 
blicani sulla situazione e sulle 
prospettive, ripeterà che H 
PSDI resta in attesa delle de¬ 
cisioni del congresso d.c.; a 
condizione che si realizzino 
due impegni: che il Congresso 
d.c. si svolga alla data già 
stabilita e cioè entro il mese 
di dicembre 0 , comunque, non 
oltre il mese di gennaio, e che 
risulti evidente l’impegno del¬ 
la segreteria democristiana nel 
lealizzare nella campagna pre¬ 
congressuale una battaglia di 
centro-sinistra. Nel caso in cui 
queste due condizioni non si 
realiz/ino, dirà Saragat, i so¬ 
cialdemocratici saranno co¬ 
stretti a prendere iininediate 
decisioni e a ritirare la fiducia 
aU’attuale governo. 

Come si è osservato, queste 
due prese di posizione sono 
solo apparentemente distensi¬ 
ve. Quella liberale rispondo 
ad un mero ealcolo tattico c 
non modifica i dati del prò- 


Così la Marcia della pace 
da Perugia fino ad Assisi 


do di allarme c di accusa. }Vasliiii„loii: « /I fatto che 

_ la rcsponsabtltta di ordi- 

. ^ mire l'attacco sia eoncen- 

traili nelle del co- 

mando supremo non può 
essere una garanzia coii- 
^ O vincente, dato che l'cqiii- 

paggio di un bombardiere 
?U(ò e.sso .st{>5.so iftiicscare 
una bomba ato- 
mica, senza che nessuno 

pn.sstt impedirglielo, hi un 
momento di crisi, (piantlo 
le passioni s’infiommano, 
una catastrofe mondiale 
può essere provocata da 
un comandante subalter- 
no. o da un equipaggio 
aereo eonrinto che ì capi 
di pnrcrnn .sono dei cn- 

Quando Liddeìl Hart 
serìi'eva queste parole, 
bombardieri atomic'i del 
^ E.‘\C spiccavano il volo 

sub’ in caso dì allarme. 

' ' periodi di più acuta 

> ( "V tensione internazionale. Il 

' ' t I pericolo di un colpo di te- 

I sta era quindi limitato a 

P i certi momenti. In seguito. 

però, le cose sono noicvol- 
mcnte peggiorate. Il 17 
marzo scorso, l’autorevole 
settimanale americano Ti¬ 
me ha infatti rivelato una 
notizia tenuta fino a quel 
giorno .segreto: « 24 ore su 
24, giorno c nolfe. dodici 
bombardieri B-52. armati 
di bombe all’idrogeno, vo¬ 
lano nei cicli degli Stati 
Uniti e del Canadà con 
mappe, carte geografiche e 
foto-radar di obicttivi so¬ 
vietici ». 

Time precisa che nes¬ 
suno dei dodici aerei può 
„ , atterrare « prima che un 

' " ' ' ^ altro gli abbia dato il 

- ' ' cambio ». Si tratta in so- 

* ' X stanza di un pattugliamen- 

to permanente, che riduce 
minimo le * perdite di 
'' ' ’ -, tempo», cioè quelle due 

v>, fofìdtche ore concesse agli 

alti comandi e al prcsi- 

and). Il comando doali .orci 
nr .lI'Mlero. Da qnc.ta aal», 

tcnarr rallacco nnrlr.-«rr in Caso di falso allar¬ 

me aereo, r.' facile ìmma- 

-- ginore la tensione nervo- 

ai dirigenti e al popolo sa a cui gli equipaggi so- 

degli l'S.A: * Sei corso di no .sottoposti. Selle cobi- 

una delle crisi internnzio- ne di pilotaggio e nelle 

noli che restano probabili carlinqbe dei bombardieri. 

nell ' immediato avvenire. ì ' isleri.sino bellieista de- 

preparativi concreti di ve fatalmente raggiungere 

guerra si susseguiranno da punte mostruose. E’ Irci- 

iina parte c dall'altra. .-I to chiedersi: quanti aria- 

questo punto. ì militari dei tori americani sono in gra¬ 
dile campi si recheranno do di mantenerti il neces- 

dai ri.spettivi capi politici savio sangue freddo in ca¬ 
per dir loro; "Secando le so di grave tensione ìnfcr- 

nostre informazioni, il ne- nazionale, come è quella 

mica sì prepara a un attac- che attrnver.sìamo? L’ipo- 

co. Il solo modo di impc- re.si di LiddcII Hart acqui- 

dìrc a questo attacco dì sta oggi un sapore di 

essere terribilmente de- bruciante attualità e si ri- 

vastatore. particolarmente vela purtropo più solida 

per il nostro potenziale di che nel passato, 

rappresaglia, è di colpire l più recenti sviluppi 
per primi. Oggi o mai della tecnica missilistica 


PERUGIA, 20. — II comi¬ 
tato organizzatore della 
■ Marcia Perugia-Asslai per 
la pace e la fratellanza del 
popoli » terrà l’ultima con. 
ferenza stampa sabato 
prossimo, alle ore 11 nella 
sala della Vaccara. Sempre 
■ala della Vaccara. Tra le 
altre adesioni pervenute al 
prof. Capitini, vi sono quel, 
le del senatori Vello Spa¬ 
no e Mencaraglla del movi¬ 
mento della pace e del 
comuni di Città della Pie¬ 
ve, Orvieto e Qenazzano. 

Il comitato organizzatore 
ha diffuso intanto il pro¬ 
gramma completo della 
• Marcia >. 

I partecipanti ai riuni. 
ranno nel giardino del 
Frontone la mattina di do¬ 
menica 24 settembre, pri¬ 
ma delie ore 8. Dentro II 
giardino avverrà l’ispezio. 
ne ai cartelli e la distribu¬ 
zione di cartelli a chi lo 
volesse, e di manifesti da 
mettere tulle auto. Moto¬ 
rette e biciclette saranno 
mandate davanti alla co¬ 
lonna per annunciarne lo 
arrivo. Le automobili si 
muoveranno senza accodar¬ 
si alla colonna. 

La colonna dei marciato¬ 
ri muoverà dal Frontone 
verso Porta S. Pietro, in¬ 
filando la via S. Girolamo 
verso Pieve di Campo: la 


colonna sarà formata d| 
due file che cammineranno 
sul lato sinistro della stra¬ 
da, senza ingombrare mi¬ 
nimamente il traffico. 

Sedici ispettori delta 
Marcia, col bracciale bian. 
co, seguiranno l’andamento 
della Marcia nelle sue va* 
rie parti, nelle soste, nella 
partenza da S. Maria degli 
Angeli, nell’arrivo sul pra. 
to della Rocca di Assisi. 

Ogni partito nominerà il 
responsabile per assicurare 
una migliore disciplina e 
l’ordine perfetto (ogni co- 
mitiva avrà il suo respon¬ 
sabile). Si raccomanda ad 
ogni partecipante di segui, 
re le disposizioni degli 
ispettori per la perfetta riu- 
scita della manifestazione. 
Gli ispettori saranno alle 
dipendenze del primo ispet¬ 
tore. c si muoveranno lun¬ 
go la colonna: In motoci¬ 
cletta. 

Le soste saranno a*. PON¬ 
TE S. GIOVANNI (ore 9 
circa); OSPEDALICCHIO 
(ore 10 circa); BASTIA 
(ore 11,30 circa); S. MA¬ 
RIA DEGLI ANGELI (dal. 
le 13 alle 14). 

Nelle soste si fermeranno 
soltanto alcuni (chi vorrà); 
la colonna proseguirà. Nel- 
le soste ci sarà riunione de- 
gli abitanti, distribuzione 
di stampati, eventualmente 


suono di fanfare (come nel¬ 
le marce Inglesi) già pri¬ 
ma dell’arrivo della coicn- 
na. La sosta a S. Maria de. 
gii Angeli sarà generale e 
lunga, per ristoro e per ri- 
poso. Ci sarà, sotto il por- 
tico, un tavolo fin dal mat- 
tino per dare informazioni. 

La colonna dei marcia- 
tori, dopo II ponte sul Te¬ 
vere a Ponte S. Giovanni, 
prenderà la strada dritta 
che taglia il colle di Colle- 
strada, lasciando la strada 
nazionale. Al ponte sul 
Chiascio dopo Bastiola la 
colonna andrà in fila India- 
na per non turbare il traf¬ 
fico. visto che il ponte è 
stretto. 

L’itinerario da S. Maria 
degli Angeli (partenza ore 
14) ad Assisi è il seguente: 
strada asfaltata verso As- 
sisi, scorciatoia presso il 
seminario, asfaltata fino al¬ 
la porta S. Francesco, via 
Brizi, via Portica, piazza 
del Comune, via S. Ruffino, 
piazza'S. Ruffino, salita al 
prato della Rocca. 

Autobus e motociclette 
non potranno accedere al 
prato della Rocca, e do. 
vranno sostare nella piazza 
davanti al collegio (dietro 
la chiesa di S. Ruffino). Sul 
prato dovrà essere lasciato 
libero il passaggio fino al 
palco degli oratori. 


prema. La dichiarazione di 
Saragat circa la po.ssibilità di 
attender»' il congresso d.c. po¬ 
trebbe essere anche un gesto 
poco costoro del leader social¬ 
democratico, al quale sareb¬ 
bero già giunte voci ben fon¬ 
date stilb probabilità che il 
congresso d.c. venga rinviato 
ad una data abbastanza lon¬ 
tana. 

Il COHGRtSSO D.C. m eitetti, 

molti sono gli elementi che 
fanno pensare ad un rinvio 
delle assise nazionali della D.C. 
In primo luogo, il Consiglio 
nazionale del partito in prepa¬ 
razione del congresso, avrebbe 
dovuto riunirsi intorno al 20 
settembre, e invece non sol¬ 
tanto non si è riunito, ma non 
è stalo nemmeno convoc.ito. 
In secondo luogo, è opinione 
jdiflusa che quasi tutte le cor- 
i retiti interne della Democrazia 
1 cristiana siano ancora in una 
! fa.se di (luidità circa la tattica 
I eongressiiale, e ritengano quin- 
Idi prematuro un congresso a 
'dicembre. L’ipolt-si di una ri¬ 
costituzione di « Iniziativa de- 
I mocratica » non ha ancora fat¬ 
ilo passi concreti verso la sua 
realizzaziotie; una parte della 
destra (in particolare la cor¬ 
rente andreottiana) è in fase 
di disgregazione, c un’altra 
parte — ad esempio Sceiba 
— non vede ancora con chia¬ 
rezza in quale giuoco inserire 
la propria azione e quali al¬ 
leanze ricercare Lo stesso si 
può dire anche delle correnti 
di < sinistra », le quali hanno 
detto chiaramente che, a loro 
giudizio, un congresso tenuto 
mentre è ancora in carica il 
governo Fanfani sarebbe esi¬ 
ziale per le prospettive di cen¬ 
tro-sinistra In sostanza, si può 
din- che solo la segreteria d.c. 
è in linea di massima favore¬ 
vole a tenere il congresso alla 
data stabilita, per ragioni le¬ 
gate alla sciidità c durata del¬ 
le proprie posizioni personali. 

N'on sembra invece che il 
dibattito sulle pro.spettive di 
centro-sinistra sia tra le cause 
del rinvio eventuale del Con- 
gros'o. dal momento che, a 
quanto risulta, nemmeno i 
« dorctei » sono ostili in linea 
Idi principio ad una soluzione 
che abbia le caratteristiche 
dell’accordo siciliano c cioè 
che « omogeneizzi » ii PSI alla 
DC (secondo Fespressione di 
Fanfani) o, più chiaramente, 
subordini i socialisti all'ege¬ 
monia democristiana. 

Delle prospettive sembra ab¬ 
biano discusso ieri a lungo 
Moro e Fanfani in un incontro 
piuttosto misterioso che si di¬ 
ce sia avvenuto a Torrita Ti¬ 
berina, nella villa del segre¬ 
tario della DC. 

1. i. 


#/ CC della FGCI dis tuie 
sulla lolla per la toesisienxa 

1 compiti dei giovani comunisti nell’azione per la difesa della pace 


Un'ampia discussione .sul 
contenuto e le caratteristi¬ 
che della lotta attuale per 
la pace si e svolta al Comi¬ 
tato centrale della Federa¬ 
zione giovanile ct>iminista. 
riiinito.si i giorni 19 e 20 a 
Roma. 

Sia il relatore — il segre¬ 
tario della FGCI Kino Ser¬ 
ri — che gli intervenuti 
hanno sottolineato in primo 
luogo la esigenza di una lar¬ 
ga campagna di chiarifica¬ 
zione. noi partito e tra le 
masse giovanili, sul concet¬ 
to stesso di « coesistenza pa¬ 
cifica », combattendo le po¬ 
sizioni errate o confuse che 
sulla questione si sono ma¬ 
nifestate in queste ultime 
settimane (una tendenza a 
sottovalutare i pericoli di 
guerra e la lotta per la pace, 
o a sostiturla con una sorta 
di « pacifismo » indifferen¬ 
ziato e generico, l’errore di 
concepire la coesistenza co¬ 


me «stati! quo>). 

Dalla discussione è emer¬ 
sa invece la necessità di raf¬ 
forzare tra I giovani coniu- 
ni.sti la coscienza della im¬ 
poi tan/,i (Iella lotta per la 
pace, sottolineando anche 
che es.«n e oggi, nello stesso 
tempo, lotta per il progres¬ 
so e il socialismo. Nella si¬ 
tuazione attuale non c pos¬ 
sibile andare avanti sulla 
strad.-i del rinnovamento del¬ 
le strutture e del progresso 
.sociale senza battere quei 
gruppi della granile borghe¬ 
sia monopolistica e dei ca¬ 
pitale finanziano che spin¬ 
gono l'Europa ed il mondo 
verso un nuovo conflitto 
mondiale. La lotta di tutti 
1 popoli e di tutte le forze 
sociali e politiche contro la 
guerra assume dunque di 
per se un valore democra¬ 
tico. rivoluzionario ed an- 
timperiali.sta 

La roe.'istenza pacifica 


inoltre rende possibile lo 
sviluppo di una azione auto¬ 
noma. originale, rivoluziona¬ 
ria di cia.sciin popolo di cia¬ 
scun paese, e, mentre di- 
.striigge risolanieiilo e la 
divisione manichea che la 
guerra fredda portava con 
se, permette ai paesi socia¬ 
listi un maggiore sviluppo 
non solo sul piano economi¬ 
co. ma anche su quello del¬ 
lo arricchimento di conte¬ 
nuti e valori di libertà e di 
democrazia che li rendono 
più capaci di porsi alla te¬ 
sta di tutta l'umanità pro¬ 
gressiva. 

In questa prospettiva c 
evidentemente sbagliato con¬ 
cepire la coesistenza pacifi¬ 
ca come « statu quo ». come 
immobilità e accettazione 
delle condizioni c dei regi¬ 
mi esistenti. coesistenza 
infatti si fonda sul disarmo 
generale, sulla messa al 
bando delle armi atomiche. 


£’ tutta colpa del Sole 

Oggi comincia l'autunno 
ma fa caldo come ad ag osto 


L.a - luns.a e<t.ate c.alda - desti| 
it.alMm non rieeean.i .a finire 
la colonn.n .1 di mercur.o del 
termomeiro nv»n Rhb.i-;v.\ \l s \!0 
li\el!o di quel ;.i:uo ehe per- 
inetlerebbo anh -tat-.m’. di d.re- 
- o««; è entrato l'.ununno- Il 
21 seitembro. inf.itl.. .^eeondo ù 
e.ilen.i.ir.o, Temìim li .'T.i-.one 
est'.v.a e ?; er.tr.a .n quo’.t.T .-e.i-i 
ninnale 

In unte le eittà lì.ah.'ir.o il c.i’- 
do è pressoché ir^opportahilo 
.\ Tronto un.a situ.iZ'.one d; qne- 
.<to cenere nOn s; verifieava di 
123 anni; biS 0 Rn.i r.s,i'.ire in¬ 
fatti al lont.ino 1833. 

A Venezia, un «ettembre eosl 
c.ildo non si venftc.iva d.il 1947. 
Il termometro è d.i 15 ciomi 
fermo sn ima punta massima, 
che oscilla da; 28 ai 30 Rrad. 

. A Verona non erano 


m.ii raze unt: di! settembre del 
1880 valori t.ir.to atti netta tem- 
per..tura. domenica scorsa .1 
termometro ha .einato 32.5. 
nnr'e.lì e -i.ituo a 32 8 

.A Tonno, per ritrovare ;i 
- mass.ma - settembnm di que. 
sf.inno (28 8). occorre nsatire 
oltre li 1941. anno in cui re- 
cistrarono 27.3 cradi d: tempe- 
r.itiir.i m.issimi 
A Firenze si é constatato che 
mai neuU iiUimi 80 ann., il ter¬ 
mometro avesse racciunto. tra 
il 15 e il 20 -lettembro le punte 
di quest: Rionu. 

.A Napoli c in tutta la Cam- 
p.inia. da quindici anni non s: 
recistrava un settembre cosi 
caldo 

A Roma, invece le tempera¬ 
ture registrate in questo mese. 


non sono rtr.orm. 1.1 i'.:.i:ti. mo.- 
tissi.me \otte, negti anni pa-'.i:.. 
esse 'or.o stite superate (1948 
38.4 cr.idi; dii 1913 . 1 ’. 1944. 3.3 
ar.id-. di’ 19.53 .^t 1957. «1 «o-p 
•Tempre superiti . 32 Rridi* La 
c.nusp. del caldo é. quindi, esclu¬ 
sivamente d.i ricercarsi r.el tas¬ 
so di umidii.'i che rende i’.in.i 
afosa 

Secondo eli esperti, la c.iusa 
del caldo s.irebbe d.i addeb.tir- 
s. ad Un cccezior.ilo risvec’- o 
deU'.ittU’it.i del so'.e Qiie.*’; 
cr.ind: r.volciment eo’iri por¬ 
tano ratmosfera ad eccessi che 
se da no: si presentano con c.i- 
ratterc termico, in America e 
in Giappone si riscontrano nei 
tifoni che in queste settimane 
hanno r.iggiunto una \iù’.enz.i 
che non si reristrava da molti 
anni 


sulla soluzione negoziata di 
tutti i problemi controversi, 
ma anche e soprattutto sulla 
libertà c la autonomia eco¬ 
nomica e politica dei popoli. 

Cosi non è una afferma¬ 
zione propagandistica, ma 
rigorosamente esatta sul pia¬ 
no politico, (piella che sostie¬ 
ne c.ssere la lotta anticolo¬ 
nialista un aspetto non se¬ 
condano delia lotta per la 
pace, qui SI saldano la lotta 
dei popoli coloniali e quella 
del proletariato e dei lavo¬ 
ratori metropolitani 

Collocata in questo quadro 
la lotta per la pace com¬ 
porta necessariamente lo svi¬ 
luppo di una azione per la 
conquista del progresso e 
per la liquidazione dello 
sfruttamento, sotto il segno 
della democrazia e della li¬ 
berta. 

La chiarezza e la confer¬ 
ma di queste posizioni dei 
giovani comunisti non im¬ 
plicano. naturalmente, chiu¬ 
sure settarie e rinuncia alla 
unità con forze diverse dal¬ 
le nostre, unita sempre più 
necessaria eri urgente di 
fronte allo aggravarsi della 
situazione intemazionale. Al 
contrario: la chiarezza deve 
essere il punto di partenza 
per la presa di contatto con 
tutti i settori della opinione 
pubblica giovanile, laica e 
cattolica, non solo per susci¬ 
tare un largo dibattito at¬ 
torno a queste questioni, ma 
per promuovere iniziative 
comuni m difesa della pace. 

Sono intervenuti nella di¬ 
scussione sulla relazione di 
Rino Serri, segretario della 
FGCI. i compagni Rossi 
(Foggia). Zaccheo (Ban). 
Milite (Salerno). Privizzini 
(Genova). Croce (Potenza), 
Guerzoni, Occhetto. Marco¬ 
ni, Pierino (Cosenza), Ce¬ 
rnissi (Ragusa). Romani, Ga¬ 
briele. .Ariani (Firenze), Ra- 
velli (Milano), Carri (Reg¬ 
gio Emilia). 





l'Unità 


Giovedì 21 settembre 19SI 


Pn- 3 


Lettera al direttore 


I coccodrilli 
del Congo 


Caro (/ircllurr, 

iiUTi-dibili- ini 
jMrr, i‘ il coinportanuMito 
,i;riUT;ili' st;iin|):i lii-ii- 

priisniiU- a propesilo ili'lla 
morii* ili llaminarskjoi*l(l. 
Non \orn*i sl)a;^li.jri*, in.i a 
M’dt'ri* cfiti artii'oli i* crrle 
\i;’nellt*, pare rhi* la pieoi** 
rtipa/.ioiu* prini'ipali* sm 
t|ni‘ll:i (Il « onorare il dernn- 
lo » spai‘■elido MI di esso 
lurreiiii di laeriine di eoe- 
eodrillo. Sono proprio i eai* 
mani del linnie Carneo, dii-o- 
no le antologie, ipielli elu¬ 
di piò hanno la singolare 
ahitndiiu* di versali* lacrime 
dopo aver incoiato ipialenno. 

i'. tali e «piali a «piesti slra- 
nì heslie.ni, eccoli «pii i veri 
alTossalori dt*l preslij^io del- 
rONI', I liilori della «non 
inierleren/.; » iu*;;li affari 
dei colonialisii, a pian;>ei'e 
pi rcliè, lorli «li tanta deho- 
Ìe//a raL’L'iiint.i «lalPONt'. i 
eolonlalìsti m* lianno fatto 
fnoi’i alhv-ramentc il se^re- 
lario “«‘iii rali*. /'o/m/o, 

Vor C Ìlfl”llll>ii- lin(l, MfSSIKI- 

.|/•■••o ed altri a'dici giornali, 
.idditaiio ('iomhe al dispre/.- 
/o «le! pnhhiico, accnsandido 
di « piraleri.i ». Ma «piando 
(‘.iomhe si era « limitato » a 
spact*are il ('.onj>o in pezzi, 
.id :issassinare Lumiiniha e a 
«lichiarari* chi* e^'li oppone¬ 
vi alla « avanzata rossa » la 
•sii.i provata fetle cattolica di 
e\ allievo delle missioni hel- 
j^lii*. ('.iomhi* era un eroe. 

^'ai ravvedimento fu cosi 
traiiii amenti* tardivo, mai la¬ 
crime I- hiasimi furono così 
ipocrili. .-Mihianio ancora 
d.iva.nli auli «)«*chi le foto, uli 
.u ll<*:di sul ('iomhe « occi- 
dcnlah* » «*lie si opponeva al 
« comunista » l.unmmha. Ora 
che ('iomhi* ha « fatto fuori » 
liammai'skjoehi. «* o m «' la 
mettiamo? ('.hi «*ra che ave¬ 
va ri'd«»nc. am ile contro la 
opinione «li 1 lammarskioeld. 
(|uan<1«) sosteneva (e inamarì 
sh.itt(*n«Io un.t scarpa sol ta- 
\«do> che nel ('oiii'o l'ONt’ 
era d(*stinata a r«mi|)ersi la 
lesta s(* continuava a jioa- 
i^i.irsi siilli* ii;n«diili marìo- 
n«*lle (*ol«mialiste e a«l oiipor- 
si ai « h*a«lers » «lei movi¬ 
menti po|mlari? 

Il /*o/)o/o ha (*re«hdo op¬ 
portuno tentare «lei inaeahro 
.spiril«» in(*aricand«i un vi- 
.i;nellisla «‘\ porno}^rali«*o di 
punì,ire il «lilo contro la 
Ì MSS, r«*a «li « non ehi^ia* 
ri* » snfficienteniente llaiii- 
niarskjoeld. In<*aiil:unente. a 
pr«i|)o.silo deirUJlSS. il /’o-J 
fililo riprende la faccenda 
ih-ll.i « scarjia » «li Krusciov.j 
Sarà tiene rieonlare o;>< 4 Ì cliej 
«piella scarpa fu siniliolica-l 
menti* tirala contro tolti ciì-j 
loro. Pdfiold «-onipreso. che 
a iiroposilo di*l (àin;>o posero 
la «pieslione «li principio di 
€• non mollare» «li fronti* a' 
l.iiniuniha. favoremio i coni-j 
promessi con ('iomhe c altri | 
f.'iralmlti. 

Ora che l:di «*omproniessi I 
si c visto come Iranicainenle} 
linis«*ono, ora «* 111 * la politica 
«IcIl'O.N'O «lì arrendevole/za 
;ii i*o|onialìstì ha spinto <*o- 
sloro a «I far fuori » periino 
Ilammarskiochl. si veilc i-hi*! 
mai scarpa fu shaltlil.i ])ìiil 
eiiisl,unente su un t:ivnlo.j 
(,hicslo sia «letto. p(*r «pici^lì j 
animi «h*licali (*hc non tol-j 
h-r.’indo iiii.i scarpa sul la- 
v«do. l«>ll«*r,ir«uio perii lai- 
miimh.i triicìitalo. K che oueil 
si trovano .sul tavolo «pialco-! 
s.i «li più pesanti* «li una! 
sr.irpa: il cailaverc del Sc-j 
urelario yciii'rale deirONI’.i 

.Si dice, sulla slamp.'i («* 

1.1 l'oc»* llcfiiibhiirnnn set 
ne fa severa assertrice) che! 
i comunisti «avviliscono! 
r(^).N'f' ». In realtà non è ccr-j 

10 per aver seguilo i consi-; 
uli «lei comunisti che ro.NT' 
è zinnia al plinto di farsi iic-| 

« iileri* il segretario eencr.ilci 

11.1 un qualsiasi dillalor(*l-j 
In (ex-seminarista callolicoii 

• lei (‘olmo, l.'av vilimenlo «lel-'f 
!'( i.N'l , .eiiinni* «l.i un'altra! 
p.irte. Il.illa p.iric dì coloroj 
I h«* ne ft-i'cro, nel (amilo «•' 
altrove, uno slrumi*nto «li! 
«•<>mpronii*sso con i « idoni.i-l 
listi. .Se inf.ilti il niorho co-i 
hmialisla fosse stalo affron-| 
lato nel Conco come si do-1 
\cv.i. «i.ci^i non st.ir«*nuno a, 
dover coiisiilerarc. con ani.i-i 

11 zz.i. chi* chi «li (aonihc fe¬ 
risce «li ('.ìoiiihc perisce, (al¬ 
vi invece è sf.ilo. 

l' non c'e ijiocrisi.» pec- 
'.iiore che il «liinentir.irlo e 
mnor.irc che «liclr«> la niortc| 
«Il llaniinarskioeld n«vn c'è: 
lina « fatalità » ma iin.i « jio- 
hlic.a », I-, O.C2Ì lutti pacanoI 
ì frulli di qiiell.i « politica ». 
non di iin'altr.i. Si tratta dij, 
lina linea che. o'> 2 cllivamen- I 
te. è sempre stata filocolonia- 
hsta e che avvilisce l'ONT al 
punto di escludere «lai suo, 
seno la (lina, preferendole l.i 
hicnhre macchietta ('ianc 
K.ii Srek. Se l'ONT non fos¬ 
se slal.i minata da quest.»I 
jiolitica. non si troverehhe al, 
punto in «Ili si trova. S«*j 
l’ONT avesse avuto alla sua' 
lesta forze direttamente im-I 
pccnale nella lolt.i contri» i' 
i'oloni.disti, ucci non dovrei»-j 
he sottostar*' a questa tracie.»! 
farsa «li una cuerr.» c«»n il, 
!\.«lanca, in cui ehi I»a l.i ! 
medio non è TONI'. «*he vi] 
perih* anzi il sins |»in altoi 
funzionario. | 

Dicono Cile rO.N'l', diretta I 
com'e. è suftìeiente a «fre-! 
narc il colonialismo». Di' 
certi «freni» i colonialisti j 
dolscom». Se l'tlNf' fosse «li-, 
retta, in senso anlieolonìalì- 
sla, con lo stesso fervore coni 


cui, ai tempi dì rrtun.ui, fu' 
«liretia in senso antieonumi-^ 
sta. «m^i rO.\r non avrehlie' 
nel Katan^a alenili poveri 1 
reparti «li « caselli hhi ». «Ie-| 
.stillali al inassacro. I 

(a fu “ia una «”Ueir.i»i 
conihalliila dairO.Nl', con il' 
suo vessillo azzurro; e fu' 
«niella «li Corea. Per quella.' 
|»oiehè si Iraltava «lì conili.it-| 
Ieri* le hamliere r«>sse. si tro¬ 
varono miliardi e centinai.i 
«li mii^liaia «h ii«>mini. «*«»i'az-| 
zale, aviazione, e.u ri armali.i 
\'. o^^t-i? rOM’ è inipo-i 

lente dì fr«)iit(* al Kalaim.i ci 
a un pu;jn«) «li mei eeiiarì | 
«lell’a rni«»n Minièri* » e iiiaii- 
«la al massaero pai*ilìci d«»- 
van«»tli «li Diihlim» i* «li .Stoc- 
eivlnia. 

.\v anzi.um» iiii.i piop«isla 
pi-rsonahssima ; se v er.uiieii- 
le raltiiale direznme del- 
rO.N'li e «li*eisa a str«»ncare 
il (*ol«miahsnio nel Kataii^a, 
peri*hi'* non l•hil■«h* l’iiiter- 
v«*nl«> «li ll’lNer«*il«» l’osso, se 
v;h americani non se i,i sen¬ 
tono? Il fallo è «he n«m è 
v«*r«» che l’O.Nl' « «* deh«»li* »: 
l'O.Nl . si* viioli*. pu«> essere 
forte. M.i come l.irà .i«l esseri* 
hirte, ««miro i i-ohmialisli, 
se «*oslor«i avranno piu p«*s(» 
nel (àmsi:{li«> «li siciir«*z/,i «-hi* 
non i a neiilr.ilì ». se c«»stor«i 
non d«)vrann«» m.ii tenu-re «li 
trovarsi contro (««••••i nel Ka- 
taim.i. «loinani iii*lj’.\n^ola o 
n«‘l Kenia. «» «-liissà dovei al- 
Iro «*he |io«‘hì poliziotti «li 
Sl«>c«*ohna ninnili «li un tirai*- 
ciale hlil? 

In iiii.i sii.i orni.li ari*.iic.i 
struttura, in una sua profoii- 
«la «lehole/za anticoloniali¬ 
sta sta la intima impotenza. 
I.i ra«li«*i* «Iella crisi «lel- 
ro.N’l'. I.aerimi* stolte e ipo¬ 
criti* «li «'occoilrillo. «hm«|ue. 
[uan;j«»no coloro «'In* vanno 
«•«*r«*an«lo chissà «love le ori- 
.l'inì della tra^'eilìa di .\«lola. 
ultimo ai'i'hìai-i-iante atto «li 
ima «‘lisi che investe tutta 

r(ì\'r. 

1^ ci permettano i coe«*o- 
drilli «lei ('.olino «* 111 * on'ui 
piangono l.ierinie ipo«*rite 
sulla lrai;i«*a line «li llaiii; 
iiiarskjiK-hl ; il modo mìnhore 
ix-r «miliare e <• ven«li«*are » 
lo s«onq»:irso. è «pielh» «lì 
caiiihian*. «* al piu presto, la 
sua lrenien«lanu*nle I rani«*a 
polili«*a. «-osi diiramenti* pa¬ 
cala «li persona. 

M.\nti/i(i ri;Kit.\K\ 


Uscita su “Novi Mir,, la terza parte delle memorie dello scrittore 

<Dì una cosa non sono colpevole: 
di indifferenza », scrive Ehrenburg 


Gli iiìcoiìlrì con Andrej lìclvi, Isaac IlahcL Znscenho c 
con Sartre sul detertninisnio - LAi in Italia 


ai 


ÌAHtnov - (Ai anni della - ( /i collo(iiiio 

tenifìi deir assassinio di (Uacoino Matteotti 


(Dalla nostra redazione» 

MV)SCA. *20 — -t Di limi 
co.Mi <olt(tììto non .sono <*ol- 
pci'o/i*. di inditliTcìiru j*. 

C'o.si //in Eliri'nlutrcj con- 
c/iii/c 1(1 snii « (.'oiife.s.sioiic , 
uno (lei pili iiif«’r«*.s<n»ifi cn- 
pitofi (Iella liTCu parte t non 
(•onciioti ) (Ielle i^iie ntemo- 
ric. l’omim anni v ii.i. *i;>- 
;iitrsr nel il. 0 di .Nov i Mu. 
la unta rirtsia lelleninn mi- 
rn*lii*(i. Eli è i/iiidlcio che 
non può non froenre con¬ 
cordi sol che SI coiisnlen la 
sua hiofiralia, le sue oliere, 
il suo costante niitiefiuo nel¬ 
la ritti politiea e anltnnile 
soi'irtira ed riiropt’ii 

I lettori italiani aonosi-o- 
no «nò. /x’r In t radii'ione 
lattane iIihìH Editori liiinii- 
ti, i pnnii due rollimi dei 
rifordi ih Elirriilmrrt: le ini-\ 
pine ora piilihlieate non so¬ 
no da meno per la molti'ph- 
cilii deijli inroiilri. depli 
aneddoti e tlepli arpomcuti 
ed e cninjiifo pressoché tm- 
]io.<silìile per un ipiotidiano 
darne conto complesso «*d j 
esauriente E' pnssilale pi*- 
ro citarne pii aspetti e.s.sen- 
cifi/i c attraverso essi nio-1 
strare lo spinto che in/or-, 
ma l'opera Comi' ni alt ri' 
Sfritti di Elirenlinrp. erih 
ipii si nio,<r/rn. appunto, no- i 
ino non i ndi I Irrente, ;i/ir.*c-! 
cipe di <*iò che di laiono 
di eattiro arrienr lu’l /non-1 

110 La sua è anche in ipie- 
sto caso unii ricerca ruzio- 
lia/c. critica dei leiiomriii i 
tiellii cita depli uomini. (/<■/-1 
le contraddizioni che .sono) 
alla base, del propresso «■ 
ilella Imrharie che in ipiesta 
nostra einicn emiri rnno 

La Berlino 
del dopocruerra 

Le papnic dell'antorc so- 
rictico 'I aprono con i ri¬ 
cordi sidla lìerlino depli nn-i 

111 del pnmo dopopnerra.\ 
iiipitlt ed ellicaci sipiarci su \ 
una realtà che pia areni ini 





t ».<*'* 


.11 serilUii'e s«i\ lelieti Mia l.lirellliiii . 


.M- la terribile 
reni seonirc 
inroiitn con 
I iis'i .[udrei 


stona che i/o- 
L'iili ib's'crire 
pii senttori 
Hi-ltii. l'ime 
liiibcl /.osct-iih'o. Lcoiior 
i-o nitri, c con d poeta po¬ 
li,-eco l'nrim. si so(t«*rn‘n 
'loiti nani della .\'EI' «• rai- 
(■'Olili di IMI suo miippto tu 
Italoi ari Ih'.'-I proprio ma 
pii o III ilcll'a.^smsi ino di (i;.i- 

COM.’O Miittcott 

\ ella sua s ( 'on l«■'•.' imo > . 
di CIO diamo airinii hrino. 
'(ili iiilnccoi una iiiihrctla. 
«• ipiidchc rolla diretta, iio- 
lemira noi cbi /*» ha acro- 
silfo di «•.s-cic all iiirlolnla. 
limi seri Ileo. Oli cinico «* n 
impelimi ni aaa delmi-ooo' 
di se stc.-'o « dell'’ sn«' all e 


li» ohielliro n.!'-’ ess,- »;<*/; 
siili a alo /)«*;• il /• tloir s'o a - 
iicii , Ein di oh alili’ del 
I inlnn.iii — -.i » */ c /'//»« n 
loop — soioi I i''»//o < •III d 
il eh Ino sulle n > ha a-^'oi nU 
di CHI .si-nrin* p.olini- i mi.a 
pr iiltoi I . pii I ii'r'imniti «• oh 
iidiillt C'iisi ni I m hr dopo 
La lede os'olohi mi -.i o. 
loiica hcllt.'"’ ' o! •> aio 'ir »■'- 
loittinite. ma '.mpi, rslio 
lira /I coll, . da «l'o* ;/■« , 
triiliini di li.i • I ri/, tua '•a 
nit •flesso I I mioi II np, n«/i*| 
/'«In chi’ Dai.', l■l"lOlla di 
j mezzo del ,ioniani il; no I 

'Ila l'Ila *• ll•ll/l»«•'l (In 'i| 

P'e-'-oiio Clir 'lai, I pnipr’i 


ma i.'oi la p'opiia 


Appello degli intellettuali 
per David Alfaro Siqueiros 





o t , ntiiio 
aurora — 


■riti 

«••>11 


uomo pri it , iiirt- 


p' lidi ZI 
IO I III a : 

« lo soli! 
t'Or - (III 
a II 

ti'i < il, I sito la ’ oro. ili’i r , a i 
f<T« s-nr--' laoi '.>(ln»(i)i drlhi ' 
striiifuru (Iella •<>ci«*t«/ «>•«• 

iiacic d,'l mondo nitiTioir 
ileU'niiii 1 "l'io, mot ''dtaiihi 

liti ile^ti'" , 1 , 11 ' Il mi: III ì (I.' 
Ila iinr'i, , 1,1 ih'stni" il<*;! 
j ;,-roll 1 lidi riiLil r- I 

/(l !<*/«//«losi aiolo a,! «/*1. 
illlnit 1 1 t,i. lite s» s( I.' »•;;».>! 
Ira I pio. 'ini S"i l^•I»( • i, «• j 
antit or olio, a fii,,/i, l’o 
della t, iid, nza rrolenia 
Ir soneta moderna. e>l .m- 
« *,«’ .s*>/-i« iiea. di ami p» < * •/ i 
1 ,'iiza d, Ih' leeiiii'a 'id' art, 
ili II" Il^ 1,1 lo 'III jir, la, 

I tiiilm, 'itri,'lieo >t’/* "I 
\ IO parliamo alt mil i,i 
• lei 1 riiniioito della leh 
lina «• ,h'lf 'tri,’ «• ,-ìie i ' 

^ a penino i linei . . \ 'i 

proihi^ito ,’ph elle, 
alai feti, ì #/ di (’"«•« «ti 
’ ai.eloi/he pr«->>« « /» •i.i-j 
' oli’ dilli' <* Ira ph ir:, il, r ! 
' ;ni/ ' « Il svi «/<’ // «' i>.Il II L'I 

-eo itZ'i • la leeaoa s.'i,i.,ii. 
’ittrai i r ,i",lo alta,duo io, I 
IlI'•■/>.Il «I ,!iandiO'a. ,na f.«-rj 

' no fri . Irai,■II; ipo'O, «•* 

rii tempo niehitli o. ncn/».! 

i.o.'i I - . I I III: sti'"' ' *1/ ’i/i 11 
III' OS-/. «• '■«//)/) II":,, 

••■llaiit,, U,,- iiii-eere li.iinf,!- 
/I, «Il (.lini ili >. I 

• .1 |.i/i.- — «Olili , li;, ' 

i/l.////,'/ rii r,'iiliiirfj — ,|..■||■-\ 
it'indo m I iHiss,it,,_ fi fr IO ! 
ipi'lhzzi 'Quando (’fio/| 
.'T/ssi' ,]io < 1,1 lettera, /■•o'! 
'l'pei a t I • stara per siihr, 1 
■Il alto I iti' Iti Ini p orr.'.h ,| 
-'flol’ss' . mi stato 'I, 


rio’ un «//i»rno arret attra- 
n rsiito ni liofile ore /'occn- 
»/«» «■ stirebhero apparse ra¬ 
dio c* tt’lerisioìie e che l'uo¬ 
mo SI surehhe iiiollriito nel 
Cosmo'' ("osc merariplbise, 
passi ila stirali tirile selle 
h t)he' f I 

Seri re poi El'ri’iibur.i: 
s .Sartre mi desse ami coffn 
t'he il delermIatsmo «• aa 
crror,. c elle noi <dditn///o 
'empie In hheita ih .scelta. 
•S'nr.'ri* «'* a a uomo ih prilliti,' 
niti’lhpenza. th itcalu co- 
'tienzii ed' ami «•«•/■/«/ i/n/c- 
i.alta nilanl’h’ Pi'il.siiadr 
'Oli III <mi rii m m Ilio, aiiem'o 
in;,i col la / Clio CO///C no» 
''amo h'iiiii' nelle nostre 
'lelt, a th’Il,' Condirlo;/' 
'loriche, da 11 'a mloa te. ,laì 
S.-//SO l/l re ' pilli Siilo II tà /-er¬ 
si' tìh alti'’, ila ipiellii almo, 
'lerii SI,filli,, elle ,,, miinie- 
iii nniiiliinile fa alzare h; 
eoe,' all'nidI mdiiii o. al fioi- 
tiario. il, i/s.sori/a i* ci;/n/>’ii i 
ni pi ooorzii oi,‘ \'• <on,,drl-< 
/i* t'poi'ìi,' Ih’/ ciirso i/c/fc| 
’Piah Un i ndi r’il no. (inc/ic| 
lionititio posti, al (p sopì ,1 \ 
ilt’lhi m’',-lih, fìiio i-oi/scr- 
'iir,- lì ì,i'i,p,ii, amore oc: 
l'aini'iiila. e, som, idtie 
eoofìh- • ,1 c/i • i/nc'f; ',,ir‘ti 
' ntl I oenden t > ■> haslorma- 

1,0 *11 ( ii/'c- .S*> fieii'i I lo'/i' 
s'i ri, oh'. rir I '’ iiih r’d lo, 

IH,', s,-i-,;/l,. ,'’,-))>>C<l ' 

11 buono 
e il cattivo 

s In rlo‘ fii'ii arenino ni. 
il'Oitf - nih’i ri Ilici'/ .V«*/j 
Ic/ffo I he ai. per mia ili'P',- 
'iz’oii,. meli tale, moi /-eoo 
'oltanto le i osc linone, ma 
tiiielh pio li,' caffM'C ' 

» ( ■/ 'Olio di ph '< r, Ilo ri 
rih’ -cin/iin ri’ilami nffo/n»-i 
'’d tanto ifiii)/ifo c'c di bill, 

M ,1 i('ic lo moi c lina 
< loi 'cpii. Il. a il, I bill oi ; scII 
' meiit' deh auto, c M > o-m - 
c'»c ’ Il l'Ila (’i’riir Ji» 
i>>‘i )>• ’l l-i>l)l O-'i' lì I ' > 

','11 fiiiono (/> Tolto’ \la 
(',’enr 't”i ' III me n le s,-r;,s.c 
'thim iio'ii’ sf 1 p'I a lido m >. 
'l’opi I ' 11 le : 1.1 •“ p.icc /.” 

' I r,iiinl ' ini roi ttii' Il I e bri lo 
.Si ,1 la II II > non nino puri 
foniti Ilo/I- ./ tir rr’ie \a- 
fiofi o//|| Voi/ apprmi coi//- 
i>>;/i \ a p'i'•'• Ole v mdnno 
s'iloto loi'iitiii,' ed aiti'ir 
„er d'ino tiiire '■lo’ e ;i’;i 

't'ip ilo ih ipiirifo 0,01 fo 'i' 
•Il I i-'i' hi 'I II 11 o I pi a II lo I a II . 
I/o i /'coni I l’ien e c II pi ni- 
line \ udrei o nmi iiulhtò 
r-.i/i-i- \ I.ii»/;, Ibi ’>i»’. tolto 

■ pi,’'lo , a Ih-IO’, r I oh I h - ‘ 
oeot, . Ila I II, a ' , rommo 

I eo ’l 

« Jiri'h,' ha la Ih' tii .\ I 
/.olili i;,' lo/ On pei'oiiiiti- 
P o p I H" ih hi'i iiio ma la ' 
I" a I no ,• ,1 d, I 'I ’ I I re \«;-i 


avrenniieiiti e sopii uomi¬ 
ni: ih mia ro.sa so/fnnfo non 
'Olio l'olprroie: r'iitlilfr- 
leiizti >. 

Elireabarp tledica nlciim- 
panine all,’ memori,- di aa 
suo ritippio in Italia nei 
nmriij della crisi Matteotti 
c lormalti ih'lle pinipent’ 
osserrazioai sai riirtillerr 
ilepit iltiliani < Il rarattcrr 
depli italiinii non r simile 
a tinello de; fi*«/i*'i*/i»; ma 
la trama si seinls,- nello 
slrssit modo / ilepatati pro¬ 
ti a iiinti rimo ile, i/i'*cor'i pi«*- 
lo ih imlipniizioiie: i roani-' 
ni hriii’iarono piit'i'li, ,1/ 
iltoriiah hisrisii «• s«’ nc fo;-- 
naroiio a riisii .M ii ' soli n, s» 
Iranpailhzzo presto. Clh 
itahnm non sono simili ai 
ti’ih'sfln, ni'ph itahaii! c 
p/cscnfc l'iimor,’ per fa ;>- 
bertà, I’,'terna ribi’lhone. la 
immapiiiazionc. rnidorihtà. 
Mn Massolili} fa n rapo drl- 
l'Itnlin 211 unni r i partipiii- 
ni 111 pinsliziiironn .s(i//nnfo 
iilrinn niorni prima del s/r 
fillio di Hitler. Hit letto ìe 
ri II e.s 'ioni di un aat'Oe 

Iratii't’Si’. ihi'i’t'ii eh,' ,/ po¬ 
polo può 'opporttire ipiiiì- 
siii.si delitto ih mi dittatore 
.se >/ dittiitoi',' hi porta là 
dorè lì pooolo mole ,Von 
penso che ritiilinno enmmh' 
ile.sidera.ss,, t-oiuiiiislare hi 
/■'/looKi. doniiimrc ph siui- 
pnoli. l edere >1 Don. \o. è 
impossibile spi,-pare tatto 
rio ( 1,11 il rnrattere ili mi 
popoìo E defili itiilimii pao 


dirsi soltanto mia costi: es.i 
molto mal,’ iiiterpr,'tiirono 
la parte th’i lepitiiiur’ ruma¬ 
li!. E ipiestiì la loro onori* «-. 

Giudizio 
surIì italiani 

Più tardi, a l’tir'ir. coip 
aurora il riiordo deph iir- 
reiiiment’ rnmmii, i nia- 
sprt latamea le r’prf'’ ni 
mano il rolametto ih Pe¬ 
scai t rormiilor • crnsolaz,li¬ 
ne. Per la primti rolla /’- 
mtis’ peasieroso sa tpiesie 
ptirolr: "L'aomo <* s,,ltmih, 
inni ritiimi, ipimito di pia 
Irap'lc c'c nc/ frinito, ma 
e mia eunna eh,’ ha incolla 
th pi’iisiir,’. l’ila (/ocelli ih 
iirtpia pio'i acriilerlo. iii.i 
anche sr tatto l'mii rrrs,, ,s-- 
prttnsse •■'H ih la', sari'bbi' 
lo stesso superiori* ai sui,, 
assassini, po'ehé m /ni «’ In 
roscienza tlcllu morte e le 
lorze cieche n,* s-o/;o pri- 
re. E COSI, hit hi la iiostni 
dipnilà è nel pensiero ». 

« Molli lirreninienti «i- 
rrebbero doriito co.sfrin- 
permi ii diihitan’ delle pa- 
ro/c di /'asi li/.* ho risto co¬ 
ni,- (di nomini, molto riip’- 
damriite. imparino a prn- 
siirr. Ma i primi anni del¬ 
la Hi rolnzionr non trascor¬ 
sero st'iira fii.'sciar (mree. 
Ero ormai immune dalln 
eii'i'ii rerità e titilla dispe¬ 
razione cieca. nHJìcilmen- 
te tinche Pascili a crebbe 


pntat'i ntriii’re che qaal- 
s'iisi indindao. in (inalsin- 
s'i condì zinne, fosse capace 
ih pensare Musini, pi t ra¬ 
si,inno molti ifalian: in ro¬ 
bot; «•.'s*'. fni'Oiifrniii/o.s'.’, (il- 
ziirmio la mano e pensiira- 
no ('he ipiC'to li rendesse 
pia prmith. Ma. iiccmito a 
foro, altri pea.stirano, ritc- 
eonfacano barzellette fero- 
(■». h'ptiermio libri proibit'. 
ì a ('amia tuoi s; arrendere. 
.\ella celili drlln prip/one 
di 7’nri. .-In fon io Granisi" 
trascorse d’eri ami’. Sei 
eareere eoi' 'cr’re articoì' 
sulla tilosoiia ,/i lieaedelt'i 
Gr'ict'. ih Dan!,’. Macìi’a- 
Ci’lh ,- sa alt!',’ rosi'. Scri- 
l'c 1,'ttere aha nuKihr .Inlia 
e alla siireìla «/« lei. Tatia¬ 
na: h’tti're ji’i'ne ih senti- 
mi'iito. iippiiss,Oliate, intel- 
hticnt' ,* umanissime. Io le 
r’Ieppii 'flesso ,- of/ni roltii 
111 ’ sono orpopì’O'ii: ecco 
lina canna che pensai *. 

•i II tenifiii moi ha fretta: 
ha Iretta la morte. Gramsci 
è morto nel 1927 II tempo 
non ha irrita. Ma, prima 
o mette Oliai co.s*a al 

s'iio oosfii ,Voii molto tem¬ 
ilo la l•llmmilllll■o /x'r nmf 
ih’lli’ striidf di Pireiize: erti 
mia iizzarrii 'erata ih apri¬ 
ti’: i bambini pinrarmio: aa 
l'ecrliio fìortiira a passeppto 
,! cane; pii ’iinamorat’ siis~ 
s II mica no Maeehinalmcnle 
paiii'dih la tarpa sul muro: 
\'..i Ahittcotti '. 
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'tj ìtt’lhr II. tiri l’ii rtfìf fina ’ 
J (t 111ufftì ti(itf t't •nitiii ntt'. * 

»*;»/!»/♦ ’ finì* //fifMTf/f on or/'i» 
\ttti *' r-'i-'tittf, 

tilt*» <’sM*, #• lìtftt t' 

'’t rii 7!iUf ì> ntl t’tti tt'tizn 

t 1Z •. J ’ lì 11 ( t r» ’ tìi'ì ì f t f’r' r- 
t*tr* s* t 1 tf ìiir tfj Ìnìi . t 
fìGrUtrìtt’ rì.i' 


Ventisette candeline per Sophia 


tfnii I 


i. 


riiih'rtj 
V' f t'1 t è f 1 


1.» 


#* 


' ’7Hì rtfi i tnìj* 

* furh » 

sf. 


• tu 
n fi I 

•S’*/- 


O't I, - -I ,1 - r.,, ,..wir.. . ; , I 

M,i-'~;i':o 
t>,:m In />. ■ 

-(.a l'd-d:. . arebhi’ ,1,, ,'i;,,i 
r.-ii rimi ile ffietn e 
In jnilitK-' rns'ii ir, 

'libi /••pi.' e (h lui f;r(;-”ih ! 

• rnf re p, noli il; ' 
' ‘■j (dt, mn ?/'I « j 
t.s.sn marra , ' 
/ mar,'a -ir.i | 


e ri , 
o* •/ > ,: 


ma ri" 

I ,1 taiofih ' tip II 

I < , I”r ' r. 

Z S} 1 t’'' *, i II /Il I I «pi» « ol»-( 
*ro h- hall- deit'arh': .spc.'-j 
SI, II, SI-m f,lire me ni e .'////-I 
pha’o i * 11 ','! a’iohz- sardi' 



'•«»l»lii.t I iirt-ii li.» « t>iii|iiiil«> irri i t «-iilisrtlr .inni «- li li.i frs|ri::i.iii m-ll.i ..u.i i .«■..i nuii.inj 

liifilj N|ir:;iirrr Ir 1 1 .ni t / iiin.i 1 1 inndrliiir 


' .■'/I#p/V|. I 

alta mar, 

. ,,'lìi .1. 

I • • ' ■ 

’ "Iti-. V,p- 
'„Tipa . 


Presso un pittore e un collezionista 


Il Win \I.F.\RO SIQI'I.IRCIS- - immazinr atlnnlr • (1917' 

Con cjti^Nlo fiipolutoro il mr<virjno IkiiihIj 1j lappa iririmi'^ peri- 

mi nlair della •.li.t urlr r d.» prinripin 3 una orie«n3lr rirrrrn d iin.i niio\.i fiinziniir 
rì\ilr drtl3 pittura II i|ii.idri> dipmln mn I 3 pimsilinj \ noi r-sorre un* ir«inu>:iiii- 
3i;i;r.->siva del »»«»«Iro mund» « hr n«r» ha «nrora «in n»ll«» drhnilo nrlla sii.i lrs|« 
pnwrntr, ma zi-i sirndr tmprrinvammlc Ir mani a rhirdrre e a riie»rre 

■il .il’ I I I .«• ci.* 1 


D.WID .M.F.AKt) SKH KlKoS .• om 
dei m iit^jiori .iitis’i viventi, non soU. «i- I 
.'.iessin. 1 . ma «lei momìi . «• maerr!- un.i 
niiiiilc fittor.i om.in.i del nostro tempo 
Tutti sa.'.nt» ci'me ecli. in.sieme .'« Di«*p«. 
Kivtr.i e .1 .Io.se Clemente «irozio. .il>h:.. 
concoi.'O .ilt.i n.’St it,« della s« u«>l.i «ii jn*- 
tur.i niei-SR.in.i modern.. — un«» «lei mo 
simcnii piu orijjm.ih e imp<srt>ip.;i dell, 
no.str.à storm artistica — e come I.» mi.- 
.;zione di pittore si.'i stata ar« f-nipacn.it.> 
a una attiva partec ipazione al movimento 
di hlK*razione del suo |H>p<*Io e del Me. 
I’.Te.-.e Per questi'» suo v-ijorc* d: liberi.« 
r«>j)eia c l.a vita di Siqueiros apjxirten- 
ijono ormai .al mondo inteio 

Questo grande arti.st.i si trova d.i pio 
di un anno nel c.irccrc* eh (otta del Me>- 
sico. .ic'cu.s.ito eh reati di opinicene-, c*. dojx' 
tanto lemjxv. ni'ui ancora procc-ssato Ki- 
sulta inoltre che. vcc*rhio e giavemcnte 
m.il.ito. non c- jxisto in condizione «h c-s- 
M*re efficace ment»' curato; che nivn gh « 

« op.scntito «il dipingere (d'ime- se- l.i j/i'- 
tui.i lo.'.se per lui un jinvilcgio c non un 


.'«•la |). ! all .ll’lll. C CI." 1 .ij/i.li. .«/ Oli- 

,(»•! I ccol.i/nt n'.. c.'ii« ei.o .<» si m.inifest « 
.n morti .iflc-r.sivi i»er li su.i «iiemt.i «i 
i<>nio. I (iimunqm- 11 (!> gm (p-i ris|,.-*’i 
oniv «•! .'.ile i he LÌ: «l.i Tìi"! ; .iis‘,.tnei.i. 

* I 1 1 .1 li.lio 

l’i c « K « iiji.i : 1 e « «•inrnos'.si ri, «|U«-si.. 
st.i’o «Il cose, fili: S.-/1/.1 soler rhst nU 1 • 

!<• .ai « u.sc i !.«• eh som* i iv «lite, cfne/ti.inn» 
zbf d f).'^oc;ss«. verif.i .iffie'l.it/* ri.'i- 
l.di'o con .issoliiT.. lirt-en/a. e « h.- nell.i 
.iites.i egli .si,« ic-.stitu:tii .di « hlieit.». c- 
che comunque gh m.i ««ansentito di l.«v«i- 
rare. e eh ctir.irsi in iin.i c limi a. e c he* si 
.igisca verso di lui. come verso dii tia. 
con tutta l.i V it.i. /innr.ato i.i su.i l’.itri.i 
c r.irte. 

(iiu.-R|jl»e l ng.netti , .Mtieil». 
.'.loravi.i - F’ho Vitto; ini - 
ivcn.Uo (jiittiiso - ('.«rio I.ev : 
I.ucluno Visconti - Ce.s,iie 
/.iv.ittini - P'er Paolo P «so- 
I ni - ('ori.«do C.igli . diii- 
si pp« De S.int’.s - .h-.iii-P.iul 
.S.T 11 1 e 


Tutto 

è cambiato 


(' 


' Ho t,<.'’'titfr aìl'app’ìTir, 
ih pratith .er/ffori, p'tt'-ri, « 
r.iiii Ito..'" , erto hinit nt-rrrii 
th es.-er'i- litiirt i/i mi','/,*,. ,, 
ili deroihì'Zti dell art,- .ni 
la iosa p'n prtinrle *• iini:l-, 

’rff 'olì', » i<<iitt, in un ••■,, } 
ra ìiì’'iaii i„iriiìi,te i/i ii/'i'i., 
e fh t adula dell'in,mt,. »•,•/ j 
y, fior a tri Liti <1 «• rreetn] 
i.nn trattura fra il ;>/'i»f>i # - - ! 
so I t-ltH e delle scienze Tal- I 
t'.'rnh. della ternnr,. ,1, It,- 
;aer stieinìisfc, e I abbruli- 
,'lenir', ri- mtltont d» i»i./■/■»- 
dm Tropjh, sfH’.sso f.,, 1 i'ti,\ 
i.elle mar chine jxirtn ,,',ir- l 
/-I» fife d»//ip/e.<.se e. nc.'/o| , 

stfs.sr, lertipc/, deph in'/e i-jnnide 
din del tallo primtti 11 . eoi 
'initnienli di ima rolo'iritn 
da eia ilella pu'frn » 

.•i rpiestn punir, El ren- 
biirp ricorda 1 grandi pro- 
nre.s.si roinptuti dall'amari- 
ta. (lidia fiusfiii e dai jtojio- 
h e.T coloniali in jiarlieoln- 
re, ed tihertnn: < Si, trttn 
e ruminato. Avrei potuto 
i-iimapitiarlo da bainb.no 


c|uadri eli Modigliani 
Ir ò vati a Firt^ny^c Livor no 

(ine (iipinii. fino ;i(l .scono.sciiiti. elio rapprc.sentano una bella te.sta di donna 
un nudo remminile. vanno ad arriceliire il catalogo dello opere delTartista italiano 


rn;i.\/.i.. là» — Il c,it.«-tst.iMi 

I 11..11 UlI.CI.ih- Olile ii|»«le .li 
violi.’gi . 11 »; 'I e ,i;;.ith.;o .11 
«lat-ti gi«*:iii «i. (in.- nuove 
v.ic.. due .«.i/Uitl di «III Imo 
l I ill'i'C CV .1 1 Csl- 


it« 


: .1 i.ou 

Mz.i 

.•\;i edt o Moiiigi..iuì. il pit¬ 
tore l.’.oru-.-e i lif- l.ivoio so- 
l,;.«;tiit;«. .1 P.iiigi. produsse 
un iiiiiiicio «Il opcie limitate, 
V Ile 1 ! .Miisci» di .-Nrle 
n.i di P.irigi ne t)os- 
siedi- .ifjpen.i due. e clii pos¬ 
siedi' sue tele li- ticin* gi'lo- 
-aijH'nte cusioihte. 

Possessore «Il im dtp..ito 
di Modigliani e iisultah» r«*- 
ii ntcìnente il pittore fioren- 
tino .M.irio Komoli il qii.ile 
,ivev .1 t«mito tino .«d ora n.i- 
sCOstO il possesso vici cpi i- 
d:«i 11 tli'uioli — «he ha 
svolto limg.i attivila di re- 


i - |>( 

I IC I .1 I o!l« / lolle « i'.i : T« 

de. 11 . 1 , t :.1 «. . 1 . no Pìv'.is 
g.d.«togli d.d lelclnc pittoie. 
Ì..« 'el.i d, .Modicii.mi III suo 
po'se.s,, I .ippi eseiit.i uii.i I 
■ icll.i te.st.i d; donn.i, con 
c.ii.itterisiict» («ilio lungo 
dipinto III ehlic iiic.» venti 
.inni f.t ins.enii- .ai un .«Ilio 
d: Kosa;. d.t un nu rc.mte di 
ipi.idii. cpi.de p.ig.iiiieiito di 
.tl<.nni Ijvoii (Il restauio . tic 
il Homoli .ivev.i Osi'giuto 
pei hn 

M meu-,iate. lut.iHi. i uv¬ 
ei.i Solito i<-e.ns| .« P.iiigi 

.1 compì.ne e vendei «• 1 siioi 
quadri, .li momento di paga¬ 
ie I l.iv<ill di lest.UIlo .<1 inl- 
toie Komoli. non avendo de¬ 
nari. cinese ed ottenne vh 
poti’rgli l.nsv. 1 . 111 * in pag.iincn- 
lo le tele • ih due pittoii 


.I.eh.m. 
ii:i v-i- 


nii.iI,'viino'i nit! >. 
m«.-! Il «pi.«dio «Il Mi 
i e - i .IV I et die .ittii.ilnu lite 

Itile d. n.eli.l’o V .ilut.di.lv* 
.i eiic.i K ind.o.-ii di Ine 
.*'>[ lui u«it./ui. .i.u lie. vii tu» 
il|.litio i)ii.idr«» .lei pittviie n- 
llit:«»v.ìto .a h volilo, j;i ipies:-. 
gioì II:, plesso un volle/.,»- 
inst.i che Iv» detiene vl.i en¬ 
ea -lo ani'.:. Si li.itt.l vi; ni; 
ini.lo (oiinnnnle clic Modi- 
gl..mi tlipnise a l’.iri'g: e . iu- 
dono nel 1021 .«d nn .nnuo. 
pi«ipi ii-t.ii IO ih no v'.dit' viu'j 
e ritiovi» di .«I li-^ti. 

(Ih eicvli del c<»nnnv'ici.i;t- 
tc hvoinese c«’detteio la m.i- 
gnitìca tela nel 102-1 all'.n- 
tu.ih 

insta di opeie il'.ute. clic 
l'h.t consciv.it.i nel scgicto 
dell.i piopri.i ahit.i.'ume 
11 quadro, che ora viene 


lìost.i 1:1 veruht... na già at- 
tir.ito r.i'ten.'Riue viel p:v>- 
[irictan.i <h nri.i gr.invie gal- 
ler..! I «iiviine.sv. l'ss,i rnìsura 
•Ih veutinieti. pv-r 57. La fì- 
giir.u d: Cv»liv:e bruno, si 
s’.icca -s.i tomi. Vv'rvìi e mar¬ 
ioli . 


E' morto il pittore 
Alberto Salietti 

g'ill.w .\KI. 20. — L' nior- 
tv> ieri a Chiavari il noto pil- 
to.c .Mheito >ia!!o:ti- Kra lu¬ 
to I ILivenn.i .1 15 marzo 
1802 Non .ippartenova a ncs- 
pivipi let.n lo, civlle/iv»-j■■'un.l w»; lenti* .\vova parte¬ 
cipati» a n.linciv\sc mostre na- 
.'.onah Cvl nUe.nazionali tu' 
vii: anche alla Biennale oi 
\ enezia. 








r /■ 




CRONACA DI ROMA 


M cronlttA riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della cittì 


Giovedì 21 settembre 1961 - P.r. 4 


Caos nella scuola mentre rimans:ono solo pochi giorni all’inizio delle lezioni 

Bosco: «C'è posto per tutti:» 

Tripli turni n Monteverde 


Servizi 
pubblici 
e interessi 
privati 


(CQ I HA L’iAlPIHCSSlONi:, 

^ I)t'r coiicliulere, che cs- 
.sondo Uoin:i orosciiila tioppo 
od o-isondosi latti troppo diin- 
tili i compiti (Il provvedere 
alla sua ordinata esisten/a, 
tutti i servizi pubblici — tra¬ 
sporti urbani e ferroviari, 
istruzione, tutela del lavoro, 
eccetera — alibiano abban¬ 
donato la partita. A Uoina, 
insomina, o^iiunn faccia ({nel¬ 
lo che vuole e si arrangi co¬ 
me può ». t’osi scrive lì 
Mes'iuijfH’i n di ieri 

Anche loro, (lun({ue, sono 
d'accordo con noi: .siamo in 
guerra in (piesta città, e 
ognuno e olibligato a combat¬ 
tere con le armi che possie¬ 
de. Del tutto naturale, ((uin 
di, che \i siano morti e fe 
riti 

Ma constatale ({iiesto non 
lia.sta: quale ne è il motivo, 
il vero motivo? Itoma e ere 
.scinta troppo, dice il Me.ssm; 
pero. Ma ({uesto non (* un 
motivo. La crescita di ttoina 
ò un fatto assolutamente na¬ 
turale: e che sia eccessiva o 
scar.sa è una mera ({uestiom* 
di opinione, sulla ({Uale, {le- 
raltro, non vale discutere, 
vi.sto che la realtà è (jiiella 
che è. Altrimenti si rischia 
di fare come al tenifio degli 
immigrati. ({Uando lo stesso 
giornale {irolestava per l'ee- 
ce.s.sivo alllusso di meridionali 
nella fallitale: l'atlliisso tut¬ 
tavia continuo e crebbe, anzi, 
al {lunto da travolgere le 
leggi re.strittive che il fasci- 
.smo aveva brutalmente iiniio- 
sto. Caso inai bisognerebbe 
(lire che Roma .si è .sviluppa¬ 
ta male; ma questa, prima di 
c*.sscro una causa, è una con* 
seguenza. 

In verità, il Messatificro 
un altro motivo lo cita: c 
.so.spctto che sia il principale, 
.secondo le sue vedute. • In 
coniplc.sso — esso scrive — 
.si ha la .sensazione, niente af¬ 
fatto infondata, cln* da noi 
tutto ci(i che è "privato” 
funzioni egregiamente, men¬ 
tre non appena si varca l’am¬ 
bito del "pubblico” comin¬ 
ciano i guai >. Ma no! 10 que¬ 
sto è un giornale che si dice 
■« romano de Roma »! Ora. .se 
c’è una città dove una simile 
tesi fa a pugii: con la realtà, 
questa è proprio Roma, la 
capitale della vita difiicile. 
Lo vada a domandare agli 
utenti (leirAcqiia Marcia, 
(Iella .SRIO, dell.-i Zeppieri, o 
si faccia raccontare dei tem¬ 
pi in cui la TKTI appartene¬ 
va ad un numo|)oIio {irivato, 
il Mcssaqciero' 

Ma il Mc.s.sdppc'o queste 
I cose le sa, ovviamente e del 
resto, tra i servizi {nibblici 
che non funzionano esso met¬ 
te anche « gli organi deirAm- 
niinistrazione che dovrebbero 
sorvegliare sulla sicurezz.i 
del lavoro », a proposito del- 
rinfortunio del cantiere di 
viale Somalia dove ha perso 
la vita un edile al suo primo 
! giorno di lavoro Beh, crede 
(lavvero il Mcssamicro che la 
sicurezza del lavoro sarebbe 
meglio tutelata se quegli 
« organi deirAinministrazio- 
nc « fossero privatizzati e af¬ 
fidati, poniamo, ai costrutto 
ri? 

Nessuno ignora che i pri\a- 
ti guardano solo al loro * par- 
ticulare ». al loro interesse 
c cioè al profitto: non a caso, 
1 primi .servizi che furono as 
^unti dalla pubblica gestione 
furono i meno redditizi, co¬ 
me i tra.sporti Vorrei vede¬ 
re quali tariffe metterebbe 
l'ATAC qualora fo.sse priva¬ 
tizzata (e per a\erne un.i 
idea basta >-alire su un :mto 
mezzo di Zeppii-n ) 

li fatto e che i servizi a 
gestione pubblica sarcbliero 
i soli in grado di badare ai» 
punto unicamente all interes 
se pubblico ()\e lo {lotesscro 
Ma. a Roma, aiiciie i servizi 
pubblici ‘(-'io defermiiiali. 
in definitiva, dall'interesse 
dei monopoli che hanno in 
mano le leve ((onomiclu' di- 
ti.sivc K' Vero thè 1 .\T.\f 
offre ai cittadini il .servizio 
che sappiamo ma è antbe 
vero che oliando flmmobilia 
re ebbe bisogno di valorizza 
re la zona di Belsito. l'.-XT.-tf 
le forni immediatamente un 
servizio perfetto, ancor pri 
ma che — vedi il notissimo 
Ecandaio -— il t oimine ap¬ 
provasse 1 progetti del mono¬ 
polio 

Il Mc‘'flO(/cro invoca la ri 
forma deirAT.\(': questa ri¬ 
forma è stata oggetto di varie 
battaglie in Consiglio coimi 
naie e chi ! ha rombai ima 
.sono state le sinistre K‘ st.-i- 
ta una battaglia poht.n: 
perchè la que-.tione era no 
litica. E" imitile, quindi che 
il iip^-'^agqero finca di e-r 
re che la fuesuone notrrb'''- 
ro ri.'^oherla i tecnici e eh"* 
'a complicarla sono invcc*' g’" 
E uomini nobtici La venta o 
^ che anche in nueslo caso si 
'tratta di scegliere fra inlc- 
re.sse pubblico e interesse 
-privato: e oiu-Ma e una qm 
‘■'.stione .sopraimio e prima di 
' tutte poRficfl 


ili all iiiir « imalia » ami haslrramia i lami poananliani r si fata tirar'>n 
fatsli irasralla Ti » — Tsaarili in un •fintilo i fiasli ih a a asifn 


ai « 


.Si e mosso .mclie il inini- 
sti'o Bosco II caso della scuo¬ 
la malein.i « M.ireo Polo», 
raffanno.sa neeica di un j)o- 
sto negli asili infantili da 
paitc (Il migli.iia di geiiito- 
|ii e reco 'Ile se n’e avuta 
stilla st.im]).i. Irinno avuto il 
potei e di sciioteie i»'*]- uii 
momento ambe il luuiisteio 
dell.i PubliluM Istruzione 
s Nell a scuola c'e p isto ])ei 
tutti * ha fatto salici (» il mi- 
iiistio. dimenlicaiulo (he le 
veglie nottuine davanti agli 
ingie.ssi degli edifici scola' 
stici sono lina bintale smen¬ 
tita airottimisino ufficiale. 

Ola SI .inniineiano |)iov- 
vedinienti di emergenza: in- 
st.illazione di (ladiglioni {ire- 


tocco final--. Ancoi (iiu coin- 
{ilieato e il problema della 
scelta (lidia scnol.i jiei i fi¬ 
gli Sono aumentali gli in¬ 
teri ogativi pei tante fami¬ 
glie: il latino, ci .saia o no? 
({Hall libri (> ((Hall voeabu- 
laii SI debbono ae((Ui.sl.iie? 
la scelta di ({ue.st'anno (lo¬ 
tta (•.•.-.eie definitiva. o{)(iuie 
l’anno {iiossiino vi saraiinu 
alile iinpcn.sabili u iivolii- 
zioni »? 

Int into, in ({iiesti gioì ni. 
domina .sU intio l.i ({uestione 
dei locali Le iseri/ioni sono 
molto {ini iiniiieio.se dello 
SCOI.so anno, a alcuni (ircsidi 
non sanno a che santo vo- 
taisi, zMl.i scnot.i media 
1 zMcssamlio .Manzoni » di 



LA FILA ANCHE PER 1 CERTIFICATI IH VACCIN.X- 
/lONE — DnvantI albi sczioiir di'll'Cfficii» di li'ieiu* In via 
\’l III inule. of;iii inuttlim fiirmaiio, per ore ed ore. Iiinelie 


• eode •• di Rentlorl In nttrsa 
del fifdf, liidispeieialiill 

fabbricati (i fondi, jieio, .so¬ 
no trop{jo scinsi: (loco (ini 
di due miliardi (ler tutt.i 
l'Italia), affitto di nuovi lo¬ 
cali. ecc. Tutto CUI è a ({uc- 
.sto (junlo inevitaliile. (lerclie. 
.i()(mnto, 1,1 .scuola (lutililicn 
non li.i posti sufficienti |ier 
tutti Alle direzioni didat¬ 
tiche som» st.ite 1)01 im{)ar- 
lite di.s{)(»sizi(»iii i)pr(die iie.s- 
siiiia domanda di iscriz.ioiio 
veiig.i lesiiiiita. co.si come 
aveva ma {jioiio.nIo LUDI 
Or.i e neces.sario dai e la 
jma.ssima {uibblu-ita a ({iiesto 
l»iovvcdimeiito e nello stes¬ 
so tempo — sii {mie con 
gl.IV e iitai-lo — {irovvederc 
.iffincbe non manclinio i lo¬ 
cali indi.si)>‘Msal)ili ad acco- 
glieie .ilm-.Mio lutti coloro 
i-lie ne f.uino doiii.ind.-i (e. in 
b.isc .ill'obbligo costituzio¬ 
nale. doviebluMo es.scre ln>ti 
i i.ig.i/Z’ d.i -.ei .1 ({iiattor- 
du'i anni' » 

.\ dicci gioì ni dalPini/io 
delle le/io-ii. In situazione 
non i).itiebl»e (‘•»*>eie {jii'i dif¬ 
ficile e confuse II caos com¬ 
pleto iccn.i nell.i scuola nic- 
di.i: l'.ibolizioiic deiresainc 
•!’ aniniis->u>iu' non acconi- 
p.igii.it.i (Il tm.i oigamc.i ii- 
foini.i hi {u.ivocato iin sen¬ 
sibile .lumento delle dom.in¬ 
de. al (inale le scuole non 
erano affatto |)rc|iaratc; in 
i»n'i. la e>tenìporanea ciea- 
zione della * .scuola unifica¬ 
ta » {Jic.sso le .sedi degli isti¬ 
tuti tecnici e I.i nUTcd:t»ilL 
’trov.ita» dei |)osti d; rtscol- 
to lelev i-* \ 1 ■'«•no giimie al- 
rultinio ni >nie ito .i d.i.'e il 


dei certificuti di laccliiaziutie 
per riscriziunc a sciiula 


.Moilteveide \ i*eeliio gli ,il- 
lievi isciitti son gi.i tanti 
clic non b.islei ebb-'i o non 
solo I do()])i. in I neninieiio i 
tii|)ii tinnì: come si piov- 
vedera'' Foi.se — e i| iniiii- 
stio .stesso che lo suggeii- 
sce, del le-.lo. con le sUe .is- 
siiide dis|)osizioni — si faià 
iicoiso al 1 quegli dei posti di 
ascolto televisivi, con ((u.ile 
piofitlo e f.K ile {iievedeie. 
•M.i ({iiesto e .solt.nito un 
esempio: sono niiineiose le 
senole inedie « In. hanno già 
lesfiinto un hiioii ntiineio di 
domande di iserizione 

.\nelie alcuni istituti lec- 
niei sono .issedi.iti dai gio- 
v.ini che vaighono i.sciiveisi 
leu lunghe code si sono foi- 
in.ite (lui in/i al «fi.ilileo 
(ìalilei» (Il v’ia f'oiii(. \er-| 
de. I (josti (lis|)oiiil)ih sono 
1 400. ma l.i scuola e runica 
che esista nel settoii' l n 
(‘.ISO elle ledinioiii.i sul gia¬ 
llo (Il eonltisione laggiuiito 
111 ({(lesti giorni e .lecad'ito .a 
un giovaiK' (he abita <i (Ji.iz- 
z.i dei N.u'ig.iloi I K' .imi.ito 
ul iseiiviMsi tiU.i .scuola t<‘t-- 
Mic.i di (Jiaz/.i .S AlessMi. ,d- 
rAveiitiiio, ina si e sentilo 
iis|)omleii‘ che, siKoine nonj 
VI sono ()iii {losti. dovia .u' I 
eonlentaisi di lieiiiientaie 
uii Istituto .iiialogo elle li.i' 
-edi* .il 'l'ibii. tino [[[ ' 

I (losti dis|)onil)ili nelle 
scuole mat(>.ue si sono es.iu- 
iiti III ini hi c*vissmio {leiin- 
.ìo (Il tempo .\ll.i scuola' 
■lOheidan» ih Monteveidel 
Nuovo le is(iizioMi si sdiiiii 
.i|)eit<‘ s.ili.ilo mattina e hi-i 
Medi ,dle 0 mui vi ei.a piti 
iiepiiiiie lino dei tieieiito {in¬ 
sti asscgii.ili dal ('’oinnue 
■Nella scuola .iir.ipeito 
« Cìiaeoiiio I.eopaidi .1 
iMoiit(* M.iiio, vengoiui .Kiet- 
t.iti sole I l)aiMt)iiii che l'i.i-, 
no iscnlti anche negli .inni 
.scoisi, sono esclusi | putolil 
che non h.iiiiio siqiei.ito i 
((llattio anni .Analoga Li st¬ 
ili,izioue iiell.i scuol.i al- 
r.qi-uto dell.i 
neiniiieno « oti 

medici SI i icsi < 
t.iic I haiidimt 
t.mo deficeiizi 



Una vedova di 65 anni 

Si ÌBns€e e resta 
chiusa ai Veruno 

Ha passato tutta la notte fra le 
tombe con una gamba fratturata 


.«kiiiie {jiegii.fcic 
iialz.ita eia ila 


Un anz.aiui 'igiuna e st.il., pe. lec.l.iie 

|>i otagoiii.'ta 1.1 stois.i iioUc (jii.iiidu , 

(il li a |).un osa avvintola Con notti 
iin.i g.irnbd fi attillata pei un.i , Id.i S.ii'h 'i e avviat.i Uiloia 
cadin.i plesso la lombi ru ' i ap dainent(' vei-o l’iisc.’.a 
in.Ulto, li.i p.i'sato tutta Li tcinev,! (ii liov.uc . (.iiinlli 

notte all’intcìno del Vei.nai gi.i cnni'i .Ma ha fatto solo 


•' Cmle • all'lstUiilo lecnijii - (ì.illli-ii (ì.illlei •• ili vi.-» Ciinic Velile I |iiistl nmi li.islaim 
|>(‘l* liiltl, (.’eiillli.ii.i (Il Riitiniil resteiuiniii eseliisi e. se stira Inni |iiisslliile. iliiv rtiiiiio 
seoRlleisl ini'tiUiti s( iKii.t \e.;li .tiuil staisi si siimi verifteaie siiti.i/iiiiil iti iiiiestn tipi» 
fiirniiti file lintturiie pei le isiri/inni) eppiiie Unii si e .un nr.-i piiit i ediilo .ni (iileiiii.ire 

1,1 SI imiti lille retili nei-essil.i 


uni.osta i>iiva di strui pei ut. 
pei lodo impiecisat.) di teniiio. 

'i e ooi tuiscmai.i f.ii'cus.,- 

mente lungo i vi.ih alLi uee.- 
ca dell'iiscit.i f. iiuscita .1 
jiertoiieie solo 401 ) metii. i-oi 
(Il nuovo 1 ( foizo rtianno at)- 
liandon.it.i E stat.i unvciuita 
alle 7 ..'IO ( 1.1 li Opel aio, clic 
1 h.i soccoi'.i e .11 coinpagnata 
,il Polu imito tpi, l'ii.iniio 11- 
eoviiat.i gii.iiibilc in -« ■" mia 
gioì ni 

I. I s.giioi .1 Id.i Santi e un.i 
lieiision.it.i (Il (il .min ed ..nit.i 
da sola in un .ipn.ii t.imeiito di 
due st.in/i ji vi.i dello he.ilo 
di S.m I.ou-n/o 47 Si t dun- 
(|iie M ( .it 1 .il t mute 1 u miI 
t.iidi voleva (lejioiie .ilcinc 
noi 1 '111 loculo (Il i m.iiito, I 
fi-iiovieu- (lotfieoo .-Vt.i'iasK, 
scompiU so otto aim t,i Hi 


1 .igguinto 


tonib.i (|ii 01. 


(li 


gui '( pi ime ornine della vii. 
stavano ( al lido 'iil! 1 i .l'.i Hi 
( .imbi.ito I ,i( (pi., (Ili V ,, o 
poit.i-fioii ba pnl.to 1 ; muin- 
ed h.i inliiK si-tein.ito 1 fun, 
fi (-veli poi 'I e inginoi (-filata 


Due giovani da un^auto aperta in via Sirte 

Rubano gioielli per 4 milioni 
sotto gli occhi della padrona 

La donna sì era allontanata di pochi metri - Turista derubata di 400.000 
lire alVuscita da una banca - Fugge con denaro e preziosi Tospite di un duca 


pochi {i.i.ssi (.de c.idiita lovi- 
nos.imente da] mmctto alici 
viirottanun.i di ctiUimctn vhc 
delimita il iiqnadio . nltip.a- 
iio . Ha viibito scn’ito una 

htt.i dohe. o-issi:ii,i ijanibT 

desti. I nono.stilite tio ha ter,, 
tato di umelteisi m {i.cdi ag¬ 
gi .ipiiandosi .il bill do del mu¬ 
letto ma le foize non rhanno 
'Oiii-tta r.' iit.idiit.i (Il ini u o 
.1 tei 1.1 '1 (loloie vi e f.itto ..n 

lot piu lalU'llUintt. la vi-ta 1‘ 
si e annebbiala e svenuta 
« Non v(, (|(iani,i tempo v • o 
iim.ist.i iniv.i di '(Usi — d- 
(.liiaiti.'i poi .11 c’cinisti — 'o 
solo (.he qu.indo sono unvtn'.,- 
t.i CUI notte fonda «to sola 
tei 1 (Il i/z I' .1 • 

Pi.ino puiMo li '.stendo cop 
Il foi/a dcll.i disofo .1/ olle al 
dolo'e (he il stoidiv.i 1.1 
giuu.i S.iiiti h (.omi’Kialo .1 

t 1 .1 si I .1 ■ si 

sO 1 use It.l 
( .IIK l'Ilo . 
nell.i iiott 
i (ilietl.i 
'J’ibin tino 
m.iudosi . 
pos.i e I 
re 400 metii Poilefoi/erii n. 
no (Il nuovo aiii) indo'i.u i )' o- 
pi IO .ICC.mio .ilLi (aopcll.i I- 
i isoi 1 I Qu.indo si (• 1 ti)u ' I 
I 1.1 i».i ssat.i (Li ;hh hi iimaiM 
ì'nn.i II doloic .ilLi g.mdm t.a 
i .incoi .1 piu fo'tc Id.i S.in'. h.o 
Icosi deciso d. fei rimisi s è 
Isdiamta sopi .1 nn.i guinde le- 
jsii.i di m.iimo V. e iiimiv'a 
cosi pii tiitt.i la notte 't nza 
ehiudiie occiiio 

!.(' le e sono |> Issate hntissi- 
[ me • .Mi sendn.iv.i elle 1 .ilha 
I— 1 .iccontei .1 po hi 'ignoi.i — 
I non dovessi' aiiiv.ne piti che 

|di)V('ssi 1 > 11 .mele nei veinp' 


1 pi no'.iini lite 

\ . . 

1 Fivi cnti.i'.i 

('ni 

li Svili I.O. 1*11/1) 

m.i 

'1 V 'pi idutvi 

(' 5 

\ ci M) i ingit 'V 

1 ri: 

Penosviin.'nte 

f( - 

d ogni pvi''o >\ 

• ri. 

1 ill'C it.i .1 |)( . i m p- 


Moiit.ignoLi 
1 < ci tific iti 

,1 f,.i .11 (ci¬ 
che picscn 
Iti .l\ 1 (Il s-v 1- 


I 1 1/ «-hi 
s Ilio > V I 
_ si. V . p 

hi|){)o Lunghe file il: m.im- ti nnb i 
me VI sono st.ite pei le iseii H o\ .e 
zuiiu uelle seziom ''{lecmli •” 
monlessmi.me ilell.i scuoLii' ', ,, , . 

( n.Mloldim'i • 1 |)..st, ^1 ':o-{.,,., . , 1 . ^,c,. 

no es.iuiili nel gii., di po-. -...i, d.'. i.ii.imi.' \'e .-.n .. 

cip- «il(> Ivii Siile I (III. Zliiv ni lolla 


\all et di'. Il ,1 1 ...1 II . I e , .•! .npi idi OHd. l < iil.l- 

tiitto iK'iMisiieto lì tpii .st.i .st I-i n< Itvi 1 I in ei ino coiC. imt. i 

giolU . I.i.lt . ..Il I 4 II o eel I ■ o el'l 'i ono ooon* ili i , 

stilli) iti IO In lo..> lupi •' 1 li't . veli), l'.i '.llhi loto lUo’i)- 

leli .1 f) ii-fie OH 1 lii.sl , 1/1 I j( b l! 1, iioinis'io*, le iil'i »> 

h.ilillo milito gli), ‘ 1,1 1»'! piò- lei ilivpet.itii i.ls-'eulmi 'l'o I 
tm uni'.un id mi . i.; oi.i eli. |) . d di 11 , d. m)> it i ()n. -t iil. 

il iVi'v.i 1.1.1 it in. .1 lo ! ’i I 1*1 t.in I s ,• .l.icut., ..■(•(iti'i'n'.i.■ 

un .iti.ino 'ini.i su , i‘o . l.lb di (h nini.-mi>‘ il tinto .il co.ii- 

niil I In. 1.1 iiii I I I I ' I I le- . ‘iiiiss ni.ito .1 zou . una liittiit , 
iV I V ,1 U'.I iti po, Il nuli It iclt* t'|l it I |loi'ii di)| (> e II i‘ll- 
()inii I ni h t-'C I Ilio! Il iin hi - il i din lite i in i eliz l ' 'l’«> 
hi di iiiliei do d -Co; 11 Ini Io e .iv \ i-nmo poco d<>'io| 

}• lidi òli di vi-stt ,1 Ulti I- e Ole 7 .■\ ipiell ora vii Sue 

pie/ ov I I ■ 1 nel olii d , 1 nje , (pi isi desei' , 1 . , si'.;n u , 

silo o ,1 ’i .1 poh/ 1 -1 n M II. I !)■ \v iii/o II p.ii.'hea 

'III line liti ind ig ,11 I I s,,.,t n-n ; g' ’> li so i iii'oniohile. .ui.d 

ÌM'U -Ug , t II g C 1 Hoin 1 ' 


I 1 I n 

I n 

Il s,,.,| le i( 

I piilin din .ii.'i > •• 

II i di co'iii.iii I I li 

! 0(11 ,1 • , le* Il 1 1 

> Tsi h mito •gi'o ini 
•i iiio'oen 1 f I lid HI 
I eh so IO pin -le»* 


aU.lOo 111*. {joUuin . ..itsc*. iiuici 

i| • I '. Il* , 1(0 ò 1.1 u. '1 oi - 

ti .li 

1 ini vcoiiosi ni , ino 
/ii.iggiunlj in (jiievii) piec. uj/i.idioinio 
nionu*ii o in s. ll.i ilhi loro ino-1 p ali .mi di . iv., 
’o I no (i ess. e l•evl) l .,pid ^ ‘ i<■ un '('d 
inente, fi., nitil Co un , ni.ino 
nei] I • I.IIKI I* '1 . nip.idioa.to 
(le*, ini z ii'O b inh 'tu l’ui ,• . 
salilo ili I >! ' I stili I moto . l'i 
coiidott I d* . i*oni|il ce ,* p li¬ 
te.i 1 tll'to „ I' 

L 't condì) co,p,i -In bt !i it- 
t Ito u 'imi lU’))! un Ini*' no 
1)1 11 j).n >)ii)dc*'lo ,* v-.ito I 0*11 
pni'o in un'oi i di punt il. Il 


Buon li lo .('• V . I , 1 clo ivi -,) 
ii(‘ll , si.Ili/ , i I ,"t*,) , 1 , 1 vignoi 
Cni'ejipi S.iv.ig'o 111 ,\Ilio .1 

fottuti I. ({Il indo si . ) , gl,, ,1). 

ne, (loi'.ilog) .lei 

vii II : t i:I • viii- 

l! 1 uno,,- Ila 
'Vi gjl l'o ' V lei! S i\ ,g i) 
che IO hi imniohdi//Ito ,. i on 
'('gli.do d, poi / K‘ t ito 
ide’il lic.ito |,ei 1 *, 1 TKie,*11111 
(Jiov.tnn Bui i ,* tn.-o Ih - 
gin I ('oe. 


I . - . .. No e I iPv,.-* I v.t'.in, un, g.o-’ 

1 I 77 HÌV sotto I , v'i., ihit 1/ me | \ ,iii* mi s» i on**t c iii., Klu i- 

' I *1111111 lo 4 i fieli I sii ili I e h i| lj,*it t Kv iii' vii .'th .t mi i*lii*^ 
oiiiinci lUi a si'tivrn in* lei,, dirti m \.i t’unni 11 là 1 .., 


* vii. pvis'e* v). 1 lupo .*. • I 

DO ;g to ii’i col ,1 efo V miteni e- 
i te ,iv mie -Oli die • incili li 

Ì hUvI ,n'. vili vcd le inti'uore 
(|ell-i Vi' III 1 11*1* m*,) •! pi)v*o 

d giiid I Po, V* e idr.d i i 'i 


Stef er : 
Atac : 


In crisi i servizi di trasporto pubblico 

partenze a porte chiuse 
concessioni ai «privati»? 


Tre domande al Commissario capitolino 
La questione degli autobus a due piani 


Una lettera del sindacato 
Un memoriale scomparso 


leu il Miid.ic'.ilo .idi'renle .d-, 
1,1 CtlIL h.i invialii un.i letti*- 

r, i .d (liri'ttoro della STEFER. 
e per eiiiKisci'iiz;) a tutto il |)er- 
v,(iii.ile. con hi (|iiiile cinedi* 
ttiss.itive (|i.s|)ii.sizi(Uli Ciré.) hi 
obni'iur.) dell»* jiorti* dei vei- 
e()li III 111.Il COI 

Il .siiidac.ito inoBie invit.i hi 
direzione a/iend.de .i iireiide- 
re tutti I (ir.iv edim.'iitI iieve.s- 

s. iri {ler iiriqi.ig.iiuhin* hi di- 
si»o.'Uzione ti.i il piilibhco 

CIl: abit.iiit d C-.iu'c.tta. del 
Qnadr.iro d«*lhi vi.. .Nppi.i. s.m. 
no per es|H*rien/.i dir.*tt.i il 
modo III CUI .sono st.iii eo.stret- 
ti .1 V i.-iggi.-in*. nell.* ore di piin- 
I.i. s|| (|tieste ime.* ABn'tt.uilo 
die.i.si (ler gli .lint.mti di Ceii- 
tocelb*. Torpign:dt:»r.i .*cc I.,i 
nchiest.i dei tr.mvu'ri giu¬ 
sta. giusto e .incile eh»* il jml»- 
l>lico rispetti l.i d.s|n)Mziiine. 
m:i I 1 .silefer dov r.'i pur.- d - 
.sporre de: .serv.z. (i i» ..degni 
ti iieHc or.* d m iss-mo e «d- 
l;in».*nt«» Mtrettaiito pin'* .i.- 
re d>*' sei\i/v dell'*\T.\V dove 
I I dlsj)Os'/mie ,* gi.i *11 .liti» Se 
con s tr.mi'.i pr«*si muu«‘di.it. 


piov \ edmu'ii; per fronlegg .i-j v.-rs«. 
re hi siiu.izione nelle on* dh 
inini.i. or.i eoe e: .iv v icini.mio 
.ilhi ripres.'i deH'.inno sc.ihisti- 
e«i 1 eitladmi ri.sein.mo di .nt- 
letidi'r.* (lei i|ii.ileh.* or.i un 
mezzo elle pernietl.i loro di s.i- 
III.* m eoiidizioin di .vu’ure/z.i 

ProM‘gu.* Md.inio rmc’lnest.i 
giudiziari.I snlhi tr.igie.i molte 
(iell'i sfiosm.i di Bifs.'i I il prò. 
eor.dore «lell i Ke|iulil)lie.i. dot¬ 
tor C'oeueei iiie.iric.do dc*lhi 
l'truttori. 1 . si,, fi.irtieol.irmeli;.' 
es.muli.nido t(dti* le disposizm- 
in diraiii.de d.dr.*\T.\C' .n (iro- 
pri dipeiidi'U'; in m.it.-ri i (h 
C’.reohi/ioiie 

In ((iiest.. gr.ve ^tUl.•/l«lu•• 
un Miigol ire .iti.'ggiam.'Ulo «' 
st;.lo (ir.'so d.il dottor Di.m i 
nei eorifronti d«*lhi dieln.ir.izio- 
iie rilasci d n-, d d eonq' igne 
V.'idur.i e d 1 noi pidi''hc.it.i 
ieri II Conimi" ino sir.mrdi- 
ii.in.i m/.eli.* d ir«* uii.i |><*r- 
1. 111 * 1111 * ris|)osi,i ..gli ituiin.-t.iii- 
Il mlerrog.itIVI i*o.sti .i {>r(q)o- 
'ito del 'U.» orieni.im«*’ilo in- 
eimfri'iUi d.-Il.* ../i.-nd • numi- 
ciii.hz'..*e <• l’i i> irt'.col-ire 


l v i .\C 
d.'U.iu- ni un v 
p, un.. I .lili OS 
g«*n.-l n- 1 SUI. ’i' 
int.-nzioin I 
A TAC’ I- .1 I 11 
mento «li in • 


V •* lumi.ito . 
:• n/i I di si mi 
I •• (|ii mio in.Il 

V «-Ile.» il SII , 

■II* min .irv* 1 i 
I t.ii. i in- 11 - 
I n.'ll I 'ges’.im. 


. 1 ( 1 . 


vlelle Ini. •• «Il 
1*0 Po,.'il** '.* 

•in* Con v,.ix,,!,,, m imi 

/...ni* scoi' Hit. ..mi'.- I 


pioto |'id)lili- 

'fi t 1 vt* Ut* ftt* I 1 - 

sito 1- !i 

Itti! I- ! " 


I. 1 Cenno*" 
r.i* ' Il •iib. Il* 
Il ni.tj,) per* I 
'iiUTr.'g li V 


Il «• 


s* I ..OI (! Il 1- 

rispoiul. u 

n t'''gii 'ic 


Per non pagare il conto 

Propagandava con volaniini 
l'aiberpo ospHale e discroio 


gl K \.-' . . gli il I mi 
t l'o «il ..itili ,!• .ili ’.X'l .\C I 
,-.nu. ssiom- mimiliv . d. 'u’-j 
1.* le 1 II. . 1 . ) ,/ieOti I gl.. 1 

■ges’isc* ’ .1 me «■ •'. (i , 


fi m.iniie Vvi Morti m.isi in 
f. nomile It M.urmrom KT 
— ’Vli'ti'iiroliigirii: l.e li iliper.itlire 
di n-ri mulini.I I'> m.issniivi .*3 

IL RADUNO 
DELLA RESISTENZA 

( lime .ddn.ime gi.i piildilii .«te. 
di*n-« im .1 1 iiilolni* -i t.'rT.*) .. 
T**iiiivi n. Il'.iinliilo delle («‘li-- 
In v/ioin i>. r il ■ i-nt. ii.irio d. 1- 
nit.i d It.ili.i il gr.mde r-idn- 
d.-lhi il. «|s|ei)7.i 1 p.irligi.mi 

I .* p Orioti rem.mi seno io\ It.iti 
j. d ini» r\ I mi. 

l’i r mfinm.i/ieiil . pi. iiet-.zin. 
ni n\ivlgei«i ..IT VNI’I — pl.izr.i 
('•-u 1 T-.i t. I .tv>(i!,( - oppure 
.1 C’.vii'iglio Fi d, I òi\.> «U ll.i H.‘- 

■|s,'|, p/i in \ii Civ! I ili l{ii’i) 7 .i 

I ( Il L'S ti I U'i 47 '. 


! , 


ipolt I «Il .-.-’m 
non l'.iiiTI , 
giuri'prud>‘n/ . 
(i. S' ilo Il e 


I ,1<* ritni'o I 
«•«•Il 'ii't 1 I 1 
del ('•*nsjgl 
ri I «li l'onv er. 1 


Inaugurozione circolo 
ARCI a Galliano 


.1 


flit 


\ ’ 4*r 4* .» 4 

’ \ t ’ (**iin* 

•or I>- .Il . 

ggi iiii. i> 
t.*'I III el '.* « 


>I 


pr.iv 


-1 - 


vi.-Ini,- 
t vie'- 


s, > 


uno' «j ii.o «'.mrii'iiii- 


1 - 

I 

l’i t I mi p ig.ir. l'.iff.tto 
d. ll.i peiis «me ove allugg.av.« 
— Iloti .ivev.i . s.dil im 

gov.m.' d' 2.t umi. .AuROliiio 
l’ilio. .,\«-v.i •'Cogli.,io un s.- 
v'em 1 empie.' .' redd't.zo 
v\ 1 II iv .1 vof.» ; l'KirivC) dclhi 
l'T.i/oi!.* !«■ doliti.' elle vi so- 

. !» tu..ime!.te ( csmsegn.i- 
iv . loro di' vol.ant n. eh»' pro- 
p.ig iiuh.v .vi.o 1 prezz moti r 
('«iinfort • l',iv-v'ohi'.i tr.iiiqu '- 
il '.1 di'.1.1 pi'iiviviic pri'S'O 1.. 
Uiu.oe .vl>.' I .' che s. trivv.i li 
jv..i l ri) 1 7 i.s laen'.f.c.i'o fo¬ 
llo . r «ili. {),)1 /... e r ii'c.to 
I i r. nders irr. {n'r.l» i»* . s;.,:., 
jcomie’.uin d.-nuiii .:«• p. r f..- 
1 voregg ,iu en'o ..Ih. pro'" tu- 
Izon.- 1..I p..droti.i (ielh. p. n* 
.sili'.- T.'r.’sr. Per. e -nveee 
' - ,i Reli.bb .1 p.-r lo stesso 
re.ito 

'.'gi'i r.o Polo .iviv.i iii'z . 1 - 
l'fi !.. .SII., att.v ta d. - propaR.-rn- 
d .s:,i - mi'v. orsono quando, 
u’.ie, il p.idron.i della pens on. 
i'-;,ine.i di ron essere ma: p.ag.at.i 
•vt.iv.i per c.-icr arlo via Ne r.ve- 
V.. p.irh'òo n.iTur.iimenie pr.ma 

Tof) i t •* 

In.'i-'r.v'ili n fil.ee della - tro- 


V ..t 1 • l! g,.>\.,II. ..Vi V .1 .lior.-i 

compr.-.ti» dei .'..rione n.. l. .,ve- 

V .1 r.'mj»ti «■«•n li. ih* c ,11 'gr.,. 

fi.) l'd er.) p.)ri.i<> .,11.) eoiujn - 
v'.i di', ci • ni Ogn g orilo 
nell.' ort' pud s{r r,.'.' r .gg m.- 
gi'v.i I |x)rt c, P..//..V.I : suo 
depi .,ot n ni.,.. ' ciir. «1 

gl ut.' eh. ,v n bile '-nz.iltro 
..Mi'o l) v.igno d ui> 1 peli'or¬ 
ci) . - eomod • tr .rqu 1!,.. .-."« - 
hai I l'on tiiM. I eisTìior' 

.\H 1 f n-' .■\ngel no Polo ,■ 

•iv no'..'o .itichi' di alcun .,g.'ii- 
*' dell., qiioncv'sTiini.' Qn.*'i. 
s sono f c.ms.-gn ,ri .'mi in > 
'('lis.i uro (b I v«ih,')t ” ■ (|ii nd 

I, s s ,-.m'o (Ivi! , s in ./ ,)>ie 'o- 

•-(i p .«'vt l'r.iT l'i'. d r*'*'.'.. 
opiT.ind.' un . '.irprc' . ri>'i'a 

pei's on.' v L >n c.irpr.'vo tre 
.■vinp e 

Il loc. ’• . • ' • > ' eh liso 

ha prvipriot.ir i r neh u.s.a Re 
bibb .a Sol.» Viigel.no l’eio e 
r-usoi'o .. fiigc r.' n ti*i”i'>o 
for.'.' or., 't.ir.i g . p-'ii-.inr'ia a 
«iu.alehi' .iITo ngecro'O s «t... 
mi per non piigare 1 c,in'o 
Oo.litro md.vidn. r ei're..t. 
d.i '.'m|v> p‘r aver us.,to v o- 
i«vnza ,ad .al*ret'.ante tiamb ne. 


I '.mo 't.ii .irr. , . l’r mo 

.a e.idere nelle m.ui deg i .,g. r- 
t- e si .'o I.ll’g Mi 111 -,.-c I. <i 

Ì tìft .tim. ..Ijò.iiò, ri V < Mm.'. 

B ..no» :( .\v.\,i 'r i; m*. 
jli.mbi d 7 ..nn. n im isu'mi. 

.' ..viv.i cmiip ii'o 'il (I o ■ gl 

j.itt riiom II.li) > il' iir, . «le,,.. 

1 1 » c.'.ii.i .iVi'v.,')!* p. r.v r «'Il ..-j 
,111 '<• d* p.." . 11 ' . 1 ini'iio er.i 

Isl.f'o «'osTi't'o uh. fllg . \! 1 - 

r.'hi ■! .'Il,pi,ni (pi .t * rei,!’. .\i’- 
'ot, 1 * ( .,r« «Idii * 1. s* l'i* s**-- 

; pr. .1 vi. ..i.-ii'i p 'Svi' ni. 1,-1 
j'r. s'.vV 1 '. ir.lini.) d .is ,ri' \ >•- [ 
I l.'iiz I ..(': tm.i lindi,, d ,ipp«;'.| 
.4 .lini eh.* i\ ev .1 !’\ '..'«i ",*;; I 
su I I»..r.i.'.'v. «'..Il ! 1 'v n- I il ..f- ( 
fr rie di' c..r..m.'lle 

(■;' ..Iti ar’-.'s* ,* sono \’ n- 

ic.'nzo Fu'i'i’ d 4(1 ,.nn <• Mar- 
j.'.'llo B ohe! d 1'» Il pr mo b,i 
sot»r.,"o mi. Ir .mi» r . p. r un.i 
' nti'r.i g orii.li . 1 s> .'i<i'«h> - 

■ « r.i .,dd r itiir., r.'•-odii".o i'| 

e.is 1 .d''ll.i 'Ili V " m. ..pp-'i-j 
f tt.it'do (i u'i nior'. Tito 11 cw I 
er.. r ni.is'a 'oI , 's-,^,j-pr,"o di 
gen tor. rì.-l'a p e.'ol . \ t . f-1 

ferr.tl.r nn «'oltello d.» c,.c n.. .'j 
I av I V .1 m n «ce .1 n or',' i 
V'Osi era r.usc m a (ugg.ie * 
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l).m..m.. .liie «>r>' 2 o .\ *■ i i.i.» 

• hi cer mon i 'ii.ingiir .i,* «le! 
,{ ,-,ii;.iri .\KC'I 1 C .1- 
. in ' Il iir.'l L.ic 11 I-ond>.<i«io 
H Ivi v'e p'rler.i siti tem.i - I-’.rr.i 
.lei'., cul'ur I - Scgu T.» un d - 
!ii': 'o dov.* nterverr.) .neh.* 
1 .io'T Fi'l ce Ch 1 .nt . red .‘'ore 
,1.* n Pr.r.r 


m 1 ! «gl *)/i , mmii i o li) vi* ! 
B.i’ii'ii d Bmn I. m v .1. vl< 1 
\’ign'>hi 'iov«*v 1 |)i« iev Ile (III 
.suo conto e.iric-iit* lOI) DUIi hi.* 

H I i),tri*h(*ggi l'o inopr’ii n 
ftonti i! jau'mii' .li'i! i l)m'vi 
Iv. sii v itromol» le i-vl c . nti .ta 
n.'l lo,' li.* 

(in nivi.i 1* I ... Kv.i.is 

ha trov.ito Ulivi gomni.i povte- 
rvoit* buc.it.i, b.i .>lli)i.) .Klvig'.i- 

10 hi Ijorf.t conii'ii.'ntc i| d.i- 
n.aii) sili sedili* .interiore .' 

jipundi '1 >* iiu*".. (il buon.i vo- 
[lontv. I e.imlii.iie il |)ni*inii.iI.eo 
I l'ii «pi.irti) d’or.i dirju). sostòii- 
I ta li gi)nim.i. li i f. ito [ler 
nu'tters'i ,il vol.i’pe ed hi aruui 
I aiii.ir.i sori»res.i d. non *io- 
v.ire {) Il hi borsetti S. .* ii- 
volt.i id .detnu p vss mt\ dc-uu. 
le iKunu) ditto di aver \i'to en 
giov .un*, che. scc',} d.i iin.i ino- 
tnck’lett.i condotti d.i un .diri 
'Conove.u’o. .ivev.i .iperto Io 
'PorU'llo avi’v 1 friig.ito .ih’iii- 
terno e si er.. .illmit.iri.ito Ev - 
deniemente l.i stessa gomm.i 

er. i stat.i bur.it.a dai ladri 

Fi) (liie.i e st.ito derub.i’o d 
(l.iii.arj, preziosi e vest ti l'cr 
un valore (fi Oltre ciiujue n i- 
boni di hr.* d.i un suo giov .nr 
osp.ie Si ebi.im i C'.iik»' .M 
s mtli.mo V.il d Dall).» vii .\ri - 

fi. .r .ih ■ I n un «•o't igi* d: 
Vili I S;rohI-K«'ri in v . vi 
Vili . Ruffo ài N.itnr.ilmcn'i* 
sc.inii'cnito 1 * li nome del i.i- 
dro (pies'i s er. nf.itt , o'-.- 
seiit.i’o con un nome f,i''.) 

Il duc.i h.i ''ono^cnito un.! 
diet'in.i di giorn f.i un gtov nr-j 
biondo ed .ut.in’e con il r,u.il«*| 
e subito entrilo 'i r,.pporti d I 
lime zi.i. t.mti) eh,- .,11 i fine lol 
h. lUvit.ito .1 iri'ierir'i . . i-,.' 
-ni ler . pero. Don Cir.iiv -. 
.* d.ivuto iC' 

III r.jiO';o . 

'iivi c.ino'Ci* !' 

p.rrt <11 h) l'vui 
tenip.'-'.i'e .1 
nr«in>g d'or.ì 

11 tur'.» .* v' 1 
comni -'..ri .'n 
P«a pialo 

fn 1 mro a. 

v.ali'anidir 1 vi 
tìniv'ra al (pr 


Morto l’uomo 
che si era 
gettato 
sotto il treno 

F.‘ nimlii 11*11 .il l’nhehiui (I 
il (il Vincenzo Vittimo Inna- 
inm.iti. che il 14 soltcmbie 
SCOISI) SI ci.i gettato sotto nn 
tieni» invici iii'i imssi delhi 
stiizmnc Tiinntm.i. i qioi t.nuìo 
l’ainput,i/mni* di enti.inibì* h 
gambe L.i c.uisn del disiici.i- 
to ge.sto e (hi iiccic.iisi in nn 
grave e.saui im«*nto neivoso che 
da mollo ‘eini>o .iffliggcva *1 
poveretto 


Il (icntio 1 -. 1.1 g.iinh I Mi. f.i- 
i-ev-1 -e’iijiM* più .11 ,lt F - 

• '.limi Hit V 1*1 so h ) ,.i c ‘tv'i 

sv c eonim i.it.i I . 'Vigli.i e 
Id.i S.inii h.i t’ouito si'iu.K ' 
luinoii (1(1 pumi .intobiis dei 
imnii ii.is.s.inti M,. h.i dovuto 
.itteink'ii* 1 «* 7 :i() p(*i i-sscic 
soccoi s.i .\ ((uili'oi.i inf.itti 
un gtvimn) di opvi.i, .uldi'tt, 
all I ni.iiniten/'one ci( gli vpi.i/- 
/ Il 1 ) 1 )' (L ; \’e| mo. V* p l.'S 1*0 
vili viale dovi* gi.,e(*v.i hi don 
n.i duetto ,il niceoln f.il)bii- 
c.ito dovv* sono cuv'oditi gli .it 
ticz/i da hivoio Uno di «svi 
Domenii o .Moig.ini. 1 lui v.stn 
li |)oveii*tt.i Ulti ..vev.i nean¬ 
che jmi hi foi/.i (h grid.aie d; 
.nvoc.iK* .unto 

I.’opei.iio li* '1 i* .ivv.cinato 
e '1 è .iccoito che -t.iv.i in 
gl.IVI condi/ioni con 1 .iiiito 
dei s mi comu.igni i* d* un v - 
glie uibaiio. Fluì 11 .i'i>m t.itn .) 
hi.icci.i sino tiiriiscit.i (* (pilli 
dì. -n tin'.uitomobil(* di irn'- 
.s.iggm .il Policlinico' oltre 
vilhi fi.ittni.i (iella g.imbn i 
s.* 011 .Ili Io Ii.inno li'Conflato 
.ilei Ile e'Coi ui/i«)iii .1 gomif' 
e nn foitc st.ito ni choc 
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Lettera a Diana 
per le Consulte 
tributarie 


SABATO 30 SETTEMBRE 

Tribuna 
politica 
al festival 
dell'Unità 
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Sabato 30 settembre alla 
Fiera di Roma, nel corso 
del festival provinciale del¬ 
ta stampa comunista, si 
svolgerà una > tribuna poli¬ 
tica i. SUI temi: - Prospet¬ 
tive degli anni '60 . I| mon¬ 
do tra la guerra e la pace - 
Le vie del progresso demo¬ 
cratico e socialista m Ita¬ 
lia >. Alla tribuna parteci¬ 
peranno I compagni Alfredo 
Reichlin_ direttore dell’Uni¬ 
tà. Luigi Pintor, vice diret¬ 
tore. Giuseppe Boffa. re, 
sponsabile dei servizi este¬ 
ri. Alessandro Curzi. capo- 
cronista e Luca Pavolini. 
redattore economico. 

Tutti I lettori possono in. 
viare fin dora domande per 
- la tribuna • indirizzando 
a; -Tribuna politic.a - 
Cronaca Unità - Via dei 
Taurini 19 . Roma. 


I.) 'l'ivigl mi‘’i*i> d.'h* Co',- 

'Ul*,.' ti bu'i.ir’c r min di pm'* 
di'l connius'.ii i> c •[) to no I) 

*1 ti , j)i o\ o," .*,1 III,'' di’*' f 
•'Il ' . d j) 0 ' z mii* li 1 i» Il '• d 
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1 ' ti'gul imi n'i) di ih* Co*) 11.' 

l|.I,rO\ *1) (I ,1 Cv)!!' 'gl 11 l'O'TI-I- 

' t i!,- jrr.'c ' 1, comi* •* iio‘n che 
cmi'Ul*ori 1 tu mgiuio n c i- 
: c I n(h{M*ndi*nti*nit n .* d < 
*1 ! ni 'n* d '(• I h*n/ i c tri • 
,11 1 - I ■«'(*" \ ■ vii 1 1)1 r , ' v)’i'* I- >-i 
! I «pi ih- I Coll' gl II .••cnu'i , ‘ 
t>ii)\'*'h i ". lumvc nom -ir o 
lih* r co*ifi*nii*' 

Po llv* d di 1 Cvumiii c ./ ono 
ici v •)niin " li o -!r,,orvi mr'o 
non r -ul'.i 'cini', n,uivi nomi, 
' 1 iiiiiucr.»'. ’i.i mbr «i* li* Cv’n 
'II'', l* nn.» s«'r *'o .,i Ci'tip -lo- 
.1 I 111* ( " ' r ■i'iigv):io l'i’o 
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Settimana 
dell'amicizia 
ìtalo-buigara 
alla Marranclla 


■» * r* 


.1 

. -'0 

il 04 -; * rr 

1 : 1 r iT . 

-1 '' 

" *11 1 !’ . Ac" 

■*1 * ! > 

• h r. 

:i' . C 

p ij 1 , ) 

i-’i 

i AI i'r i>i< !’ 

'! ». I. • 

• • B 

ìT i'Ui 'ri' 1 

* » * f 4 

f r ri 

.)'. . n'v'p i 

r»M 1 

; vi.) 

" I 1 • . T. t 

fi rv "vir. 

• 1 . : 

:i' .11 1 .» 

\ ifOJ I 

M i 

'1*.'t' ' 

doci.'ie • 

r r 

* A tVT f *1 

c-h : 

7 

ì * » 

i r 

,n 

i7 •A*''* 


In tutti i quartieri e luoghi di lavoro 
s i moltiplicano le iniii utive per lo pace 

Stasera si riuniscono i dirigenti comunisti di tutte le cellule azienda:^ 
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INDI STRIA ROMANA CERCA OPFRAIO SP» CI Al 1//. ATO 
MONTAGGIO F AIWITfNZIOSf E I.I.TTBOnOAIf nTICI 

spr.nncARi -mansioni >a oi ti i prtci otsti im 
, , PII GUI - c\xrii A 'S A "PI AIA nn pari amento 
I N. 9 . KO.M.A 




l'Unità 


Era giunto da un mese e mezzo a Torino da Lucerà | 

Un 17 enne s'impicca in carcere 
Probabilmente era innocente 

__ _ _____ ___ i 

Lavorava in un*impresa di pulizia — Rimasto fuori casa una sera, era | 
staio arrestato sotto l*accusa di aver preso parte a un furto su un*auto 


Giovedì 21 settembre 1961 


Agghiacciante esplosione di follia di un garagista presso Pavia 

Getta l'auto coi figli nel Naviglio 
poi si dà fuoco e si lascia annegare 

Ha anche cercato di impiccarsi, ma la corda si è spezzata - Temeva di essere rovinato - Un 
camionista Pha visto fuggire con le vesti in fiamme nella notte - I bambini avevano 7 e 2 anni 


(Dalla nostra redazione) 
TORINO. 20 . - I n i 


' Itici It) lascio soli) t.iiK' il um.i'/t» ilio fmi> .ilio iii'-iciulicaiiu-. -.i i' 

pci pochi iniiuiti Al suo ii- litici nicmciito aM'\.» ni.tiUc-il.i \ lUv nup)cc.uui»'^i 1 Vh ii-i 
tomo cullo nella ccllclla c mito mi ilcboic .meliti» tii i m.ii ; ebbe i omuiuiiic iin.i \ i ! - j 


i:a//o pugliese di n anni tio\o davanti a qiialco-.i \ita. eia ma spualo 

e impiccato nel carcere golaic il .*1.111- Se l.i veriuine tornit.i d.il 


t im.i I ' .1 le 1)111 .“iliiil 1 .1 .Il 
\ i delie llO'tie ^iill.lll del 
Cimi.libi. i 111 ' p.ni.Ilio di iiU'i 


— «f " 


-r 


\iitonio l’ieiuipe '.u i‘b-1 sei le. di leum .intupi.ile 


minoiileFei ialite .\poiti di n ^oipo del giovane l.i soiella cui i isiioiuie .il \e- cimi.ulii. i he p.ii l.iiio di iiu-, 

tonno dove ma 1 *nchm-.v), meite dal soffit- m. \moiiio l’ieiuipe -.ueb- sene, di leum .intupi.ile di 

aiiusato 111 lurto p, att.iccato ad un lungo he duiU|Ui‘ molto innocente, m-.tiidi iodici donoie l.'glij 

.^e lo notizie ehe abliiaiiio | ^,.,^.,1,^ j], ^.|n. si,i,molto da un di .inim.itu o lest.i. i|ii.iliiiupie m.i il -.noi 

laicolto .sono esa te. il ! m j >t'i 1 a\.i la gola: .'-1 ei;i mi cpnodu. di i ni m .1 ^t.do -.olo le.ito, un ..ig.i.o c'ie lult 
g.i//u SI sarebbe luci-.o pei hiucalo ad una tu^vel■^lna un nuolont.uio *.iiettatoie i pieno dell.i \ U.i h.i iiicliiil..'. 
empiale una lolp.i che non j .soffitto Ini- Tutto ipie^to *..itebbi .illu- .'-leglieu l.i molte puitto>!o| 







-, jnìouuiitii Miiiiuo un- iuni> mifsin alln- Ij luiuti* 

.ivc\a commc'.so i| H.igico., ,„edi.it.imente. il guaidi.mo ein.mte M.i .eaiuhc le p.i- che .il 1 1 ont.i 1 e 1 1 igoi i di un.i 1 
mo'.tiuo-.i) '‘‘l''" I libei .u .1 il loipo del gio\ .1- iole dell.i '.ig.i//.i che eoiiilegge latt.i -olt.into 11 1 u'-' 

mito da un f.itale etimi 01 o,, „o iloH., st'ett.i ilei i.ippio t.int.i foi/.i lo difende lo>-‘ pi miei e e lum (lei loiiegge ' 
da una .-ciie .li i o i o't.in/e n. .ui.igi.u.i ^ul lettino velo lielt.ite voll.mto il.illojie ligi’ i> 11101 to pe ipi.iUo-' 

Ile .ialino atto nteneie d _ poio dopo intei \ eni\.1 1! me- .inioie fi.ileiiio e \ei.unente v., .1 im loiive.i.iie un.i ' 

'"idico del 1 iloini.itoi lo che Antonio l’renupe lowe l'.iii-‘ p.iui .1 ilio veioli e veioli d i 
pi.itii.na .id .\iitonio l’i en-1 tm e il i|Uel Imi. nello loto- pi i\.i/loni. di vopiiivi j. di. 
"Icipe un.i inie/ioiie quindi -'live c.imbiei ebbei o di molto’ pit'poten/e uei.iiio lontii-' 


he .ialino .atto nteneie d _ poio dopo intei \ eni\.1 1! me- .inioie fi.ileiiio e voi.unente v., q , n 
gioi.nie a 1 i.uliuiuolo io-iilieo dtd 1 iloini.itoi io che Antonio l’reiuipe lovv». r.m-' p.im .1 i he 
nume pm lUi 'tiito .ine- p,alu.n.i .id .\ntonio l’ien-itou’d quel I ui l.i i elio le t o- piii.i/ioni 
vt.ito e ti.ivfe: to .d i>l"i-leipe un.i inie/ioiie quindi ''i|ve c.imbiei ebbei o di molto’ pit'poten/e 






m.itono dote ogg, 1 1 .ig.i/-| può \ edei .1 a fallo ti.ivpoi- \I fuoii di ogni .ilti.i luiito .1 '.idu.ue nell.i .vini 
/o .vi e uciivo imp'cc.uulo- uiie .ili ovpedali’ .M.un 1/1,ino iouvidei.l'ione 'im.iiie il l.it finente ,si , luiivo o.i viilo 
vi I on un avi lug.iiii.mo adj^^Qn j,,,,, ambul.iii/.i to thè un lag.iz/o ib ilunn- ‘u.i von,, vt iti m t.mti .1 fu¬ 

mi. 1 vbaiin niet.nl'i.i del sol- (.Jii.iiulo i| meiliio did vette .iiiiii. ti.iviiii.ito 11 uii(Ui.iii l.i vn . . .i.iil.iiin.. .a 

Ipionto voecoi'o potei 1 i m- i.uteie mmoi le po' un le.t. 11101 ti 


1111.1 vbaiin niet.libili del sol- 
fitto Ip 

S eh.ani.11.ì \iitoii o l’it'ii-| 

( ipe ed nielli, ionie .ibbi.i-J“ 
Ilio detto. 17 anni l’ia .11 1 1-, 
iato d.i l.iitei.i di roggia un ^ 
nievo e me//o fa deci.vo 1 
t'oi.i e lai'o'o pieno d: io-| 
'aggio o di oigoglio. vinanio-• 
vo di cominciale un.i i ita ih-' 
lei va ila t|iieire.v!vten/a di] 
nii.scii.i e di piiva/iom. elici 
l'Ilo .ad alloia .iiei’.i condot¬ 
to al ‘^uo paeve 

.Arrivato nella novti.i cit-j 
ta. ;u ei a vubito t ei calo un.i 
occu|)a/ione. ma non avei a ' 
tioiJito ginn che Lo ai ei .11 
.ivvunto una mi|)ieva di piili-i 
zia e da alloi.i l.ivoiav.i ogni' 
gioiiio otto DIO dillo vili pa-1 
i unenti da Incidale, con le 
mani e le ginocchia neirat-||. 
qini e neiracido. l.i desti.i,; 

I Oliti atta nello vfoi/o di 1111- -, 
pugnale l.i liicidatrue elet- ; e 


Olio vt 111 in t.uit I .1 fu 

1.1 vili I o. Ili.111 !).1 : 




un le.t- 




Alla scuola di guerra di S. Severa 

Un ufficiale ucciso 
mentre fa lezione 


Gli è caduta una bomba che è 
scoppiata - Paurosa esplosione in 
un negozio al Trionfale : tre feriti 


M \ltlO \l Iti U I Mtl I I I i 

- I 

Cancellieri 

in sciopero 
processi sospesi? ! 

! 1 .igit.i/ioni di tutti 1 I .111- j 

'icllieii (bit.ih.I imii.iiii.i .ve-1 
{; I.unente l.i iipicv.i dopo l.i I 
j p.ii eiitfsi delle lei II ertile [ 
Ideir.ittii it.i giuili M.ii i.i 1 !' 


glUl.l * l.ll l.l 


1 II in.iggioic dell cverciti. 
1 ’'•luttore CLoi.iiiiii C iriniii 
t a itati) dil.niiatu .ei 1 d.il’.o 
vcnppio di un ord.giU) .n un . 
c l't riii.i del Centro venni i d 


Prigioniero dei rovi 
per tuffa una notte 


tiic.i Ma |)m vempie ipi.d-' gm ; r.i di Saiit.i Seiei.' \1 X.'v.v \ jn [ . „ , .1 . li 

l’osa, iiu.dciiva i he gli 1 ernie-I h tr.ig’co me denti' v e i. i ii|i.j 1 { ipp... t.-..lenti ...i \ 1- ii'lli 
111 linlle sei tdle vettemil.lK’* »■'*" nelle m nie me dell, tmi 1 -enmpii-ti di . I lui/i 

lue alla vettim.in.i .ivvai liiiS"'" ‘ luiii it m ggou - . , ,t .. |, , i,,.//n^ . , 11.111 

, . ■ ' 'P.i g 1 lliii U’I guiupn . , 

piu ili quanto potewc gu..-'i _-,,.-niriei P '] fim/’.)ii ce’ii " ''''■•■‘•cito pi.g.inaio .1 leu. 

dagnare in mi nieve a l.u-jt,, imml . -p, > ne n ' '''•!’ n n, h i-ea den . I..1 1 

lei.i '111 Ini d qiie-u e idi'iiiln e l'i’u'i uian'.igii 1 it.i d 

La f.nmglia hieeieve I* i_ 1 evpin- 1 I it ij p. li. n . o .ii . , oig.i 

g:nu)-Bai hiei I. ih i in deli chegge h nno ealp ■" c p. ■ emiip . u 1 , p.--i ggi i . ui p 

Meie.uiti 30. piev.vo la ipiale ** *’"' elle e einll 'o ,,, ;,\miti-n. i .ni.ni 1 i.K' ida'liie 

i onstimavii 1 vuoi p.dti. Io 1 .^i m ' • ir ■ t>. 1 h-gn ■ p. l.i 

eono-icei .1 ionie im lagaz/ol-, um n'iin, il ini' ... d- l""iii't, lueitiile ... ,,i .1 

onesto 0 intelligente, .iniina-iv' m/1 'mio i in i-t Ile' umt c in d mpa -e--.!- , 

to da im.i vana lolonta dij II 111 igg or*' e v* •(■ mini d 1 ' ‘ '"'i » hi '| a pini 

laioiaie Ma tie seie fa .u -1 t.mii ut. .d ig co -u mi ic.. 1 ' ‘' 'V' gioii 

eadde un deiK 1 i he doi ei •! imbuì 111/i nul • ir» e tiupn;. ‘'‘liiii 1 uni i».,i 1 ni.un’i 

1 1 ,;';r '"i”-.. 'i'. '.v";.::.:... 

iit.i di \ntonm l’ieiuqi , j,,u -===== 

Lgli ei.i stillo al eincma ir>ii| ,n,, \ , emi 1 mogi t 1! 


L iiomit.ito lenti.di dell'.\s-,o. J 

, 'il.t/loiie eaiuellleil e sogli-j 

ine in |tau gunli/'i.iii h.i ml.iui di -1 

feriti i»‘h pi oel.ini.il e lo si iopi‘. j 

! d III 11^, M.i/ion.di pi’i 1 gioì m .t -1 
11 » 1 ’t tohi i- SI liipi’i o i Ile l i’I - j 

dei rovi I ‘si’ll/ .litio .Itili.Ito se i-ntio' 
(t.de dita non leii.umo u-i 

na notte jioiti le miuevi, deii.i .atc-J 

- |goll.l 

I . >t c . .1 - Il 1111111111 . 1/10111 dii i .m- 
I.lenti .1.1 \ 1- lelheii tiguaidaiio l.i letii- 
iip.i-o di I 1 lui/ione del 1 .11 010 sti.ioiih- 
Ign'-o e - l II.Ilio 1 pioli liti di I.lius' 
ii.gmiaio ,1 lei 1.1 e il 1 q)oso settim.m.ile 
I. Il i-eo (leu 1 I..1 I .itegm 1.1 non »’ si'lldisf.i'- 
il.i del disegno di legge sugli 
. o .il . . oig.lllKI. (he llspolldi solo 

I p.-'I ggi 1 . In p.utc alle csigcn/c offot- 


'V » 

• V 




lD.ll nostro cornspondtnte ) | - 

_ ? 

l'\\L\. lup/imc- ^ 

,1 

liti tini ^ 

lui (III 'liti''ìli - 

tiitii ìli'! \iUM/ho i’iiiito coni I 

f '(im lini' ìnniihnii qiuiidi. f 

I/in iciinfo ih ' ni pici II r >1. si »' 

. (lutti iiioco I l’sfi sij M 

1 /uMUifi (U’iiiu.uc intuii 1 V' 

(ili. spi ciciitiiM ici)()cii- 
i/o'i silif III qim iiiiiii lippiifo 
lillà jh II n c 1 II c III I I limi le 
ilcllii I cttiiiii Si I liniiinii ii 
( imi limi’ l’iit II m crii -tll 
iiiiiir c iilufiiin II ('iisfci/iMo 
1 / line hmiih'ii' -- L'Ii''(i/u’frn 

C IxilllCltlI IIICI'll'Ill I c 

I mini In Ini n unni 1 c ■— 

Miiiiii Iti'iu». di 'A 2 tinnì — 
c i/iiiisi inipii:z’Ui lini do- 
'o)c l n'iin lucani c in i in so 
I ‘nii!<i itetin nmrtc 1' sfn- 
fn I Itili iln nn Inii i nio'o. c/ic 

I 1 / so le 11 ih ii'ii'tin inni ^ 
l'iin tinnì ' 1 unti m min soffo 

j il pillile lì’ \ ilici ci cn / " 
j tin’n ilnlii I n'Im me Sinin 
I 11, I 01 s> I I n I lihuui’i t c ’ li¬ 
ndi ilei limcii. I mi II n imi li¬ 
ni Il Ini clliiin — nini 
i Diiiipliinc " tmi/nln (ii no¬ 
ia 1220411 -- e vfafa imtln 

II lini (imriiiiii! Pnrn crn 
Il 1 I tiiiilnnlii III I ninnic. nt- 

11 il I I' 11,, il II III tj 1 ! 11,1 II pel III, 

Ihtiihciin I linhciln niiicc- 
I nIlo tiii -cdi/’ piiticimii. 

I soi- n I 'In Si i' pi 11 mi fi» n n n 
•m nh me tlinilnic In 1 1 fili¬ 
la I he cti I lumi tfi min c ' 

/iM’iip'fa in niipin In ili'pc-j iiiiiin. in vventiirittA 

iilfn 'min lidi mnnn per sa'.i iii.ii;lii- del filile 

I ilI ihi, 'tuli 'il min h' —-- --—--, 

/'I ' I II’n’iii'ii h .’ fa I , ,1 ■,r,mtii I min nmnin n cre- 

ilimi’ l'ni 1 iln'c iciitn 'i/.ic u'Si ti nii i ii’nc ntc rico- 


Aliiii.i Itiiiiii. In sventiirittA 
iiiiii;lie del filile 






/ > •* f(/ I ( j/ s r, •//f ( / f , / f/,, (i Cr€- 

Inni' :'in 1 iln'c iciiUi ji/.ic ii’Si ti nii i n'nenie rtco- 

I inda ci, ihl nii'iiii' l'tin.i.iiu dclfa si’iiniua elio 

-fa niiin min imiln 'l’fni m’i am/c/a ihlimiimln .\n- 
a» inl',1 nini I tinnii pninn- ih, ipmmln •' miihin leiinle 

II li' I e II In iieiiit ehiiili', iil-i l,,i nlìerinnl,. clic I mnnn nrr- 

I II II I II, ni le In iii'i in e nhe < 1 n ’i n'ntn / ' t n n , ih n pi inni 
n.i'iìii Minili li'trnmnii minennii. ti . iientnin ni 


III Itili, lille In ni'I in e nhe ' 1 n ’i n’ntn / ' s ’/ p , d n t pi inni 
n.i'iìii Minili li'trinmiii minei/nii. si » peiituin ni 

in/,i pii triiliili I n 'Crii pri-j no'r,I tlitpeinin ih nn pmlii' 
imi. Il II I n m’inii thi niein ,,11,1 a m 1 ',h 1 1 pi r 




degli amiei — ei»vi ei h.i i.u-ic 
I ontato .sii.i soiell.i iinti.ii - 
eiat.i a taid.i 'Vra in cititi —1 
od 01 a niica'^ato dopo nie/- 
z.motto in i ..I Hotcìo doi c 
c'i‘ una poiisioiie pu'vvo Li 
Illude tiaseoireia le notti | 


I pi «Il i l't 
I UMlt l ,1 
j 1 ‘ 4’ 

U I ' o li 

I I ,lvil l l 
I d.i pr.g . 


ib’fciheo mi m 
! I o \i ei ‘ 1 

•mi ! mogi t 


1 III l’I II ile pi iipi CI • e* 
d Hip.» .1 ' I 

.I" 1 ani I hi 'I .» 
un 11 II I hi , di min 
imi. I ». ; I I in.uit ’i 

I” I o di ’ ' • l'i’ line .. 

>".• -pipe 


^s^ 1.1 VI 1 opi’ 1 o l i 1 1 .1 povt l I 

in .itto 1 '.itili il.i gmih'i.u l.l 
suini a mi gi .111 int 1 <di io 
pi opi lo iirini IO doll.i si.i- 
gioMi .iiitmiii.ile » iiniiH I o- 

sl pi 01 ( sSI I !S( lu.iIlM ih ( 11 . 

lei i olili e difloi il 1 


i.i#. f. 




t 


11,1 mi numi 1 nn ni ' ninti unii ^nm n 1 1 11 , 
III iinimiit' iKi/i/Mc pei t pai sa d« f 'inli 
iiitnpi. 1 ei tn 1! iiinnh'. imitili- mrnnte Ir n . 
ehi iiltin meiii imtiitn In tnnn tinti u’.i 
f Dii II-pili ne " lei imi tiil ei- Dt ipiiih Im 1 


imn -.nm II I I 11 I 11 n' In 1 niim 
pni sa ih I 'liil I I n II m . sono 
mrnnte le unti .• non ci 
tnnn tinti n',i il n hh 

I) i ipinh hi' iim . (imi (in- 


Mll \N(f - Il IIDI-II 'indie l’o dilli llee.iU nli' i’ sl.il.i iltroi.llil In 
gi'dia In b.l" (tliiiiiiuii l'un»» tl )n»\<'u> tollr 


Unii|)!iUn' - ili ll.i II .1 

' I . Il foli.' 


lobi' ilei \niinlm. 1,111 ' di/i’jm /*.)),1 /pip s.pf’c,; finii- 
I ni in bui ’ nihini ineii In 1 1 a j i; a ’ i / . i s // / ’ a 1 1 . n /1. di' .sin» 
j/lord" Ibii aiuola hnnnn, i/.i; line 1 l’niin ihni'iintri:- 
I pili liiln ilehe mmrimih con- nn. le iiinihimi i niihninirn- 
jdi'toiu pni Indie !■ ild imtr- un a tiinleie. 1 tnhh ni cn.i’il 
i fo rntim'in. Inntn 1 eara- inmnmmm Fm e hi s'i- 
Inmeit ipimitn "I titillinin inmmne imn eia ihtperiitii 
pinimihnie ih'Ilii Hepnhhh- imi Im. ininnlit ihi mi prarif 


.\ieia tioi.ito 


poi ione I 


Lo scoppio 
al Trionfale 


I 1.’ pi 1 '1)110 'Olili I in.l't 
I .ei. iiiimor.gg.ii pi 


V ivace dibattito alle assise di Genova 


1 I 'Copp <• d. un I timidini . d 

ohmso o 11 01.i messo .n P:*-, ^ „n,r.. 

leg'gmio. in tittes.i ihe am-. . ,^^,.nnt, 11. ho or ! 

i .Tvvo C|ii.ilenno ehe gl; pei-j. mi 1 dior. tm o d i u-i 

metlevve di oiiti.iio in. iiv.iec d 11 i 1 S.oi! mi lu-I 

Cosi piiivegiie li t.Ki<iutO| V ‘h •"igolo con vii <..111- 

« i« Il 11 li. t » ci n 1)1 (»\ oi* iki i>iiio<» 

dcll.l soiell.l del l.lg.l//!' .iiqiiil.n deh "d f imi 

-r Antonio stai.i aspett.nid i vn^r .'t .n*.’ 

quando senti un lummo di oPro < rìoi.i'»ii< . 1 dior i-j 
ictii infi.anti l’p momento^un n. lo -eopfi u tu proiue 1*01 
puma aveiti visto arrivarci-dT gr i d.nni. tn pire'. 
una lambì otta con due pio- ini i ded»’ qu »! .n'.irn • b .1 . 
laiii a hoido Vide die i due »''"Ln 'i*. eo'i . Itro. 

vcoiui.vi'iiiti aiev mi. mfi.m-,' , j,. ,.„„ii mn . pei | 

to .1 fmcstim,, di una mac-', „ ..i,,,,,,,.,. ani 


laiii a hoido Vide die i due hu' emif.n 'i*. eo-i . Itre. £ LI Cld C 

• , • r Ma" lu goz 'mio ermi ..1 . 

veoiui.vi'iiiti aiev mo mfi.m-,' , j,. ,.„„ii mn . pei | - 

to .1 fmcstiniM di una m.ic-'f.,^.,,„ , , gr .1 , u , 

(luna straniei.i ,11 so'ta t: ..iie..r.o Lue . i . .1 L'i, ^ n inni imm .nllii ritnr- |'feiiui 

stavano eoi (.andò di sticchog- u • m *0 pi , Haeeei’J.-t "ui ih'! im tm proee.s.'O pc- che — 

giarla. \'into d.ill.i paui.i ve ir.tei.o del propr.it ir.o dii I..-1 nule <’ tUiln lennfn in l ime- — m.o 

tic .'tette ’ .iiinudu.i’i' m ii.i'b.T 'or.. Miro!’ gL.iiung 1. d_ r'ii nei nmrn 'lor'’ li so 


Il congresso forense «processa» 
il sistema istruttorio penale 

Proposta Tabolizione dei reati di adulterio e concubinato — Chieste maggiori garanzie per la difesa nel 
corso del processo — « Gli scopi della riforma sono stati traditi » — Proposte pene per i truffatori sportivi 

• • • « « • ’ D.1II.1 nostr.i redanonr' g.11.intuì . .luittiTimm di dlecittimr 

IiTTIiLi iHàakl /li \/^n^ 71 A Ulell.i DiIvs.i pn un glio ■ m i-i.idnlti’Mo m.ivi Inle 

•IZisMà Là V àix/ vài ▼ ^^àà^^Atà^à j 1 1LN t A .\ — ' )*• » ’i • I li I « . .Il CI lei .'111' e 11 iiib’i c pi ' I 1 nido lo i pu I lo lei 


uni ennn .nllii ritnr- |'feiiui 


pi ni sna/i 

< min (pillili 


pi lini-' 1 ( 
liihm n 1 


'I "iiiiiitirnli I III' 


nc .'tette ’ .uinii du.iU > in ii.i,”"- " 

.'iigohi .'er.’.i .'.ipe’e i‘j>a f'**| ”1^..‘"V- 
IO l’oi lidi uii ! nino: e al-d'^‘‘ j. 
fiottato di p.i'S! e scorse un .l'j, ' ; . 
gii.irdia notttiina che .ic‘O’-1 ,p 

'I l a con 1.1 Pistola in m.nio moni.aro 
I due l.uin si oian.i il.iti all.'' d \ tr 
fuga c qu.iiuio Li gna’m 11 iJui-'* uh 
notturna giunse vu! oo-t i'"?.',’ 

• era solt.uito mm f-.itoM" f" ' 
loloi.i spiog.U'i m.i noe fii’ ^ „ 

iieilnto o lo iio'tiiop, •■''xtrt;. .i 
I oniinisvai i.if. I Moni cui voi i.ue 
(loie f.i aciiivat.i d. to.npli-j b .• 

I :.i eoli i due fugg..i'dll tu 1 ' e 1 •.ai 
tentatilo d. futi.. .,ggt.ti.ito ]Vt: ' 

! ni stos'o tti diwe ...ngl’ii'/- s;\Vh 
/amili di ewtgi- mn.'eonte o -eop 

■ i non Ile 11 " in.Il diibii.iU' 

Fn poit.^to 11 » o non io i ini ou ••n"i 
.) u ma mio fr.itollo era in r mo- .i 
’n.io;j;e, pe '>>1.. .v.cmn • _ s,. 

Tr.idotto di Fon.intc A-|‘ 

p..t. 'c.mi •.uhi..'" 1 

mn rolml*.., T. •, > e" ■ -ij^^.. . 

gi" nn cn.n d .m» del 'rii-!-, . 

o niLio * 1 , d”' '■•■•1.1 !•' '0-' .•■.r.r"' 


' (i \ m 1. I por’ I (le! iii’go/ o 
j (Jm-'* uh mo . -’ ’o eoli.’o d 

-T o h li Iiii’i (1 ’ un pi 7 
/Il dell I 1 T if II' -e , ehi’ . -' 1- 
t I prò et' ' ■ 'idi . '’r . 

1 *''t* ti 1 *» t* : co 

11 r it. .1 -"s .Sp r ’o lioi I 

I.iie g mi.e ‘o gli. 


Miri) I’ gli.ilung I. ci ~'(i nei ijmni 'inr'’ Il so 
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» iiiT c'.i s,,r,> df fifi 

’e del a s'rada. .Ma lei 
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lire 'Ih ne''' r . Fnte- 
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Con la fiamma ossidrica a La Spezia 

Salvati in nove 
da una nave incendiata 


’iiit’ (li (Il modi di Un ntor- ! /ires, afaaf del popo’o in Un |istin’toii - 


|u .uiis...m pus, mi m..g-i,„,, .un, 
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ma S’ tenid ' lupiKi’nrm «. 
tiitrnid neciiintorio ’ F.ci n 
imo (hall dipetti del jiro- 
hleniii di tondo t,il r/aa/.’ 
(/(’s'ri/i’rrarao (/ir, niui pe¬ 
rnia chiara nnrhr 'e din ri - 


s'r’orF-i o 'Ita interezza 
o’ Fri" Qr/(’sf(» a a adirare dai i. • 
del prò- tncoiil’ rpornciit.stici, e «fafo 
'lì (lunle i'ui liniile (hi Conrrpiio e In 
unii pr- { r'hT’faau» nella iprrnnzn 
e dni ri - f/ii’ non In 'in per il ron- 
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drgh avvocati 


d’ quell! 
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dei ninai.itrnt’ 

r.ii-st.rn Rf.Ri,i\(iir.Rt 
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SPETTACOLI 

La girandola dei Festival 


Giovedì 21 settembre 1961 . P.f. 6 


Una manifestazione di straordinario interesse 


I cantanti italiani ^ | musicisti d'o<iPgÌ 
vanno a New York ji scena a Varsavia 


Concerti-Teatri-Cinema 


TBATRI 



L<‘ ('sjn‘rit‘nzi‘. itiìi iiHiflmìr a cttiifumltt • .\tilrilit tii t inm-rh 

(III itn fnihltln'it tipinissimmlo - (jnni>lf.'>si «trrhrslnili t> thi rarirta 


(Dal nostro inviato spocialei 
Dii 


VAKSAVIA. UMi 
Iri) iiionn '.liiniui 
Vili.'.uriti limi ili'lh 


Siillii iiiii.r.rii ih-i ( oiitrm imrii- 
uri iwliicrhi liuii /jovmu ino ni- 
qtnJl-j(/ire uiiillo \iin)rii. inni hr 
firrnlìo it i'.olii uri iirii.sinii iiìirrrt. 
r' iirfirnrr I 


po'.'.ihili 


/irò. 

Il rrrr 


unii 


nini 


• Il ni 

coni- 


imi ìiiirrrs.iiiiti r iinhir clic jinnlii :ii)i>‘ iithiii- 

iiilliii'ii iiiìliiccii iilìhiii l■llllo■''(^lll- j ir ilei iiinrniii cooi/io.'.ilori ih 
IO in iinr.slo iluiwuiirrrii /Joli r/i/.-Jo Ahhinini) inniiin- 

hiiiiiii) iliirrcro ilirr clic (l'iv lUi] iim- (i.sco/fd/o onii niiurii rrrsii). 
Fr .unii ilrtìnilìilr co/ilf i/n j »<■ r/ci Voli,lini, ili l.iitn- 

iiinnitro mi nini lirrllii ih hit .i'niinl:i. il con imntiirr rhr oinu 
Ir Ir Ir ililr II 'r r Ir nilr il " 

lilii'.itil ll'iiiim 

/inrtledilirr r i n 

iiiiilii (isMU ririi i,rr lii’lii In i ni- 
tulli tiri iiiir.i '■iiiiiihni \ii'i 


Un uruppo di cant.inti (* tmi- 
yicisti italiani ìi jiartito n-ri 
daU’aoroporto di Kiiiiuicino di¬ 
retto a New A’ork. a liordo lii 
un aereo deirA/ifiilia. 

Il tìruppo. elle eoinprotidd i 
maestri (iianni Marcln-’n <■ 
Cliusoppo Cassili, i caiit.inti Mi- 
co yidenco. Toni l)i‘I ìMonaco. 
Alario Abbate c M.-v I.anu 
Ctian/;, jiarfccipciii nella me¬ 
tropoli slalnniten.'O al primo 


Ket^liviil dell;i ean/oiie Vdii- 
aineriearia <‘tie di ti'na 'dl'Ac- 
eadem-;, americana di imir>!i-a 
nei giorni e - l ‘'ettinniiie. 

Sueee.ssivainente. i! j’.iiippo 
eoinpirà ima tourm-e nelle m.i/;- 
Hioii eitlà statiiniteM..i »• l•.■.n.•:- 
liesi, presentando le più rreenti 
e.in/oni italiane 

A'elln iato: i laiipieaentaiti 
della no.slr.i mii.s.e.i IccLieia 
sulla sealett.i dell'aeieo. 


I pacifici svizzeri 
sdegnati per Milva 


Il .'di settembre .si .svolj;erà a 
ZnriRii la tpiinta edi/mne <lel- 
l’ormai noto Festival della ean- 
7 one italiana .n Svi/zma. eni 
prenderanno /larte • cantanti 
Giorgio Consolini. Wilma De 
AngelLs-, Uno F.avsano. bina U'iti- 
cia. Bruna belli, F-dda Monta¬ 
nari. Giacomo Itmidinella. Bino 
•Sarti, bticiano Tajoli. 'ronina 
Torrielli. Clauctio Vill.'i. Come 
si ])uò eonst.ataro daireleneo. l.i 
ennzone italiami è tiffidata in 
parte «iiia.si eselnsiv.i ai ra/i- 
pre.sentanti della ■■\eeeliia 
guardia - melodie.i 

Gli svizzeri vantano la im¬ 
parzialità e la eorrette/za or¬ 
ganizzativa anche in campo fe- 
■stivalicro: /ler evitare gli ini ri¬ 
ghi e le pastette degli editoii 
itidiani. i limpidi elvetici di 
Zurigo, cui è .stato demandalo 
tanto eoni|iito. vantano a chia¬ 
re lettere che la tutela d<*iro- 
biottivitii nella .scelta delle can¬ 
zoni è garantita dalla pre.seii/.a 
di una fìiuria internazionale. 

Non hasta'.' Keeo uii’altra pro¬ 
va di onc.stii insospettabile: i 
nomi dei gmiati saranno temiti 
segreti. 

Una lezione. ilmii|Ui>. per 'ti 
editori italiani. Ci risulta jicè 
eccessivo e ridicolo d puritane¬ 
simo elvetico, ipiando si arriv.a 
a sfilare un simile .sottotitolo: 
nel comunicato .stampa: -F^por- 
talo il inalco.stume eanzonetti- 
.stico it;»liano m campo inter¬ 
nazionale- b’aggettivo nter- 
nazionale fi r.ferisce, ovvia-j 
mente, a niiell;i tei r.a nsiiifde 
die è la Svizzera. Qual re^em- i 
ino di nialeostume'.' Trasi-nv ::-1 
mo d.'il coiminie.ito fvizzeie- 
Ala (luest’aimo anche .1 F-- 
stival di Zurigo li.i avu’o la 
.sua parte di seandalo. Xono- 
.slante le esplicite garanz.e fo--- 
nitegli {lalle Cas,-. diseogralìche. 
aU'alto fleira.s-egn.t/ioiie lei - 
canzoni ai e.>nt.int.. lel-iv.i- 
mente alla sa-ura vl.spombil 1 .i 
degli ste.s.si. s; verificit:! l.i 
più clamoro'.i delle defez.or; A.,,y,, 
quella di Alilv.i Si r.coid-r.i 
che Zurigo è .'t.ito d pr ino 
Festival che .ibbia avuto fidu- 
ei.'i in t;i!e cantante, nell'.i'to- 
hre lUtìO. Quo.-f.mno. .n dat.i 
luglio, le sono state .issegna'- 
due fr.'i le p:u belle eaiizoir 
del coiK-oi'O ai Zur.go. par* - 
coI.Trmente un.i (lìnrnuino) g.ii- 
flicata .1 !•': •■ong»’n..'ile .aiehe 

<lai maestr; -Augeliii; e l’ezzot- 
1 a. lecnir; del! i dia Casa ri - 


ei/ore — iirrclir unni iliiiiiiii. 
ihiiinii, ihniiiii - r mini mi 
nonio, rnino. l'nino, l'mitn — 
lirrihitililirnlr .. iriuii jiensnre ii 
mriilr... -- Mii rollini mi inumi 
e non un hnriilliini -- ilin- Inli- 
lini rtllilr iirr lim nir In nini h(ic_ 
l'il . — Sl>r~'il InlU I fili, iinr; 
xotlili fili — fiininii mi iiìiini- 
nieii/o.* por/iiim con ir — Tnt~ 
lo l'mnorr ili lutto il inonilo - 
siiriì .soltanto . per ir ■ Ihinit- 
tino., li lOjilio tiene.' 

•' l’er dia d Fe..tiva| di /ut - 
go P* sue canzoni tli (|iies-l';i!i- 
no non le ba tmeora «'...porta'e. 
ina il malcostume eanzoiu'tti.-' 
co s'i j.p,> (.sportalo, ul 

edificazione degli stiaiiieri che 
lo st'lllino eo^l iioi'o. Dove 
diinovfi.i che nemmeno iin'ini- 
licccali le oi g iiiizz i/amc può 
difendeisi d,i tale m.il.i ii.ant i- 
A «piesto. dmi(|iic. c ii.i pol¬ 
lati la canzone italiana .Ma. ri¬ 
petiamo. una domanda .sorge 
spontanea, nei iigu.iid: degli 
orgaiiiz.z.doi ; l'aliam .n Svi.’- 
zeiM e degli ol ganizzaloi i sv.z- 
z.eri' - Cti ve lo ha f.itto fi 
re** . 


solo jirr hi rirrlir ''n r i iinriò 
llrllr niir.'.rlir Iirr-nitnlr i In- 
offrono III ooni .cumi mi piino- 
rmnii cnni/nnfo ilrlln s'iiuicmne 
inlrriiti’ioniilr oilirrnli. uni mi- 
rlir r '.n/irtitlidfo iirr il firnntiiu 
rntnsinniin rlir miinin fili r.sr- 
cnlori r I niiinero.'.i micoltnltiri 
di cin.'.rmi ronrrrlo 

.Xrihi hrihi stilli ilrllil l'illirnni- 
nirn nnrioinde - rirost rintii firr 
infero, ionie hi firnnilr inmni.o 
rnn'ii tiri p'n i in inirtn n'i rihli 
ri ih'lln iiliil'nlr iiiiinn II dii/ni 
Ir <h.:l rii^ioni ilrllii iiiini n si 
nmiisrr Ufiiii srrn un jinfiii/ico 
ir sili follo, coinjio'.fo n<T lo /lin 
ih iiioriini, rlir .'cfinono con ri- 
ri:.:;inio inirrr.ssr Ir rsrrmiinii. 
r unii irnpre'.sionc 'Irri.siinimlr 
lio-.ilirit rirrrrimnii 'in iliilht 
linniii .srrir iinilnilo i' /infifliico 
ih'Ihi Filli nnonirii :iihitn. ron 
.'.incero rnins'.iisnio d C'aiitti -^o- 
spe,(i, ili l.nlfll Mono. SII l.rlirrr 
ili rinnliinniitl a mori,- ilrlhi lìr- 
si,\fcii’(j cnro/icn. niiinliciilirn- 
niriilr posto mi iniiiifiii ro’ionr 
<lrl Fr.sliriil: nini iimiimi ih 
ninsirii rlir Ini Irorii/o nmorn 
mio rollìi In ria tli mi'nifn'li- 
Ihlr roninninilini con ofini n- 
sroltnlorc nonusinnir In ninho- 
rrr c.sccn’ione fintinrin ilohhin- 
iiio nnunlinrnti' rendere inumi 
Ilio ni coniiiirssi orrlir liith c 
rornli tlrlhi Fihinniniiro niisio- 
nolr. clic si sono riniriiliiti ro- 
Irntrru.mnit'lllr ron tinr .lii non 
(llrllr roniiio.si^ìonr) 

•Voli ri intrnttrrroiii nllrrioi, 
niriiir su tinr.stn ronifio .tinnir ih 
.Vono. ilrl/ii (iiiiilr SI c nii'i urli¬ 
lo minio ili jnirhirr mnimininifr 
r ilirrnio snhilO ili Iinrllo rlir c 
siolo /inori! mio ilrfih orrrnt. 
nirnli /lin inlrrrssmiti ilrl I r- 
'.stirili: /'e.si’cncionc in (onint ih 
concerto dell'operii Ite Ito'.crd' 
Knrol .'ì:iinninoir- l:i 


Niente assicurazione 
per Johnny Halliday a Parigi 


bOXDItA. 

Ili /.Il noffe 
.An'oii Oli c 


( noie ilrlln (Unir inihihhiiiniriitr tiri nnriiiiori iio'rni/o ritnrr 
Ini II II ■ npiire j ,,re ,||(/i(i ni l‘oloniu' lu* ((eern- 
.Uni'.ee mio 'fi-lino fini infe>o hi iirinin rrr.sio- 
iir II '/riirsin r (ini f/nc; t(i /Kir- 
i.Utni (I e iiniiiir.ii iiiHurii nii- 
fllimr uri ri.iilln'i trmiri ni 
r: Itims'i'r fililUi iln roilfrrnnir- 
ii ni l.ntoslmr l:i min cern prr- 
siniillilo ih mirnrrmi. /lerfeftn. 
inriitr II .'ini iifiio iinrlw nrlFii .o 
llrllr Itili nriiii'iitr Irrn clic eoin- 
pn.sitire 

b(i '.le.s.so non sì inni dire di 
Krolifiiies. rnniiiosi:ionr e/e/nin- 
fe qiufiifo viirna tiri t rrulnl rrrii- 
nr Unirti, ili I.ady Cody ili 
.S'elineffer. e ne/ijeir. (felle (ie( li¬ 
di in '( Ile Ib i •/ oli f 1 ■ g 1 dello 
mi .Ir uro ('rrlni. tilil'o ninni lo 
SI ino ihrr ih llr iinr.irlir ih em- 
<inr roin ini' itiiri 'iiihinr'. csci/ni- 
tr uri corso '/> mi i iinirrlii nl- 
liiliili) (lll'Orcliesf i 11 .infonien 
drilli f dnroioniro di Solili .Sn- 
rrhlir dnrrrro (or forto al trr. 
mine di ' Itritl snni .Sorinhsln 
:.r lo •! rtilt". :r (ip/jficnin' n iiin- 
sielie ih (picspi oeiiere co | ple- 
lonrlir e iiinrinr nirtli' i.trnti. 
unir ■idln ..rio di mi Inrdo rii-^ 
ninni'ri ino. i lir oiin Ini e unni 
inni nrrr min iiiilhl il i In- fnr/’i 
‘■Oli 1 ferinen' di r ii mn il .in'ni (i 
inlriii'.rri n nnn imi en'fmn! 
ninrvi'ln t'oi/finino iieró .nd'-i 
rnrr uri Fili rlir Ito ih S'of.'ii nn 
iiriinn;' ino di in rpii ni .'innr to> j 
iiltdillii!'' ih lir/h' iiini inioi U. 
r di hnirroir hi'.nitir ndiihito 
mi mi nifirmir di rrl lon' /•.'(»•(. 
stnnt’ii II rr i tir ih fnnn' di 
(/nn/ifn di /i.'ni'o/d ne rd r si. 
rtirniiirnlr d" 1 inn'.o n i un In d 
Innlr m I riiii r 

I Illuni I OHI ini-.i ~ unir nnorn 
r.riimtn in i/nesfi primi enneer- 
fi e 'fnfn il <)ii.irtetlo pel .■iri‘hi. 
il I i(("iino Uerio nn f(ieo*T> ns. 

'Ili pinrrriilr iinrlir rr roii'i- 
iiiilo miro i limili di mi cidh- 
onitisino II rnltr linr n .-.e •,fe..o 
Il lirnro - ()inirtrtto Xiirnl. ■ 
di l’riiutl Ini r.ron In li'trr ni 
,, iir-.'o di Urrio miisirhr di \hir 

(Jiir.'it oprrii-tirntono. i In noni,,.,. ... , , , , , 

’ I inn S I in nr.l I \\ rhr, n r I n 'in 

liiimni 


ilr (ineorii un pioiimmmi n ni 
drii o in rni pot |^•^nnl n roltn- 
ir iirnn minierò d. lonij.iisiro- 
ni nnoee. m .. p r,(„ . idii Ini 
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1.5.le C, 4 :.I ì . 1 ( 1 . Fi e.iii/ 44 ii! tr.ul.'Ff 14 G.ni i'..iìi- :.4- 

.'•.•.4>. l'i'21 • T:..':ius'.4.11 ;eg.44!i.i4 ; F"».l.'> l'i \.4e.in/.i eiftì l.i 

mu- gì; il 1.7- U.-i! ;t.r.4. di-j !iii>,i. Iti I*r4igi . 1111 : 11.1 (un 1 
i.ig.iz/.: ili .>('. I t.i;:i..ii'i dii eeiveijo e l.i ;.liei:.i ipd.v;. 
ri‘i4ii; 17" G4>rii.ii(' i.ido; 17.2d XVIII ('i •'iin e;i/.i X.;/.••- 


. li f.iit".'.'.i •.!!.( n- 

1 .- e .i". p. ! ... l!l.4' I, 

214 l’.e e, ,1 . g. . •.!..; g'i ; j; (7 

l>"-« <>:>"• d M.:".:i; 4' IF-;.:, p;.,*-!!., 

:.•: V i.s .;;,.•.4'. ... j.t' F.4e4>i.i .::i; 

t'o:ig'-4 (4 


17.00 


.4.' .4, 

1 K ' 


d4i; 


t; r.If.e 

:.i 

à'i 


4> 




ei ri'4,i.i.'lolle .: St. 4 


17.40 .\. 

Fi' Scg:...j.i)i44. i;:.F» F.i\4*ì 4> iiril:, 4:144 nel nvri- 

II uauKi,) (u ; .Fiz.-; IO II •eiluìi.iiiaie (ieil'.ig::- 


.••i'.ni..; 1.1-tu C-ak. 'Jo .Viti:.ut tuos.v'.ile. '20 2.*■ Uii.i e.i:,- 
.i! g 4 -;. 4 .. 20 .io G..>.!i. 4 le :.id; 4 i. 21: • F.i !.:ì’.i 'eir.- 

ii.ee. 'i. W. .\ 2.{ F"' f;. 44 ii'..;o !. 4 .l 4 .. 2:t..t0 .Mu- 

. .( ;i'.' .I.t i). 1 ! ,. 24 U ’.u.e r. 4 >!./u 

SECONDO PROGRAiVfMA — d.l :ii..;;»o. :i lu 

Ogg. i'.’,\Flv.'.. lu Ni V. Y.'i k-lb'iii.t-Xi u Y.nk; li .Mu- 
l»:-' v.i’ (ili ;,i\(.i..le. 12.'20 T: .fpuss.or.i leg.uiia!:; 

F'; F.i i..g.iz,'.i 4 Ìei;, F* 1 *: ese :;:.4 : FI..10 P.':iii.> g.uinaii'; 

l.t 01 .Si'..: >.,! •,. 11 ,'e.'.i, i;t.4.». i; 'I gug.i*. Ft.,»d F di-'i .i 

.Ili g'ni'u: Fi..Vi l*;.,'! la.pi.ri., ìi.’iit.r; e 'Cgieli dei g:o.i'. 4 ': 
Is I ! 44 -!.i e.",:, 4 1.tI ■ 14..'0 Sc'c.nd.» g.iuti.ili ; 14 40 
iv.: . TU Ti..n...t,ii.(. F» .\..e!e. F».l.» Oiv’iio'tie .tli.i i.iì.i!- 
I’..v 4 i Tei/i. g. 44 ; .'..Fé; 1 . 7 . 4 » X'.'V.ta UHI.'.r .41:. l»F II 

,,ì 4 .g; .iiiiit... (il lii' ((ii. 4 itl 4 ); 17. Brev e concert.» Ut . 1 . 1 //; 17.20 
C>»..'e;’, 1 d. mu' e.l uiH'ristu.»; lo.20; Gioin.vle del l'ouiv'rijt- 
g;o. li’..'C i Tu'.'.;i inu.<:e.i; 19.20; Moliv: in t.'t.sc.a; 19,.»0’ li 
;;.cei::n''* (ielle v'dc:; 20 : H.idiu.'Ora; 20.20; Z:g-Z.iR; 20.20. 
• li; (F iRi'.it:,! d, un ,'VVoc..to • di Nic.il.i M.uizai.; 21.4.» 
H; (i.onot’.i , 22. b'o. che«ti .1 di Perev F.iitti; 22.1-»' Moiid.i- 
i..n;.';; 2 ! X'/t z.e di f.Oe giorn.'it.i 

TERZO PROGRAMMA — 17 li e. tu-.i > gi„,".>; Fi- i .i 
Ila.'regn.. ; li, iiO; M.i-.che di Mendol.s.'olin, 19; I luii.t. dcl- 


18.30 
18.45 

19.05 

19.35 

19,55 

20.30 

21,00 


LA TV DEI RAGAZZI , 2F15 

- Aria aperta - j 

Fi 4.g: .i;ti:i;.i ;:• 1 .;>: < •., j 
'i-ieT:,. ,:,i ii.ii.'fi., ■ 

''.i;tl(H gg.. e e i 

U. 'l'.IU' ! ft 5/4 

liogl.i W.F'e: .M... i 

'1 i'.4l1g< ... 1 

TELEGIORNALE | 

I.(ì./ .'.'j i*<.:i-.v’; ;gg... , »2,5C 

CURIOSITÀ SCIEN¬ 
TIFICHE 

- Il Iingua99443 degli 

uccelli • 

QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

V. l. .et.i :iui' .'...i 

(7 1 elle •', 1.1 .F.e'.’..i .i.i 

K:i/ii C’t’i a gai.. 

GUIDA PER GLI E- 
MIGRANTl 

LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

liiibi..’.! lìed.i'.iT.i ... 
('.iiblellì. .iell'.igl.i'i'i- 
Fii.l 

TELEGIORNALE 

Udizione .io!!.! .si-i .1 

CAROSELLO 


1 23.35 


». t' cc«»r.4f:ii.N*4»’ 

s’-.ii.' .It , Tl':/»’. 2 F:!u 
—*0 F.t 1». »: a : 1 1 .- . 

".i-g... ;>.>et'e.i. 23.1-') 


CAMPANILE SERA 

Fri'»'.!.i \f'ks 

V» . • • » 

-f! ' .1 S.,:!!.». . li 

F-t'/-' F* ’. ’.'i .* 

ARTI E SCIENZE 

Il i; • (t. .itt.i.i!.’.. 

U-. vi. • V',.:'.,» M.4.- 

..i.e...i , K:»»:!..* H.iv, ! 

XXII mostra in 
ternazionale 01 

ARTE CINEMATO¬ 
GRAFICA DI VENE¬ 
ZIA 

-v-.-'vg;'.. . l..rv'. i'-v* 

:n e b.:..ne;4> .1. 

:»...’'.:i''’,iz;(':i, .1 eu,.i 

W...;.:- Albe-.:; 

0 S(:.«;i,i (»: v's.’jT.iie 

• ■ p.u '.gnifiC.HiVe se- 

• I.ii nzi .ie; f.ìni p. v- 
11 '....;:: ri u:» incoiiti.» 
: : .1 nircltvi.e «lei.a 
M.4 .s;..» r)*>nicmcii Mov'- 

e.i alcun: nul: ct.- 
:.e; e.:'.cni.'»ti*R:-.af:c;. 

V , I : jv. :lluhti-.»li 

:.~u'.Fi;i del fe.stiv.il 
Veni/.ai .» edizìiit-ie I9tìl 
TELEGIORNALE 


VENDITA 

FALLIMENTARE 

(ì'd'di ri/tn'mlt’ In n-ndiln ih liilln In nn tri. 
/tnnrnirnli ,liil fnllinn'iiht 11 . 'J.ìHU ih'l Tn- 
■niiinli' ih fiinini ilriht 

DiHA BIERRE 

in ! nrmtzn» ih 

Via Em. Filiberto, 92-94 

con la immissione tlel secondo compendio falli¬ 
mentare. proveniente dallo stabilimento di Roma, 
di tutti gli artìcoli di abbigliamento per uomo, 
donna e bambino e filati di lana a 


PREZZI DI 

tra ì quali segnaliamo: 


PERIZIA 


VI XGI.It'KI \ .issnriil.i h.tiiihiii,> tu 

lana.rti !.. IO» 

LRCìFNTINJ donti.» I.inu . . . . • • .»(>0 

CONNI! donna pura lana .... - * ."ilio 

CI.\rCIIF. nONN.V pura lana . . - • 300 

\ l'.STITI donna pura lan.» . . . . • » 1.500 

fOVlPI-ETO donna rorrana c ea- 

mirrila.• • 1.900 

Pl'I.I.OV'F.R uomo Fina.• • 5(H> 

CI.\CC.\ nomo Iona.- • 900 

rn..\TI lana, /rplilr. «pori, slirlland • • ?.-2(>0 il kg. 

I. mollissimi altri artimlt 


(lilrltì (lei \ i'o r f|rl rtirpo 
iiiarrliii- e Ittmnri drll.» pelle 
Itlllll.l I gig..ull :uv..,!(.,,.. I. ,, It., : l>» IMI. VZIONT; HKUNITIVV 

Itliliiiiii; Ciiug.i Di', e..u C G''-'U'!l\f IKAI R'''''..'. \ 'e H Biic/z: C 
sal.i I ttilierlii; l.ihhi. i..—. . ei.iill/l. U3AI .Viituiiit.iiiieulu t ;.77 ;’-V 

*’ i -Vutorizz. ptef ;.;i7I .-iu-!0-5z 

7',\'!!;,.. 1 nuovo cinodromo 

nisr.ilii- 1 ; ,g.,7z.. tiitlof.in. ,. rj - ...«s.,»... 

' .. ! A PONTE MARCONI 

SAI.r P.VKKOrCIil.M.I 

Vless.inilrinn: Hit .■•. 


.Vv il.i: !■> < Il gt I,. r.i.< . . mi D 

F-.v I 

IlellArollìi" Wiii'kv •:. n.is-di I 
. •' .1 v",.i~. ". ' 

Urlìi* VrD" I.-stiii'.-i. .eul-.r. .1 
. • : K l > Fr-, n 

( liir~,« Nii.iv.t. i . e. i- 

M VI.,dv j 

("olomi"»; t’n .»,i • : .e..?io i l’.'.ngi ' 
e .'!1 (. K, Ih 
('"luniOiis; Hi','. ~" 

Crisogoii"' 1: i,figi. n.'c ri di Z.'u-j 
«i... . . .-s Cr..’ c '■ * 

Degli Snpioiii- !'. oi S... - 

t'LTn'.. 

Della V alle : 1 .1 r..g .//.< ; K‘ • - 

uu., t 

Delle Cra/ir: (. niU'i;r.. i-r.v.. 

Due Macelli; I-'i-"!.. « 11 , g-.t.i ,i>- 
gii Zi-imbu « j 

Kurllde; I.« -.vveutur» «il Huv’k* 
Fini'. T 

larnesma; Hip. I 

Ciov. Trastevere; l-I.iuv.u. 4~ti\.i, 
(tiiarialiipe: | l..u»-:< ri .i.t D.-.-r, 1..' 
Livorno; 0( er..zien( C. n»n'...i'.d..'., 
e.'Il J Mi!'.' 

Natività; Rij • '. | 

Votnentano Vvwrhir.. .. eo;’. ' j 
Orione; Tu’*.. 1. .irla to .,c( u»., i 
O*- vili.»; I... ni..fé ..; di I.» d.l' 
iFm 4 

P.- . 4 t)..rd.i .hi ir.i..ii ivi,.uj 

'4 4 - .euM’ 4 

Pio n i'u..Éin» (s ii 4 4 .l 4 .~... , 4 .:i ! 

.1 H,4VvIsu'.' I 

quiriti: (-Flit\,.~i ih F.-it Di i.i-.'ii | 
Radio; l-.-. ..ni- rii'.tn" Tr-.n.inill. . | 
e: n .» W ..V l’i 

Riposo; 1 iiu.ittr" fllitni'ti. ri 
Sacro Cuore; Ru*.-.. 
sala l-riirea- Ru . 

Sala S saliiriuiii*' > 'T:v.,g. 

gli*, l'"!» S H .V vv . Ili 

Sala Sessorlana; il fuggì..-e. ih ' 
S.vnt.» F, 

Sala S. Spinto: >c!etl , 1 - 4 .li 'eatr.di , 
Sala Traspontina: Gli ondi d: 
Riibin II.*, il 

Salerno: P.,ns Holid.<.v. l'i n .Viut.. ‘ 

Ekberg 1 

Sant'lppolitn: C.'ntr.tbh.,ndu n a 
S.i.ing.ii 

Sav erio: Riui -o j 

Tiziano s> I'.*i *11» 1* 11 I 

.mrpu.i.i r.'ii E Flynn i 


(Viale Marconi) 

I Ogy; alle ore 21 r.un.one ri. 
, eor.«e li! :ovr.. r.. 


noviVNI .\l (-INTMA 

ADRIANO 

ROTAI 


CiUIBUUR 


{. ^ J Hi' 















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 




Giovedì 21 lettembre ;1961 - Pif. 7 


Rinaldi botte Nlaravilla 
Compari perde con Morgan 

Burruni si è imposto a Carreno — Negli altri incontri successi di Giannandrea (su Genna~ 
tiempo)y di Zamparmi (su Chiappa), di Masteghin (su Warmbrum) e di Riquelme (su Zamhon ) 


Nella riunione di ieri sera a Roma ^'iiiMiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiijiiiiiiiiuiuiiiiiniiiiiiiiiiMiMiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii.iJiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiJiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiimiiiiiu^^^ 

Mondiale» della Press : m.58,98!| 


« 


Il pubblico citile uralici, oc- 
l’a'.orii e accoI^o ieri .'er-t .>1 
I';. :ì/./u dello spor pei a-is - 
'toie .ill.i lei.* ICO cii H i...ld 
od allo scoiUio d tliordaiio 
Campar, con Lanu'ton .Mor- 
uaii II lui inntcb che er.i .sta- 
■() annunciato come tcniif - 
n.ile al t’tolo niond <»it> de 
■‘UWor. 

A Hinald i nnd.i'a b mk . i 
C.iinp'u. 1.0 I .1 •• T;uro d 
Xnz o ha supoiato llocoo 
Mar..villa uno ^H.iHO fatila- 
' -^ta-clown. in tulio e d c'c 
lo r prose II c.iinp.orio poi.» 
non ila conv.nio Kul. ha 
boxato con inni con.a volo- 
o 1 .’ I a ni'inoti.i’o con hr.o 


lenza di .Morgan. Camusi ba 
inizi.'iio al rallont.ilore. e ap- 
pcii.i Ini se.Iellato li pi.mo do- 
-‘10 i'amoi .c.uu). con porft't- 
•a scolta d. tempo, lo p'//.- 
cav.i d'incontro con un secco 
do.stio al monto doppiato di 
s.mstio al fou-ito Campar. 

■ ccii.-a \.'.b Imputo . colp . 
lo --uo u nube ' Tt .uid.scolto 
o ramoric mo, accortosono. 
! uh --1 soaul a .ddosso eolpon- 
dolo con una ui.iunuola di 
colpi .il eoi PO o .il V so Quo- 
tilt nr f.uino Siiniiumato 
.ibhonnantoiuonto C.imp.ii i 
dal n.i'O o ul .ipiono un.i 
b'UUor.i foi \t iirocch (> s n,- 
-'!o CmiDar' •' erouu.' o 


.1 


•ondo 
o ' n -t 1 ' 

! O'Oi' d 

st.in/o t‘ 
noicut ,! 
bir.'cnno 
pivi liaoco 



Mimo \N è finito 
per il de.*.tri» 


fuori clello eorilr alio <|uinta 
(li Caiii|Kirl. l'ol si è ripreso 


ripresa 


.1 sm.stro iis(( -jab” o ha 
ni.iritenuto iiu.im .semino 1 '.- 
n./iat.va. in ciò fa\oiito da 
iin.i corta accondiscendenza 
doU'avversario. 

Quando però Maravilla ha 
.iccennato a foi/.aie il ritmo 
U<naidi noii-h.i saputo-re»g.-- 
re con la vccclna grinta nè 
•• car.caro - con l'antica ir¬ 
ruenza (iiiando ravvors.ano 
s prendeva iiualche libertà 
Inoltro Cliuhn e apparso ;,s- 
.a. mono potenti' del .=oli*ic 
ha centrato Mar.ivilla con nii- 
nioro.si .sinistri o destri al v.- 
.-<> ma r.imor.c.ano non li ii.i 
ma accusati 

l’uò d..i.si ilio ogl sl.a un 
lor' vc.ijio •iic.-'scatoro rost.i 
poro .1 tatto che prima dol- 
i' ncontro con .Arch.o Mnoro 
n .'Xmor.ca. gb - .-.ventoloni- 
d CI lil.o non l.’sc avano sor- 
I dente il r\.'.lo por conclii- 
ih-io, pr.ma (I: pasiaro ad al- 
oum conni di cronaca, si può 
<i re che al Rinaldi grintoso 
. ra’olnio d; un loniiio tod 
or.ino ciuosto le ,.iie v.rtù p u 
.pprezzate dal pubtilico) s; 
e sostituito un Rinaldi più 
\ olnco p ù ’r CI. co rn.i mono 
-[lof'r.ool.ii • 

Uop.i ev-ei- fiuto attende¬ 
re alcun. nunuf Maravdla 
• • sal'to -Ul r nu .'ibliaiido. 
li .ndos -II'', -ir.ana d.-n- 

’ , o n’ov.nien;. do'.i(> br..-’- 

.• . e d. 1 'loiico -’i-c ’ indo 
pr ma il r '-'ni mento <■ po. 
Filar tà del pulil'I co A! suo¬ 
no del gong R nalci' n’tr.cc i 
•ii.a l'anier c no -eh v,i :.s-or- 
!).' e r -(KUido r .ier.dzi eoa 
f accii. colp. moli, de cpiali 
f li -cono a vuoto Nelle r - 
pro-e spcci-s \ f R n.ald- co¬ 
ni.r.c a a - l.-ivorar-- - d: s.n.- 
-.To. ahlioz.z.ando d *ar.to in 
•an'o .ilcune hrev.ss.nie s. r e 
n r.sr>os*a a c^ip delFav- 
vers--r o 

IT in'i'ch s pro'rae r.asi con 
n r.r.'d scrnpre alF.att .eoo 
:..a '• : za Toppa conv nz ore 

o.a”. i‘-imer caro che - d • - 
.’ I e Corre (pi i e d ha -ei'- 
7 'eriia*--- d tr-.r-- v-ah-re 
Ne”.-. !,;• rne r pre-e R n.a'd 
ri- iccMS'ario iir ' .'ef’a 

- • ''he.^7-, ‘dopa tre rr.e;. e 

,-7 . ,i - T ,.-f • • . i 

'.'■rza-e : ‘.-rap m-, ra;. " 
r ■“ ri fi-rz i 

ei.n.t' '* Tpen'e Rvden". ii'f 
re j ;u''- d O III o 
p i; t." prò. ” 7 -. p. a v.,'-a 
a r**" 'o reero ( T- s.ira ••tan 
.... r- - • I R.' - • 1 i-.r a d '• ••• : '- 
A - - - a p. r p'.-ere 

•» -*'reri ‘à se 1 

- -r , li e[- , 

" ^ -.''Zi' d .1 ' i 

pe'c .'he Fa\\ers'ro 'o- 

c ... - - 


buon |)or hn che C.ir.ibolh'- 
.sp spezza 1 .iz.oiio del negro 
con un diplomatico biock Co¬ 
si C. Hip.in h.i tempo (h ri¬ 
prendere li.ato. o termin.iro 
i.a r pre.-M che senza il prov- 
\-.delizi de .ntervc'iito del* 
Ftiomo vosi to di b.anco for¬ 
se non sarebbe riuscito a 


portare 
vallo li 


alla (ino 
carnii one 


N'eH’inter- 
•'.ihano 


r.piondc o giusti.nulo d: 

’i.stio I osco t ’eiu'io lotiM- 
no d negio f'oi tutto ! so- 
.‘ondo temilo 

NoM.i tc'rz.i ripiO'i 1 i.i- 
g.izzo d OT.itt ripioiulo un 
1)0 tìdiio .1 e trov.a iiicho 1 i 
l'or.M d- c vntratt.ici'.iro mot- 
ogiu> dciin desti' 
mi po M.iigni 

ICi'OIC'.lIi' le di 

p .izzaio cor' iip- 
morto che contri- 
I iindoio senipio 
1 gioco d g iml)o 
dell' t.il .Ilio K -.ii.i propi.o 
1 I iiunic.inz.i d g.oco I g .ni- 
bc lev dontomon'o ■ colli' 
doll.i pr'iu.i iipiosi e - siic- 
cossiv coll) ai corno h inno 
1 isca'o '1 -ogno sullo oner- 
go d. Giordano* a doteimi- 
n.iro alla lino l.i -con(i’'.i del 
no-tro c imp.ono 

Kipi.l.lvr.it 1 1.1 (pi.irt.i iipro- 
sa. montio noll.i ipi.n'.i Mo: 
g.m colp'to di un de-*io •' 
loggormen’e sp n'o lìn'-co 
fiion del... coido I.'..ib'to 
lo con* 1 d indo (’osi nuova- 
monti' uni m no i ('iiiipii. 

\i Ilo -iiccos-\e I nio-.o 1 
• ' 1 coll'! c - tont.i gene' o- . | 

•iionte pi cndoi o Fu.'.*- i, 
Vi a Volto o 1 O'CO o iuo’‘o j 
1 'Cgn.) immoro'i oolp ni i i 
o Moigr.ii 1 oolp io con m ig- i 
g'oic Do’eii'za i! colpo e dii j 
tii.i-colla I 

AlF'iuz o doH'u.t nr. : - | 

pro.'.a 1 duo pug ! -o’i.) p ù I 
o meno alla pan ('inipii- 
eeioa dispor.damoiit'' d oon- 
eludere, ma non c s "-eo 
Anz , a pochi s. con h d 
f ne. im nuovo destr.a al mon- 
*0 lo rimetto .a m.al p.’'''o 
Co-i il negro a ' n “>' n 
hollozz i o oorupi sinso i 
doi'o 

Hiirrun; h.a f.'dto .pi ■. elio 
ha volu’ii oontro iin C ir'• ao 
loiPo o pi ODcoupato n' i 

<1 protoggoio 1 \ -o I .III ! 

Jiiant' o 1 corpo cioi i ..n.- 
m • \ott.i o -t.it.i .1 ) • o- 
1 .a del oamp’ono d'F'r.i|' 
i! iiii.alo, poro, non hi bt 1 - 
1 Ito por 1.1 m.iiio.itiz I d ve. 
loo t;i sullo gambo 

Masfogh n-\V irmbr.inn •' 
dur.ito poco p fi d mo/z.t 
tempo .Al gong M.i'toglun 
ohe debuttav.i tri ' • pi.* •. 

-1 è se.igl ato come uni tii- 
r'a su! d nncenlato o -n;* ui- 
I ’o t'Valo o lo ha cen'r:'o 
con duro m..zzato .al coijio o 
UM destro alba ni l-••o;l i 
W.armhnmn s I' 04 ..v 1 .a! 

t.ippo'o. s' r..il7.iv.a 
•o-. riprendeva a 
ni 1 niiov.imonto 
d.i M.istoghin fnrva 
o g u.-'ainonto F.itl) 

'pondova la lo't.i .1 
do 1,1 V 'tor a all' ta. 

K O T 

l/altii) spagnoli) '{ (i.u .me 
ha b.a'tii'o l’.os'ariA /.ambili 


per n'oi \ Ciro 'IO' i '.1 . Ilo 

n z 11 icil 1 ipi nt 1 1 p. '-.i 

'/. l'ub.):. 11 ,. n z ..'il -iib to 

d p ccoio IIot'o c lei '• o .0 
.iV\ CI -,.1 .1 1.1 occh o ' n - 

.'■111 con un coi to u '> IO 
No. o ! pi ( -c -lu .'1 - \ o. pi - 

IO ! p 11 l.mg 1 II '.1 I v.ilo 
.'ii'i'iiii' i\ i .0 d -'.ili ' ‘ - la- 

\ o! .i\ .1 •• d ■ u ino i.i. .mon- 


. 11 ' 


■lolulohl , 
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c.infotnuito che '■ ofotuo 
; . 1 ros i.ir.i un 1 -1 i.i\ 1 • u- 
n o'.t' .iu|)oini:r no.l'-n.'on 
'IO .XllUUlt.-M.lCk 

IlNIlIfO M MI Ul 

Il dettaglio tecnico 

l'I.M l'IlAt.X: iti.inii.iiiilii'.i 

ikg »• l) li.ltte (•ii‘iiii.i(ifiii|iii 
(kg .'7 1* per llUerxrnlo un-, 
ilicii .ill.i iiiturlii iipres.i 

l'I.M t: M.l.O: /.iinp.iriiii 01 
Cfiuiv.i iks .X." ti.iMe ('liiiipii.i 
ili llrinill^i (kit. è.*.Il por gelln 
ilrll'.isi-liigJiniiii» .ill.i iiiuirl.» 11 
pres.i. 

PltSI M ISSIMI M.i'leglliii 
(Il \'.ilci)/ait(» 1*0 (kg 101) li.iUc 
\\ .((iiiliriiii (li lleiliiio (kg. ‘Iti 
per kilt. .(Ila piiiD.i rlp(e\.(. 

PI'M l\ f'.l.l Itll*' Itliiiieinie (Il 
ll.iicelliiii.t Ikg. i.H.*t I) /..»iii- 
liiiii (li \(i-.(a (kg lìH .M pi-t lii- 
leiveiitd itiedleii .lU.i (iiiliil.i tl- 
pres.i 

l'I .M MOSCA. Iliiiridii di VI- 
glunii (kg. 't> li lite (■.irreim 
(Il lliiteelldiia (kg \-*8v .il limi¬ 
li in IO riprese. 

PI M MI IllOM \sslMl Iti. 
Il lidi (Il \n/l(i (kg .SI II li.itl.- 
M.ir.ivilh» di ll(ii-e ( tiid.iliii 1 
ikg Kt.M .li piiiKi III IO ripii--e 

PI si I rccriti Mnig.iii (Il 

I 11 - \iigele- <kg Il ('.mi- 

|l.lll (Il P.IVi.l (kg l.l 7 1 (i pilli¬ 
li in IO liprese 



Cominciato ieri il torneo riserve 


= • l(i\l)ll V ''I 1,1 -ov lei le.i l.ini.ii.i Pie-- lui li.ilUiln II lenirli del nnindn leininillile del l.inrin del dl-cn (-nii nietrl XS'18 ^ 

= nel (iii-n ili-ll 1 -l■ll■nd.l ed iilliina gniiiuil.i deirincnnlin di ailetU'4 leggcia l.niidra-Mi.sc.i -\iiltii-l .1 l.ntidi.i .il Wlille Citv = 
= M.idliiii. 1,1 Pie-- li.i I n-i mi. liiir.itii II -iin pi l'cedenlc priin.itn del iiininin die ileleiii-v.) (lei m .vS.Oh (ìue-l.i ml-nr.i l.i\e\.i = 
= •l(ll■llnt.| Il 1 iiiioliii' -iiii-ii 1 s,,ii., dnr.inle I CInelil unii ersllnrl II record innndl.ile ilcll.i l'rc-s Im s.iiidln -plenilld.imeiUe l.i S 
H villini.I Un.Ile d•■ll.l 1 .i|.|ii .■-m.ial Iv .1 -nvlelliM nell'ilieont rn elle l'ii.i visti g.iregglale per line giorni cnnsei'iulv I (aiiilrn i inlgltnrl ^ 

H .lUi'M l‘i ii.iiino I II ini.ii I : • III nn.ili' vinlf l'I Uss li.illere l'iiigliil tei i.i per iZi tniiUI eniiun Hit nelle g.ire m.i-elilli e iii-r T> punti = 

— (■•nini il udii' g.iii' I eoiininili I inconlio lui legi-li.itii llinllre riillliii.i e villnrln-.l (-nl-.i dii leninnenn lirlt.innii n (inrdnn PIrle ^ 

-F die III vinto I ''Hill nulli In II IV li l'iini.i dell'liu uni 111 Pirli- sle--ii .(vev.i .innillii l.iln II smi rllirn il.UIn spuri .(llivn \l ter- = 

Ù mine ddl.i g.ii 1 ii 1 gli .i|ipl.in-i dell.i Inll.i. PIrle lui eniiiplnln 1111 giro d’iiniire ed i- •l.i<ii ip Indi porl.iln in Irnmin sulle sp.ille = 

rE del siiiil eimip.ignl - Noll.i folli- '1 \tM.\l(\ PHItSS = 

^iuuuiiriiittiiiiiiiuiiiiiuitiiiiiiiiiiii'.<tt!.iiMi.ttiitiiiiiiiiiiiiiiiitiiiu'.iii;iiiii!iiiiiiiiuiiiitiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiitiiniiiiiiiiiiiiiiii'iiii)iiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiin!i!i:tiiii!iituiniuiiiif. 


Convincono Rozzoni e Seghedoni 
in Lazio B - Fiorentina B (4-0] 

E* probabile quindi che rientrino in prima squadra per la partita di 
domenica prossima a Modena — La Roma B piegata a Bologna {1~0) 


l.\/.l(l Pe/znllii. Del (.r.il- 
l.i I Xgoslinellii N.ipideoin. 
\ Igiidli segheilmii l'iiiil. I.mi- 
gnnl ( Vndreiilll I PInn.i ICo/zo- 
III (<ov erii.itii M.iMioli 

IIOKI.MINX ^.lnllnl M.U-i- 
tr.isl. Ciiiili.iiitini. MIdiell. 
Prenn.i Ma//.inli. \ ener.iii(l.i 
dlr.Kllli limi (Olili Mil.m 
M II ( III I ( I ( ( liet ini I 

\ltlll I III» ( riiel.mi di 


1(1.1 I nel piimii leiiipn 
N.ipiileoni. nell.i npri-s.i 
Cimli.inllni i.mlnrclei 
I imgimi I I igore le il il. 
zinii 
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•gr.iggv 
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1. . L.iz 1 . Il . I . Ili 111 -' !.. --n 1 

I iim.i f itic.i ili t I .impioti. !.. 
1 .all Ut imi olletlllo -1 .die tl'il- 
V .• (I. Il.i f loloiiliii,. eoli il pun¬ 
ii geo ili I .1 o Pi I . Il oll- 
hiet t IV 1 Iil-Ogn.i diti Ilio i ho 
1 p .ilioMi di II-. Il tino ii-u- 
Iriiito di un iridi i.iggio pini 
to-li e.i- dingo ( . molli I -I no 
Ur di ohi Uoz/oiii IH tr izn n* 
I. I -11. l'"' <• "• o .1 liti 


Con le vittorie di tutti i favoriti 

Di scena i doppisti 
agli assoluti di tennis 

l*iptr;m”eli p Herifniiio fiitipatiii :ul iiii(H>rsi ai Rioxaiii l{(»rRlii v i{iul(i 
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RIO UL .I.ANLIRO. CU - 11 
DUoJatore hra-iliaixi Manii'l 
f>o. ^«nlits ha polveri//rin il 
rernrd del mon.io dei 100 mriri 
siile llhero oett a Riti De 4 » 
neirn con lo siraorri.narm ler.i 
po (1) .») 'fi/ I o 

Il precedente rrrnrd appat- 
lenev-a all amerir.ino Mevr 
rJ.vrk II Oliale .aveva rr.*Il//.(lo 
Il 18 ago-io sriir-.i a 
i Ila AilKrle*. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. ‘ 2 ( 1 . — La cii|>jJia 
fili mata da PictraiiKoli e 
Beigamo: un laiidem che 
)i;uev:i (loUatu sopì jittuttu 
d.iU’.'imic.z'.,i. m.T che. p'Jr di 
iipiogii (Ulta la Cdiivale.scon- 
z.i d. Siidla. 'I ( rivelati., 
.illa stiogua dei fatti, meno 
fragile del previsto. Loro av¬ 
versari. lìndo-Borghi. giova- 
Pdtti di belle speianze. che 
mn avevano, com’è noto, 
impegnato a fondo Maggi e 
Nicola Pietrangoli nei .singo¬ 
lari I due ragazzi .sono .sta¬ 
ti b.ittuti m tre 'ot Crcdia- 
niii rii Udì) far loro rog.'ilu 
fimri di piopu.-ito, pero, di- 
coikìo che avrebbero mei i- 
Tatd (il \inccrne almeno vir.u 
f 7 .-’lv ••■1'-zaii. scattanti v o- 
lenterosi. anche ineisivi lo 
or.ino Hanno mizuato (pia-i 
-noboanrid i due vecchi mar- 
Dinni. p.cchiando .soprattut¬ 
to .sul bi(in(Ìo Bergamo, che 
r-tcnevaPo ormai valido a 
vincere battaglie fnren.si d i 
Quel giov.ine avvocalo bril- 
lantcnu-iite .iffcrrnato che e. 
ma non piu avvezzo a qik-Hc 
( l( I colpi -chiacciati 

Pippo Borghi. ali’mizio 

V -pliidfv ) Certo soccb.v ri- 
-pi/i'U (il rove.'CIo .il -(i\. 

( * .- erano ammiri ^ol. 
f* !oIo F'ifi.i, .a r» te tetuh v .i 
— -pc.'-(> iiu.scendoci — .i 
ri.n.li e il tempo ;,ll,a ropp..i 

V V ( rs'i ri.i I .1 'or me".’;, r • 
(. ■ I if.i.in i.itlure lo r:- 
n.i-'O inleral; I •■«stri .'i- 
r.i rn- • if--itu.i*.- .iloen: 
-c.iri'.hi (i. po.'izione e felici 
'.p.terccttam( n‘i d; notevole 
f.pezza Cose insi.mm.a oFe 
mel.ann ur.a cnppua ducere 
t.amcnte .affuar.a e pi.arcvole 
a vedersi P-.'tranE* li d'.al- 
Tr(nd( Piechi.av.a sod" s-;i 
d'ic- Ne intuiva alTevidenza 
le velleità Bodo-Borphi so- 
no co-i .ar.d.ati in vent.agpio 
nel primo set •• ci sonri s'a- 
t' sino al oor.o gioco con¬ 
ine'’' io t"-r ha prt'c.sK-re 
• nc'co :• .v-.X e niiind; .à -4 t 
40 . )fi N'i.n ce lhar.ro fat’-, 
•a v-r cer-" il -t-t c'ne nanm 
ce.iute pi r .Avrehb'ro 

o(.te*o C'.n un p.z/.ro d' f.^r 
'iiA-, anche acaiudicar-elo 

v,.ni mi ru.' .ahb.aceh; tti 
‘-'-a l'I' .-'v ■-or-a l’I d'.alT'T.de 

Tìorp'.n.o idiiDo in.zi.ih inc:- 

t."z. e-s 'iroare-ssiv nro'at*' 
cre-cìiito rii tooA cri an 
cava più v.aliri.amente T-ico- 
i,a P ( Bcrg.amo -rt- 

ro cosi -•'H'tti T-O T riue gio- 

V h-’-T nero avuto pp 
ritfeoo of'''A-;vn e sono ri- 

pA) il g-T 


mciite, tutto sommato. Ha- 
cimolavario quattro giochi 
curitio I .sci dell.i co()pui uv 
versarla e cv-dcvaiiu ii.iilita 
e incontio 

Jacobim - i'iiio luiimo li- 
ciuidalii l.epii . Biondi, secon¬ 
da calegoii.i eiili.imiii. pui< 
in tie M-t Questi ultimi pt- 
ro. pili iiusccndo a condut- 
rc per -l-'j:. .sia nel |iiimo che 
nel .Secondo s».t (e m-l -,ec(in- 
lio. fi a F.litro, m.inc.av ano. 
pei ()Uia .sfortuna, hi possibi- 
Iit.i (il poit.ir-i ."i-^ i)(-i un.i 
selli- dispettos.i d, misti i m 
letei titillo ,is>:ii nu-no .if- 
fiatati come eoppiti. che non 
Borio . Borghi 

Cedevano cosi .u più to;*; 
avvi r.s'ari (icr T-.i. T-.i. h-'J 
Ltizzarino . .Anlinrui iianru» 
potuto ll(]Uldaie in Ile p.irtile 
I.i coppia Orisaldi . Gaudi-n- 
zi Questi ultimi gioc.iv.tp.f. m 
le.alt,') co.stantemciite trojipo 
arretinti .i >t-t( e finiv ino 


pi icio [lei .suiiiie aiii-lu- m.ig- 
gioimeute, a e.iu.s.i dell.i ii- 

I il.i [)osi/,(n.c. Fiiiizuitia .1 di-- 
gli .IV V (-1 .-.Il I I .icciimi-.M.ig- 
gl. un [io' l.iboi in.-amente. .-i 
soni im|Hi-ti III ((u.-ittio (i.ii- 
titr .. .S.id.i-fhiei ( iIi-iui 

G li II tuil.i -i :i/,i SI .| pi V-. 1 
XI.IH'IITO VtC.NIM.X 

Fot .1 i p; i:u ip.ih i i-ull.iti i 

Illilt-IIII I 

DGiM'IG .MASCHILI.- Pi.-- 

I I .ingeii-IJt-i g.iiiio li.iltiinii j 

Boi giu-1 tiidi> 7-1 (i-.’., (i-4. ' 

.1.!( I it»im-Pi 11.1 luitli.Mi Li [III- I 

IRiiH'ii 7 .7 7 I ».-2. L.izz.i- 

I ini.-.Aiitniio i li.ittoiio I)ii-.-iI- } 
•'li r7.-i'ido'u--. ti 1 !*-7. () | 

'1 .lOi-ìl-.-'l .M.iggl liuttoi.o Si- j 
d.i-< ilici ( ih-o.i *>--( 7-!» li-4 

( 7 > ! 

DGPPRi H .M.MIMLi: j 
fl"i dignui'U-Bt ltranie b.ittu- j 
i,‘> S.io'ii 1 G')l)t)i ♦>-/.. 7 7. ' 

h'i igei .o fi.avii .agili h.ittoia. I 
M.iii-M t//<.l< *i-'J y. 1(1 li ( 


tiiul Igiix m.i il..Ili 1 p.iit. 
.|ii.ttii. 1(11 .iII'.iiiK. ■Iim<i-u.>- 
iie 1 ho .iiK lu- ).( ii/.i t.ili l.K Iti- 
Uiziuiie t r.igaz/i m lii.iiu'.izzii'- 
III s| s.irehlu'lII impe-li iigil-il- 
meiltf 

l..( l..i7l(> M I iiie—.i melili 

Uoiu'. iimstr.iiule mi Itez/i.m 
m iii-tt.i ripte.s.i I II un .Sogli.•- 
linni. (Ile s».|)|(tii |..ti> mi|iogll e 
III li.i fitto vedi it I ••!) lo - 11 , 
< 1 ) 11 .Ite (lociso (Il iieii ii-iiiti'e 
iMimm.iiiicnle ' (ll•ll>ll■ iliii 
-[i.iti.i 

ottmi.l (' st.it. I .litio II pie. 

\ I (Il PlPU.I. (Ih < 0)1 iiUolii- 
gi-iili .ipetluie II. pO'V ■'(-.■le o.i- 

tiiilm .. |.<'i u l•l■■-o 

|(l l.l (l|l^-s,, vii’l I' I i-eiiolil- 
th le (iiloill'i i-Ih h -poi I li II) •• 
i|i> Ilei - (auule ii i.e l.i 1. ./|e 
I. . ( «UH lU-e (-«» . « gll'gll- « *»• 

-Il iiig» iiit'i p( I I Iti I t» immi¬ 
ti Il Fieli mini • ■ ll.l sll.i .||••. 

I V lei I lel-( ’ IIIIHI sitili.\ 
lui.Ile II |>Ollt.l • <-«.sl i|U.el- 

ilii Uoll 1 Ilpl's. Illune Oli- 
-.Iti (lue ictl IH ; I limi (tuo mi¬ 
mili -ime 1 lell.i'l < il .i nuli» 
I- ( .él-i olii ( lil.ippoll.i I|\« - 
’uzieil ISSI l.l ledll.iziello '( lui - 
i.iiHle Cioolnimi l.itor.ili- T- 
li|-ll< . -pesi UH|.« 11: i< < In ili •’ 1 

'.ii|sii.i VtiHi.mil.i .« (Olili •- 
v.in’i. .M.izziiui .1 UH ZZI -iiii- 
-tn .Mll.lll • IlH-Z/e ih —Ile (- 
( (ehi .iiri-toma (lostr.i 

S| oeiinill I I .il pl<-oele lt..I'i. 

< i-.i h- s(|(i.Hh« ( hi -1 -III II .Ilo 

vioi 11 ( 1.1 I l.l I..izii> -Ih .il 
■’ ■ ot(-.i II pimi.i ei-i- -SI. u • (!.( 
Il lo in.i («evt-rii.ile. prc.ss III. .1 , 
M.il.ilr.i-i iien ii 4 --(-o ,1 (e!'(l«i- 

• h ro .\l :i'i‘ 1 hi.iiio.az/iirii p.o- 

-eie p( I molile '.| N.ip.>:« e- 

ni. li un.ih- II.«Ito ( 1,1 fiieii . 11 . I 
im.t puiii/ieiio olio K>rpi(-!Hl.- 
S.uitiiii . 111 ( 1 .iiutiiM .((I iiiri.K-o.ii - 
ill.i sii.i (lostra 

1 . 1111/ H> (l( Il I 1 l|>(( - I ' II- 

* -Ulh -( (-oh Nell o p.(ss.ll . . 1 ,- 

I • t < Il puii o aimiili. • U l.l 
l.../»(■ '( gli I l.' t'.dlive M. Il: •• 
'i < ‘h- il ili I (h -Ir.i elll'llll I l.l. 
Illllge ( t' -- I " llg'Ull SI gl II I ( 
I . -( I -nll ( (> ili I * ho e p.-i.» fi - 
-1 Oli » (l.il p.'h -llll.i (Il -Il « ilo- 
\< fiiiogit' l<e//ei)l (l« II- 

I «II. .«1 ( olito.. M.attleli il \ ■- 
I'« lir.i .1 II lo ('eiill.iiiliiu IH I 
Ui.l.itivo (li miei (-olt.ir« 1* 

II ,1 il . ilU -I - Uo (Il S ii'iiiii 

l’.ill 1 (1 l•It're e non -i !• 

-' Il iii[ o I -(-iiveio uni -I I 
/H'I .■ I Ih 1 l'i illi-.iZZIim li-il- 
ftiil-ioli. ili e: rlgere pi r (..I- 
1 . ih III.UH ili M.il.ilr.i-i I <.i'- 

g .[ 1 -I UH «IH ( 

rr */if I • r<*f) u* 

- « * « » tiri, 'stili . r|f«l r .1 
K «i: » <!• ì iftilt.iTt» la 

fii.t or) I «» t I* Hit in Ì’'«rr. ni) 
I \ I *>ri " « n*' approfi?* •?<* 

<ti n.» n ••lìTfi l.iVfir* 

« ;«t ^ t’ **r.f I I La.'»»» .» 

s-v.ir» « f r» H' < il'* r • 

!i?,i 1 » I ili « *11 » Hi 

*' \ I tutt*» »■• !•» m» 'il» * ) ' i*'* 

* Ut* i • ;)<!• • in f 11 * ‘TI i !• 1 «* 
*'p4 T! »rì<» lì ti * *11'* «l» Il rl>»*T»' 

« #*r»tr *•..«r.ii « #.n 

« firn.» « (1 » r ’r • iri i «‘TI • t «•»» 
ri** il f fi I « ♦r . ;.:i i i Hj- 
» »!. 11 » ff il • 


Bologna B 
Roma B 


1 

0 


tlO.MM I..I lioll.i: ( oll.i. Ital- 
miiiiili; Ciiill.iim. Muse. C.irtio- 
nclll: 1)1 Virgilio. t»r sisll. l)r- 
l.imlo. Solmoiisoii. Miltalinl. 

noi (ICS’\- (-Im|)|i>l. .M.irliil. 
I iiii-ii/liil: Itossihl. r.iM'/hx. 
Neiitiiim. Corv oliati. Iloiifcdo, 
Vliilrio. Do M.irce, Vonmcsl. 

Mtliri HO: Miniti ili ... 

tti;'li:- \l Zk’ Rossini 

l’.UhlU.NN -’ti M.i pulo 

I .>:) il mmimo -o.irle l« Rem.i 
hi (liAllte lhhi--.ili IiiIHIH'I.I 
(Il 1 I iUlh il 1 ,. h gli 1 IH I I 1 pii 

II . u-, 11 I Iil I ■ Il.pi'.n 1 1 1 ' 11• 

-« I \ « 1 gl . Ilei ..--1 4 Ih pili 
I .1 IH. -\..U.' un l'I iggH’I \-.- 
tu IH .Il OH . . Il limo 11 1 li- .lo 
• |ll< i eli. I II .Il ini I - I V 11.1 1 I IO 

hi II I I.iio-(-i,imo l.l I litol.iii 

Cento un l'.i logli I I ho giiH .iv.i 
pinih I. I hiU'o gl 1 i\ eliI 
I Olii Ile .un. .11.1. .1 • ■ ' H 


I . Ili ininl.i ( 10,1 mie me Ih- hi i - 
-HIU (I. ioti ihl poi II gol.II- 
IH. nh VilUv.ilHi .-( lUp.iU lul- 

l'attimo ceileluslvo, /\ itiilla e 
SI IV Ite i-lie I glalloro.ssi dolili- 
ii.issoie l.l f.iscia centrali- del 
o.mille, iii'iolie tuia volta mossa 
■I -ogl.e 1,1 sloeeata II Bologna 
M o limit.ite .Ili .ittiioeare solo 
Iti ( eiitieiuodo. (-(introtlando 
loii fi-iiiU'Z/.i lo olalieiallsshiio 

.i/ii>m dogli .iv.inll romani 


la FIGC ha richiesto 
il passaporto di Anqeliilo 

l.l SI gioton.i (h'Il.i foilot.i/H>- 
IH 11.ih.UHI glH( e ( .llole III II- 
ohio-lo .ill.i Ihull.i gli l'slioml 
ih I |i iss.i|iet to (Il \ng.'hlh> Il 

I .Ilo \ \ Hh uh molilo mos-e ni 

II I l/ieiH ( eli l'ov oiltll.llita (Il 
im impiog.i iloirinti'ine gi.ille- 
le-se III Il.■/h>n.lll' il 1.5 ettiihio 
.1 'I ol \v i\ IH ll.l pi im.i (‘limi¬ 
li itoli I ih ll.l ('e|)p I ih'l Mende 

III l-i .1 1. I Udii 


Al Velodromo Olimpico (ore 15,30) 

Oggi i gistards romani 

•vr ■«» w 

affrontano i giapponesi 

I nipponici, allenati da Claudio Costa, sono reduci 
da due vittorie ottenute a Dortmund e Fornacetle 
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Berruii parieeiperà agli «assoluti» 


N',-; 'orzo P 

, ^ , A- "■'T 
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gl» s,.V.I. 1( 


A B.irgh I 
di r.-ìflzzo 

M rj. 

»» iri > tuf- T (*- 

.si)ror.,.v.'i Inutil- 



II sovietico Stogow 
mondiale dei « gallo » 

\ IF \. ’_*P — Qu* ‘•1 * M*r I 

«il.i ‘^T.idtl iti» ili \ 1 » tin.i *> 1 '- 
n I • nuni i.itI I i .iiitpiou.iti 
'*r<li ili < <1 1 umpei <lt «ntlf- 

n » : to I • ‘■t I *'M I I p-»i!i ns i- 
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Il I I ni • t II.* l'dt »'* «li 

'» I. I • 4 iju. il»* d»‘i I ♦ 'I i: »»’• '. 

«T (• « I* l'iiJ»,** T.» Il il *«»V,. Ti- 

'» •“ T *'• k’iii* • «I ♦!! unj». « - 

IO f * • Idi • *1 •! ITI *1 I < n» "•* 


Il Premio Morgetì 
oggi a Capannelic 

I .( (.(hi rr I r.iiriH iodi g - 

h e drip[ odton.i' J>-m.e’.e 

(il Ih ('..j),ini'. Ih -1 inii,( ri'.i « 
'III l*r( mi«* Mergoti (P t «te di 
.“7 '<( 4 i hr< «Il promi •iill « di- 
sl.iu/.« di 1 ( 44^1 iiictn in [ ist.i 

[ Il « « <I « 

.''«-tt»- <«.r«o in programrm rr-n 

i*ii/H» .«!;« 14 .(» Lo«-«* I« iH-l;«- 

-o|./H I 1 !■ « i.rs., Grtj«>. J’n- 

micie-, Alh I Adriatir.(, 2* ciir- 
».« l'riii/i 1 Alka. Vag; .V» ror- 
- I (Ir «■’ ili« r« . U-.n-.iiH M.'ii- 
st .1 1 .. ( ««.r«» Att--.f.'. 'sili- 

/.ine r)«-ii!-< cer* 1 .Mr-nd 
Gl// ri \-;«n r«.r'.«- Cip- 

'IV le. 1 ..tt, ,(. \ oh h.«0 7 ■ «-•.!', 
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I.'v 1(1 Remili rhr rimi ha potute preneferr parte ni mcrling di Rrrzam» i» rmisa di prriicndiniir ni piede destro, si è soli»» 
piislo (I ( iirr spooiali e sarj su-iir.imenlr .i Tonno ilnv e d.« domani a (l,»mrnlra. ranno luogo i e.impionall nssoliill 4i 
nllrllca Irgscra. .Nelli fetu il lompidiir ni ini pionirn viene visitato dal prnf. XnnoU dciri 8 (itit|i> Riizoll di Rnlngna 
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La Juve 
pareggia 
ad Ateae 
( 1 - 1 ) 


Il Milaa 
battuto 
0 Novi Sud 
(2-0) 


. 
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.\IK.Nh. l’(l — .Noli .Ih,IH 
tu» ndieiiu) [ler l.i (•(>[)|)a dei 
C.itiipioni. 1.1 JuveiitUs ll.l 
p.ueggiitto ll-l) ad zXteii,.' 
con la .siRiailra del l’nn.itlii- 
naiko); di fronte a circa Hi) 
mila .s[)etlnti)rì. L.a .luvi' che 
[iresentav.i l'nriundo Rn-ia ai 
po-io di Sìvorl (rimasto a 
Tonno) e die alline.av.i 
(’h.irle.s a eeiitromeili.aiio. 
andai.! in vantaggio [ler pri¬ 
ma con un goal di Mor.) .se¬ 
gnato aho -o.idei e del [ii.- 
me tem[)o 

.‘semi»!.IV .1 elle [)i>tes-e f.ir- 
eel.i ;» difenden* il v.mt.iggio 
ne(|Uisito ma ai ' 21 ' dell.i n- 
|ire-a l'inlerno de.ntro P.i- 
[.aemaiiuel ha [t.iii'ggi.ilo [ler 

• loe.ili Si è tralt.nlo di una 
[i.arlita :d)b.ast.anz.i eomhat- 
tul.i e ili un livello teem- 
(-0 .looettal.de- amhediii' le 
-ilii.idie [leni .sono :i[)[)irse 
[ii.oo registrile nel onnrd'- 
•I iniento tri F.itf leco ed il 
-e-tettii -iiretr.ito Comun¬ 
que le antagoni.it,' ' i sono 
in fo’ido ,'(|uiv;ils,. ne! volu¬ 
me ■ • nella ([ii.nlit.i di gioco' 
[leiii la .luventu.- h.i avido 
.indie tri pizzico di sfortun.-i 
in ore.a.sioiu- rii [iregevoli t ri 
effettuati di Ro--a e di Mo- 
I I l'Iii' .1 giudizio (Ih: tee 1 c 
[iresenli (’• siat,, ritenuto il 
•ni glioic Ul (' unpii 

-\Ila fne i d ! 1 gi'id- lu. 
V e limi -Olio .i|)|i.il -i .ihh ■ 
-t.uiz.i sod.l -fatti del [laieg- 
'g o otteindo -ul difliei'e 

• ■ lupo del! I • mi idi i i "en - 
l'.i '.iato p.ii diH l'iin -• ih- 

*iiiir ■ m itd) in [uo .tr'iin’ii t 

• Torr'ii il '-.N 'Hlti^mlir." 'i 
tiive -'[ieri fond'it'une’ite rii 
'M'IlU'S I,' '1 \ all* l'gglO IH’I'I-'V- 
- )i o a qinlit l'.i: -i [n'r h 
turno .suci'H'S V «> lii-M i i op- 

'• I ile- H;impH)-- 




* • a « • 


NOV 1 .'s.AD FU - ) ,• [ire- 
Ol i ii;iiu'i()iM .'Oih* òhi rciiili- 
iio-ilio ilei Mihiii iioiio la 
sConiiKii il. lUiloijiiii .s'Ono 
sfiih* toii/iTfinifi' oi;i;i iillor- 
l'Iit’ 1 ihiiro'i ro.Moieri .sono 
vfiui hiiirnti [UT 2 a 0 dalia 
'iphidrn pioo'.'hn'ii ilei iVot'i 
.s'ail Coni.' SI crii l'i-'to anche 
nelle (.rgccd.-nfi prore ilei 
t/i/iiii «• iiìnmiiitin l'nuacco 
Il 111)11 ijinir.” In illlrsa Ul il 
V'HO dorè re e niigi rlexce 
.s|H'"o II ilare v|iettih'oIo lira- 
eie iiirantomati.' inn raai/tiin- 
ti) din 1111)1 ( oirqioneiiti 

Ma ratUicco non iiinriuhi 
*• (ioidi*' non ro'sce n trnt- 
«h’/iere tu [iiFIn .vi (iinisce che 
(loi'o ttUn l•l>Ua tutta il (n’.so 
(lell'itiei)ntro fiìiisee n’ille 
if),iV.c ilei lUfen.iorr e bnff; 
e rihii/ii iiiii'lie In difem rtii- 
alirre è eosfreffn ad arrena 
dirli inni volta a l'nlfrn. 
anello aceadnto anehe na¬ 
ni al Milini che pertanto do- 
rrii preoceiijìarii di rivedere 
I SUOI icheini .se rorrd tene¬ 
re fede alle previsioni che 
In vnlevinio mine imo ilei 
})rntiiiinniiti del nuovo cani, 
piniiiitn itnliiino 

l'er nitnnto per effettn del~ 
hi .leniifittii nil'eriin II .‘'fi¬ 
lmi riinltn eliniiniitn dalht 
cnppii delle Fiere avendo pii. 
rciiiuntn iier :era n erro lo 
inrontri) ili iindata dlnintii- 
fO'i II Mi’t'.no eoiniie- 

t ' lini’ Milli» ancora in lUira 
l'hiter e In fìoiiii:' In .si/'iiid/.T 
o nlio'os-'n ari'’ dei'.* ancora 
liIipntiire la f turinia del¬ 
la nreeeilente rdicion,- con 
li rUriiitniiInnn fi line incon¬ 
tri SI s,-oInernnno rirprtti- 
’-innenti’ il 27 letteinhre in 
l nnh drerri: c Vj’ ottobre O 
'.’oiih; ) 


1 fulmini della Lega 


Squalificato Governato 
e multato Carniglia 


.5111..\NC» lai — II, Il l.«/i«nH- 
.«11, gli, (Il ( (Il |)H'Il.«t«> (Il (l«i- 
iiH i II I. li gmih, «- -I «iitiv., (|. II I 
l.« gl hi .i«l"«ti ,t( . fr I gli «Un. 
'( giieriti [iriiv V, (Imii i)ti 

s.<|it.ilifi( .1 [x-t iiii.i gi«>rii «t.i .1 
.•s iini.i 4 N'ov .1 r.i ). ..iiim, lui i di 
I. .tOO mil.i .-.1 M iri. di 1 Ufi 
nuli .ill'IMii , ih I, !'() heo 
.«III L.izio. di I. 7 ii ii-il I II- 
-pi-Mlv .lincili, ..I < .«I.«i I., 1- .,1 
( (t.III/.,l'I (Il l. (‘I mtl I «1 l'i..- 

l'i , (Il 1 -'o imi . il N.ii'f'h 

l’,-l h giti di UH tCl'l. ,11 II. 

( -l.iT.i influì., 1 , -,|u .hfu ., [ ( t 

UH « g.-M.'I.il ■ t-l • - I ( I..tllH<l ( 

« .Sh lì i.uH> I IH ZI 11 4 :)■ «m- 


ni* iHl I (Il 1. Sii mi! i « si «t i in- 
(litt.i ri-pHltiv .iii'.i uh- .il l'.itlHV.i 
(■ .il Ioni «• 

IVr !«• gli,' ,i« 1 b i- , 

(H'I .imtTlHi di C' .pt 1. ( « '.nnibe. 
Fcrrign... flr.-ii. I’«lig.«lh. Zi- 
gli,« ,- miilt.ili Gu..ri'(-ti. Hil- 
, hi-tis. .S’iVHgluiid, I.mil'’.si'g Per 
!.- g ire (Il di «UH me 1 inv, ee s,>iii> 
st.«ti «n-mi Tilt) .1 miilr.iu l. iw-. 

I giHC it« '1 (il II I 1, iZH'. A ih'man. 
(u,-«h)it-m v*!/,’) liietm, 
.iii'ii'. l’d ( l'I ; Dilli ! 1 :e t «t « t.i 

ii'flitt.i 1 C.if) •Tu » pt r pn 
t*'!)tr4» l.trhti)»» »’ il I i7i ilt* G»’- 
\« TI' »?.> o it » -^siu.v’ f s'svtu per 

j 14 ?» vtf i ( !'•»<. I .,ib Tri» 


Il Comitato organizzatore della 
corsa ciclistica internazionale a 
tappe ROMA - MILANO ringra¬ 
zia sentitamente la 

SOC. REMINGTON 
RAND ITALIA 

Rasoi Roll.A.Matic Deluxe di Milano 

che ha messo in palio i suoi famosi 
rasoi elettrici per i primi arrivati 
nella classifica generale della corsa 
assurdamente proibita dalla presì^ 
denza del Consiglio. 
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^"notiziàrio economico sindacale 


Manc ata espansione del più grande paese capitalistico 

Diminuiti gii investimenti 
neii e industrie americ ane 

Si prevede un culo nel ’61 e ima 8Ìluu/ioiie sla/.ìotiariu nel hiirees* 
8Ìvo triennio — Prevalgono gli ìnvestiiiieiili per aininodernanieiilo 


Un dato assai indicativo 
sul periodo di sostanziale 
stagnazione attraversato dal- 
rcconomia americana è 
emerso in questi giorni da¬ 
gli studi pubblicati negli 
stessi Stati Uniti. Gli inve¬ 
stimenti in nuovi impianti 
e attrez/ature industriati 
caleranno, nel corso del 
1961, rispetto al 1900. 

Negli ultimi anni l’anda- 
mcnto degli investimenti era 
stato il seguente. Nel 1057 
si era raggiunta una cifra 
record di oltre 37 miliardi 
di dollari di investimenti. 
La recessione del ’58 fece 
l)rccipitare questa cifra a 
30.5 miliardi di dollari. Suc¬ 
cessivamente il livello degli 
investimenti prese, sia pur 
lentamente, a risalire, rag¬ 
giungendo i 32,6 miliardi di 
dollari nel '50 c i 35.7 mi¬ 
liardi di tlollari nel '60. Tut¬ 
tavia tia la fine del ’60 e lo 
inizio del '61 gli U.SA sono 
rientrati in fase recessiva. 
Di conseguen/a, giù neH’nl- 
tinio quadrimestre ilei '60 
il ritmo ilegli investimenti 
prese a diminuire. Sulla 
iiasc dei dati del ])rimo (pia. 
driniestre dell’anno in cor¬ 
so e sulla baso dello previ¬ 
sioni degli economisti — 
nonostante una certa rijire- 
sa deirattività economica ■— 
o stato calcolato elio nel '61 
gli investimenti non supe¬ 
reranno j 34,4 miliardi di 
dollari. 

Altre fonti americane fan¬ 
no ascendere (lucsta cifra 
))resimtiva a 35,3 miliardi 
di dollari, Anclie accettando 
qiie.st’ultima previsione, gli 
investimenti globali del *61 
resterebbero inferiori di 350 
milioni di dollari a quelli 
del '60, con una contrazio¬ 
ne dciriino per cento. Ri¬ 
spetto airaniio record (1957) 
il livello degli investimenti 
sarà più basso di ben 1700 
milioni di dollari. 

Anclie gli studiosi più -i ot¬ 
timisti > prevedono, inoltre, 
ebe la cifra degli investi¬ 
menti resterà siiccc.s.sivamcn- 
te stazionaria, negli Stali 
Uniti, por almeno altri tre 
anni. 

Tale (|uadro di .stagnazio¬ 
ne e di mancata espansione 
del più forte pae.se capita¬ 
lista risulta particolarmente 
impressionante ove lo si 
ponga a raffronto con i prò. 
grammi d’incremento degli 
invc.stinieuti deirUnìone So. 
vìetica. Secondo il piano 
settennale (1959-’65). il vo¬ 
lume degli investimenti sta¬ 
tali ncli’URSS cre.scerà di 
1,8 volte (sarà cioè pari all 
180 per cento) al termine' 
del .settennio. 

Un altro dato indicativo e 
caratteristico è que.-^to; gli 
istituti di ricerche economi¬ 
che hanno accertato che gli 
investimenti industriali ame¬ 
ricani interesseranno più lo 
ammodernamento die la 
espansione delle attrezzatu¬ 
re produttive. Ciò significa 
che lo sforzo degli impren¬ 
ditori è direito in larga pre¬ 
valenza a I raccrescimeiito 
della produttività degli im¬ 
pianti esistenti (investimen¬ 
ti intensivi) piuttosto die 
alla creazione di nuovi im¬ 
pianti (investimenti estensi¬ 
vi). Il die. evidentemente, 
non potrà avere efTelli fa¬ 
vorevoli sull 'occupazione 
della manodopera. Nel 1960. 
gli investimenti per ammo¬ 
dernamento e rinnovo degli 
impianti rappresentarono il 
69 per cento del totale; (lue- 
st'anno supereranno il 70 
per cento e nel pro.ssimo 
triennio si maiiterramio sul¬ 
la media di due terzi. L’uni¬ 
ca eccezione a tale orienta¬ 
mento riguarda riudiisliia 
chimica. 

I rami nei (inali gli inve¬ 
stimenti registrano coimm- 
que un aumento sono quelli 
in cui gli immobilÌ7/i lian- 
no una parte importante: 
macchine utensili, automo¬ 
bili, prodotti clùmici. petro¬ 
lio, gas, elettricità, comimi- 
cazioni, tiasporti non fer¬ 
roviari. 

Notevoli, ili (pie.-tu (pia- 
dro. gli investimenti desti¬ 
nati a fini di ricerclie c pro¬ 
gressi tecnici. Le somme 
devolute a spese di labora¬ 
torio c centri sperimentali 
raggiungeranno quest'anno 
negli USA la cifra di 10 mi¬ 
liardi e mezzo di dollari nel 
campo industriale, somma 
superiore del 7 per cento a 
quella del 1960. Kiitro il 
1964 tale .somma dovrebbe 
salire a 11.7 miliaidi di 
dollari. 


Accordo 
Temi-Steel 
per un nuovo 
im pian to 

NEW YORK, 20 — Rap¬ 
presentanti della Terni — 
I società per l'industria e l.i 
I elettricità — facente capo .1 
I gruppo Fjru'ider, e rappre- 
I scntanti della United States 
Steel Corporation hanno an¬ 
nunciato la co.stìtuzione d. 
una nuova società < Tcrni- 
noss >, acciai inossidabili 
S.p.A., che si propone di pro¬ 
durre laminati di acciaio 
inossidabile in un nuovo im¬ 
pianto che sarà installato a 
Temi ad entrerà in produ- 
ziont antro la fine del 1963. 


Le spese per nuovi impiantì 
negli Stati Uniti d’America 



Il itidtic» Illustra ruiiilaniinitii (Ii’kII iiivestiiiiciill In iiiiiivi 
iiiiplatili <• attrez/ature iieiriiiiluslria «letdi Siati I.'iiitl. Il dato 
per rallini lillil è presiiiilh'o; (> sialo ealeuintu sulla luise ilei 
I istillati del iiriiiiii ipiudriinestre deiraiiiui e delle prevlsiuiil 
elTelliiute (IukU ceuiiuinlsli. Che nel Mìl idi tiiveslliuenl) ludo- 
striali siihiniuiio inni seiisllille eaiilni/liiiie (' stata eanreriiiala 
alleile da fanti itffleliili slatliiilteiisl. Una diseesa nella euri a 
deKll liivesiltiieiUI ha l■llnllllelalu a verificarsi kIii nel terza 
(|undrluiestre del l'.Kì» 


Ufficialmente 
esclusa 
la creazione 
della lira 
« pesante » 

K’ stalo preri.satu ieri 
sera, da fonte ufficiale, che 
la notizia raccolta in ta¬ 
luni circoli finanziari fran¬ 
cesi c inglesi, secondo cui 
sarebbe prossima in Italia 
rintroihizionc di una (c lira 
pc.saiite n (‘on camplo da 
cento a tino (come è avve- 
iiiito in Francia) «è desti¬ 
tuita. nella maniera più 
assoluta, di ogni fondamen¬ 
to ». Non solo non esiste 
il) Italia tale progetto — 
aggiungono le stesse fon¬ 
ti uffieiali — ma non si ve¬ 
de alenila ragione ehe pos¬ 
sa giiistifiearlo nel prossi¬ 
mo futuro. 

Agenzie ufficiose haimo 
inoltre smentito. nella 
stessa giornata di ieri, ette 
esistano nrogetti per una 
rivalutazione della lira nei 
confronti del dollaro, così 
come b avveiioto di rceeiite 
per II marco della (leniia- 
ni:i (lecideiitale. 


Obbiìnatori i cartelli 
dei orezzi 


Oggi la prima delle due giornate di lotta dei contadini 

Migliaia di maniiestaMioni nette €antpagine 
per ia riformo agiraria e nuovi coniraiti 

liraceiunti inczzailri u collivalori ilirelli iiii|)cgiiati in mia vasta a/.iinn* - La Federiiracciaiiti si |»reseiilerà alle Irallalivc 
jiei* ia scala m<tl»ilc in agric()llnra rcs)nng(*mln la |n’clcsa degli agrari - Hi|tnMidc I .igilazinin* nell azitnida IKl di ÌNlaccarese 


Cui eiieol.iie «Iti m. nii'fi o 
ilfU'liulii ,1i i‘i f 'lf\ Creimu Vi’.d 
li.i rili'idito 1.1 olit)!i:; lùir'fi.i (ut 
e.irtflliiii iii(lie.it(in ù"i pre/./i 
i ((ii.ili (Ifl)liniio essere .'ipiinsli 

I frmeo di o-tii iiiei'-e e^posl.ilal centi o. ìfivct e. (l(“ìlc II- 


St svolge oggi la prima 
delle due giornale di lotta 
(lei braeeiantj. dei mezza¬ 
dri e dei colt'wiloi'i diretti, 
l’roclamate dalla Federbrac- 
eianti dalla Fedi rnie/zadri e 
dall'.Alleaii/a nazionale dei 
eontadini. le centinaia di ma¬ 
nifestazioni e (Il .scioperi elle 
Verranno effettuati oggi e 
domani ripropongono l’e.si- 
genza di ima nuova politica 
agraria basata Milla riforma 
generale. AUoino a tpiesta 
richiesta ehe aeioiniina tutte 
le categorie lavoratrici di'lla 
eainpagiia pei d suo conte¬ 
ntilo di riniiovainento e di 
limitazione del potei e d<-“i 
monopoli, si enlloiano le ri¬ 
vendicazioni specifiefie delle 
varie categorie. 

In (piesto .scuse i Inaeeiaii- 
ti avanzano la iieliiesta di 
nuovi contratti di lavoro, 
deiraiiniento dei s.ilari, del¬ 
la fine (li ogni disei iminazio- 
ne a svantaggio dei iavora- 
lori della feria m materia 
di pi evidenza e di .issisten/a. 
(,'n nuovo conti.>tto colonico 
tale da costituii e un /ponte» 
vi'i.so la riforiiia agraria e 


veiulicaziuni dei mezz.adii. 
Quanto ai coltivatori diretti 
essi sottolineano pai tieolar- 
mente la ipie.stiorie degli 
aiuti finanziali dello Stato 
alla proprietà contadina c si 
propongono di sviluppare la 
azione nei riguaKii deH'ap- 
plicazione del piano veide 
Migliaia di manifestazioni 
sono siate organizzate nelle 
piovinee per oggi e domani 
e alcune di esse avranno ca¬ 
rattere di eoncentraniento di 
intere zone: (pii saranno pre¬ 
senti i maggioii dirigenti na¬ 
zionali del sindacati agncoli 
unitari e dell'Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini. In tutte* 
l(‘ province emiliano saranno 
.ittiiati scioperi di v’.aria dii- 
i.ita e inanifesta/ioni di zona; 
rosi in Toscana, nelle Mai ehe 
e Mi‘irrnd)i ia. l)iiaiantotto 
Ole di astensione dal lavoro 
ven.inno el feltii.ilt* a Saiza- 
n.i I La Spi'/ia) e si eoiu hi- 
dei.inno domani con im gran¬ 
de ladiim 

astensioni d.il lavoio sono 
state organizzale nel \ (‘lieto, 
in Puglia. ih'II'AIu uzzo, nell.i 
.Sicilia. .Velie provinci* di .Sa- 
lernii fìioKSi'to som» sl.ate 


decise 24 oie di sciopeio per 
la giornata di doinani. Nella 
azienda Macearese ( Roma i i 
mezzadii si astengono dal 
lavuio e domani terranno un 
1 aduno assieme ai luaecianti. 
(.Queste sono alcune delle no¬ 
tizie peiveinile sulla pre|ja- 
i.izione delle giornate di lot- 
l.i e!i(‘ SI annuneiaiio come 
l'inizio di ima forte rijircsa 
del movimento i ivendieativo 
delle e.iinpagiie 


Vittoria dei braccianti 
del principe Ruspoli 


I biaccianti delle due 
aziende agricole di Cei vetei i. 
(Il pioinieta del principe Rii- 
spob. con una compatta 
astensione dal l.ivoio effet¬ 
tuata nella giornata di mar- 


Da parte della Conf.igrieol-I ledi, e che avrebbe doviilo 


tuia la pinna i(‘azione a (pie- 
sle l(ttte sindjieali. come già 
abbiamo dato notizia, i* sta¬ 
ta (pianto mai rabbiosa: as- 
SK’nie <ii gerarchi della r bo- 
noimana » ha eoniunieato che 
non traUera con la Feiler- 
liraecianti sul problema della 
si ala mobile nel settore :igri- 
eolo. I.a Federbraceianti ha 
eoimmii.ito ehe s.nà piesen¬ 
te .dia II .itt.itica. lespingeii- 
dii l.i picti's.i degli agr.iri 
eontr.iiia ad ogni piassi sin- 
[d.ic.de ( Pagitazione rigiiatda 
Miinilestazioni ('d'i,.|iii ilni.i.'.i d.i ipielU ogget¬ 
ti* delia ti.ittaliva) e ai di- 
I itt I < osi itii/ionali 


I 


Le novità che verranno presentate 


In agitazione 
il personale 
del Forlanini 


S'inaugura 
il Salone 


oggi a Francoforte 
dell' automobile 


Un liquido speciale per raffreddare il motore della nuova Renault R. 4 — Migliorata 
Putilitaria della D.K.W. — La FIAT presenta le due versioni della 2300 coupé 


! Il {DM-Oll.llf (l(‘l Foi l.lIUIIl. 
Iiiel colo) (Il im’.i.'.-emhli'.i. ti.i 
jileci.;o (lì procl.im.il*' 1(* st.ilo 
.ih agli;i/i(>nt' e (li invitare 1* 
I imiim)]...tr.i/ioiie di*! s.-m.itoini 
{.1 riineiulere. entio il 2.'* .''**1- 
*einl)ii‘, le 11att.alIV(* silllt' 
IglO’Mtl (Illesi l(*in ■ D .'(‘IVIZI mie. 
jn.ci. 2* oi'g.lineo del (n'i .-oii.i- 
|li-. .’>* .^(pi.idr.i rimpi.iz/i *• .av- 
iven'i.'i 1* or.in e tiirie di l.i- 
^■ 0 I 0 . .'< * (pi.illticlle e .--pecì iliz- 
z.i/.iom. li* oig.tineo d‘‘lle mfi*i'- 
m *‘re diploinate 


piuscguiie oggi, h.inm* co¬ 
sti etto r ainministiazione 
aziend.de a iitiraie d lieen- 
ZMineiito di due braccianti 
lloi icoltoi I. e a prendere lo 
impegno di nspetiaie il con¬ 
tratto (li lavoio. Dopo il sue- 
eesso ottenuto d lavoro e 
stato 11 preso 

L'unita dei lavoratori in 
difesa dei loro diritti con- 
tratUi.di e democratici ha 
imitato a imi miti consigli il 
principe Ruspoli. che coin'e 
noto e il capo del Centro di 
azione agraria attorno al 
(piale .si sono laggiuppati 
grandi agrari di estrema 
destra, 

L’az.ioue per il rispetto del 
contratto di lavoro era par¬ 
tita da 12 biacfianti floricol¬ 
tori lunedi .semso e si era tobre prossimi. 


estesa .i tutti i liraceuuUi 
dell'azieiiilii (piando, nel ten¬ 
tativo (Il lospingeie la gm- 
.sta nchiest.i e di spezzare la 
agitazione, d piincipe Riispo- 
li licenzi.iv ,i pei l ajipresa- 
glia due biaeeuinti 

L.i Fedi'i In aei latit i pro- 
vmeiale ei;i tempestivamcu' 
te lutei veiiut.i pie.s.so IT'nio- 
ne d(*gli agricoltoii dov e lei i 
mattina si dovev.i lec.iie im.t 
delegazione deira.'ienda Ru- 
spoli Ciò non (‘ avvenuto 
polche da C.’ervelei i giunge¬ 
va la notizia che L a/icnda 

Il 30 a Firenze 
il Congresso 
della stampa agricola 

Si e l iimito ;i Roma il Co¬ 
mitato diiettivo cieir.As.soeia- 
ziune nazionale della stampa 
agricola, li Comitato lui eon- 
feiinato la convocazione a 
Firenze ileirassemblea na¬ 
zionale ileU’assoeiazione per 
i giorni 30 settembre e 1 ot- 





I.ONnR.\ — I.;» M'tlfcciilii .\iistiii C’iKiper (a .sinistrai r hi .Miirris .'Miiil-.tlliKir. I.c «Ine 

MisU'iiiiia lina ciirvn del eirciiito di prova 



••iiperaiio 


» eliM-ila 


FRANCOFORTL, 20. — 
Dntììiini si n/ir»* tl Salitila 
autiniinbUistiao d, Fraiico- 
fitrlr. 

La intrilii. pili (Miiiiiiuni- 
/e all iìliistraia ilalla stani- 
pii. sono aiìstituita, soprat- 
liilto. accanili alla anitra 
a pcrtezioinitissiniu itfcrec- 
de.s 300 S.H.. ilalìa Hcnaalt 
li.4 a ilalla Vitlksirarjctt 
15ll(i. Di particolare iala- 
rcssc si prasanta il vioilal- 
lo jire.seiitiitii diiRu licaaiill 
cita unisca all'acitnoiniailti 
dalla inanntanzionr una 
{/randa vcrsalilità di pra- 
stazinni 

La l'cltiirn. . .vecondo i 
dati forniti dalla casa, può 
raiipiinipcra ima rclocÙn 
viassiiiiii di 100 kni. orari 
inanirr ri aonsiinin dorrel»- 
hc essarr di circa 5 litri 
par ÌOO kin. 

Un ii;i niolora di 750 
anic. di ailindrnta. ipiiittro 
jiorta ^ sostitnirà la notis¬ 
sima 4 C.\'. in aostniziona 
sin dal 1947. Avrà due ver¬ 
sioni la U 4 a la R.4.L.. qiia- 
st’iilltnia .si distinpiierà 
dalla prima per la sua car- 
rn::ariit n svi cristalli a la 
sua rifinitura più lussuosa. 
l,a snsjiansioni .sono stata 
studiala in modo do aon- 
santira nn hnnn comfoit 
niirfie .su strade molto na- 
ri dentai a. L'niprassappui 

è stalo aompletamenta eli¬ 
minato arazia nìl’impiepo 
di boccola di nommn aon- 
tanriiti il nrasso iiacassario 
par la articolazioni dal te¬ 
laio ad alla protaziona ar- 
matica dalla altra ronniun- 
zioiìi. .Yimro à anche d 
raffraiìdamanto dal moto¬ 
re ottenuto eroi ima niisaa- 
Ifi speciale adatta a latta 
la condizioni rlinuiticbr lì 
ipiatìtitaliro {t'olio neca.'- 
sario per il motore è fjr 
dna litri a dar'cf.^cre sosti¬ 
tuito noni 5000 chìloinatri 

Quanto alla Volksivaqan 
1500 essa sì basa snll’aspa- 
Tianzn dalla 1200 che co¬ 
stituisce il più imiiortante 
successo dall'industria an- 
tomohilistica dal dopo- 
anarra Wrrù prodotta in 
4000 esemplari al piorno. 
I.n rasa ha dichiarato che 
rontinnerà a basare la pro¬ 
pria produzione sulla tra¬ 
ili zumale 1200 

Due altri modelli di vet¬ 
ture utilitarie saranno pre¬ 


sentali dall'iiidustria tede¬ 
sca. l.a Friiiz f.Y 600 di ci- 
liildriita e hi DKW .Iunior. 
Qncst'iiltìuia cousrrrari't In 
.-Iriitlnrii iicncrala dalla 
750 UHI lirasaiitarii ini'iii- 
tarassiiiita iniinvazioua. 

Come •’ noto, la DK'd' 
monta motori a due lainp’. 
nei liliali olia a bauznui 
raiipoao iniinassi in un 
unico serbatoio costitaan- 
ilo miscela ad unii ilalarmi- 
iiata paraaiitiuda. Qiia.^la 
parraiitiiiile stabilita par 
l'asipaiiza niailin dalla la¬ 
bri ficaziona dal niotor-. 


aliatili sia < /;«• ipiasto ptri 
al niMiiiim. .sin che piri al 
massi Ilio. Potaltà i aoiisa- 
nii ili olio sono proiiorzio- 
nati al rapiuia ih rotazio¬ 
ne dal niotora. arvanirii 
talvolta alle l'olio ara in 
asiibaraiiza. dairrminaiido 
Il - lUMio Id» T d(dri(.seif(i 
dal tubo d' saappanianhi 
\a! (inoro niotora DKW 
«ine.sfo iiieoncenienfe è sto¬ 
ni aliniiaato 

La iirodiizHoia iiiiloaiobi- 
listivii italiana sani sopral- 
tiillii rappra.saiilata dalia 
F/.l/' elle colila novità .is- 


soliila dura la 2300 eoapa 
(•Oli fu (■(irionte dello eon- 
pa S. La aiirrozzaria «'• .sfo- 
tii disviiiiiitii da Cibili, la 
parie nieccailiva drririt 
dalla 2300 bertinii ili serie, 
(■a versione noniliila pò- 
Ini rapititiitfirre i 173 leni, 
orari e ipiaila S. i 190. 

Olire a onesta novità n 
'■ora tutta la pamniii d'auto 
proiloffe il'i! nnompolio 
torina.'-a 

.1 Frorii'ofurte dovrebbe¬ 
ro anviir c."cre la vettu¬ 
retta dalhi Morris-.-\n.-.t ' a 
alle liiiiiiii, ntimasso su' 


niaraato le line versioni 
■ sport - a - Da Lii.va l ti¬ 
pi sport (Morris Miiii-Coo- 
par a .\iistiti Savan-Coo 
par) sono iizionnta dn un 
motore ili 997 i r di vdni- 
drato sprcialiiianta e.> 
slriiilj dalla Cooper l.iiiit- 
tad. In vitsa vha si è spe- 
aializziila nella trasloriiin- 
zioiia corsa * dai iiiolon 
brilannivi di sana ('on ,/ 
iiiofora Cooper la raltii- 
rello (Morri.-. ij .tiislio) 
raptiiniKia la ralnrilii d* 
145 vhiloinatri aironi ad r 
copoce d’iiiia occelerorio- 
na sansibiiinalila mapiiioir 
di (inaila ih aiii sono ni- 
paci la M'iii .Morris a li! 
.■Instili Sarrii iioriniih - 
('on il nuovo iiiolora tu 

rallurattii ruiioiii iipr r 73 
ahilonialri orari in dcd’c’ 
n-vondi ad olio dariiiii. 

Il inoilrlh) ■■ Da l.u.i'a ■ 
In c super ^ I e inolio ma- 
plio riliuilo dvpli (ittiiuli 
inodalh uoruiuh (Iella .Mor¬ 
ris e dair.-luslin .'Pereti ni 
rarità intl'iillro vile p'n- 
aaro>i d'aspatro lì montuii- 
i/io di lina nuora iiripha 
al radialora, eoa un miiii- 
pior numero ih sburra vrr- 
ticnli dà unii liiiaii luaun 
tozza al illuso dalla valtu- 
rn alia, par (piaiili) ripinir- 
iln il miiilioraiiiriifo dalli, 
silauziosità à stata nrorri- 
■■•fo ih corine* di lallm n 
tutta la iipartiire ed à ■‘'tu¬ 
tu tnitlulu — specie iie'Ui 
parte inferiore dei poro- 
iiiiipld COI! lillà .vpcrioic 
rrr’iica aiit'roiiibo più O'O- 
tii con successo, ad esani- 
oio. dall' Mia lioiiie,, oc*- 
le sue (tiiihellii ' 

1.0 var.sioiia spuri co.'fo. 
.''Il iiiarcuto l»rifo?ini(’o 3?o 
luilii lire riautrr quella D- 
l.u.va co.-tii 70.) mila hrc <''i; 
par il tipo Miirr s alia }iar 
Il tijio .\us1iri. 


Prosegue la lotta 
negli appalti 
delia Romana Gas 

I ‘.ivei .iti*!'. (li'Kf* ;p- 

p.ili.itile: (Icll.i Itiiiii.'Oi.i g.is — 
gi.i m .-.ciopcri* lef - ■ Iciioio de- 
!c -i> (li pKt.-^egUiIe r.iZl(*lie sin- 
j (l.ic.ile. con l'.isO'iision*' d.il l.i- 
(Muo p*‘r le gM*rii.iti‘ d: (*ggi e 
|ili>m.ini Cli oiier.ii di «|ii,‘.<t(> 

|v|.itiii,‘ 11 \l'll(ll(•,■Olo mi tr.itt;i- 
|:iielito p.iii a ipiello ll.’i dipeii- 
id*‘nti .l>‘ll,i Kiiiii.iU.i (•l^. co-i 

leiiine piescMV*' l'.i! I li'olii :i d**!-j nec(*ssita di I 
i ì 1 l*‘gni‘ .' iigh .(pp.ilt 1 

Sospeso lo sciopero 
dei telefonici 
I c degli appalti 

I. .l-•eIl'lOI1(■ dii '‘(ori* [Ili¬ 
ci.mi il.i (I *; I ii'iir ilei ; o jelt*- 
luci e d.ii dll)i‘lid '.'Il■ d.'lle icl.-.- 

t \ *■ d.lte ||||>.|1' e I .CI [ler ,l ‘.'(I 

l*' .'lite .'i)'|ie.'e I... decisene 
-i.il.i pi't*'I d.ill I r II) \T <rmti- 
‘ eiin 1.1 FIO.M I I ente e- 

e.i/.i.iie di un i r.iin ene con i 
r ip|iil 'i'n' in'i eh i d .‘‘ir d | .- 
(oro .i! fine di '‘'imiti tri' ! .ip- 
[ihc.izioni. dell.i l."ggc ligi; ..p- 
[i.dh ne! '•‘ttriri‘ '.‘lefon.eo 


Settimana corta 
de cisa col vo to? 

I li inlrn‘>i<itinlr rivonosvinii'iilii ilrlhi Coqf- 
roininonin .sulla fiiazionr firopiil.sira ilrllr 
rii (’Hilirazioni dri lavoraluri vii va !'orario 


della z setti- 
iiel settoie 
vale a dii e 
dei pegozi per 


Il ijiiiblema 
marni i‘()rt:i = 

( omineieiale. 
della elniisuia 

mezza giointita di un gior¬ 
no noli festivo, stti matu¬ 
rando fiti i negozianti dì 
«Igni i«‘gi(ine. In unti circo¬ 
lai i‘ • lell:i Ciinf«‘omnieri‘io 
lesti piihblieti --ullii .st;inip;i 
Idi categoiia, .^i alVerma In 
•nsuUaie li* 
' (irgtinizzaz.ioni adeii'iiti pei 
I .sceglii'K* fi li le Viiiie solii- 
i/ioni clii* .*-1 piolilano :i ipie- 
jslo [iroposito (ili interi-og.-i- 
ilivi ngiiardtmo. n.itiiral- 
I mente, d periodo di ehiiisu- 
i.i dei n(‘.gozi: il sabtito po- 
iiK'i iggio’.' Il lunedi pome¬ 
riggio oppure il lunedi mat¬ 
tina'.' 

La eircoltiie della Conf- 
eiimmi'i ciò eoiitieue .mille 
un intei esstmte nconosei- 
mento della fim/iom* ogget- 
tiv:inu*Mt(* [uopulsiva di'lle 
lotte dei lavortitori [ler la 
dimiiui/ione degli orari in 


((iianto si alli'rmti che ad 
lina parziale soluzione del 
[Moblema .■:i «* cimiti dimi- 
mu'iido li* (MI* ili lavoro in 
.'(■di* (li liminvi) del eontrat- 
t(i di ltl\'ii|o. 

.Stando co^i le co'c. con¬ 
cludi* l.i ii:Ciilan‘. Iti Conf- 
eommereiii ritieni* opiioitiu 
no eonsulttire It* te-.-iiciti/io- 
ni adeienti m mi'iito al pro- 
hlem.i degli or.iii di eserci- 
/m. .M.t ttde (‘inisiilttizioiu*. 
stando .1 i|uantti .itlerm.ito 
nella eiieoltiie, tivrebbe eti- 
rtilteii* biiroeralieo livolgen. 
dosi ai fim/ionaii o al mas¬ 
simo tii dirigenti delle varie 
organizzazioni commerciali 
l'ic.i nota della FILCAMS 
sottolineti invece la iicces- 
s!t;i di orgtinizzare — aiiilie 
e«i;i Fintervento dell(‘ eate- 
.gorie lavorili 1 iti e dei Co- 
mmii — ima eonsiiitnzione 
(lt‘m(ic !iitie;\. iin jeft'i endiim 
tid esempio, su ipie.-'to pn*- 
hlema ili gitiiide iinpoi tanz.i. 


£’ iniziato ieri lo sciopero di 48 ore 


Cinque giorni di lavoro 
chiesti alla Carbosarda 


L lirgaiiieii 
gi>\eriit» - 1’ 


I eum|»l»*'M» Diiiierariu (• iiiferidre* a (jiielln prultl(*^^o dal 
(‘reliì' Itoli \ iene a|i|diealo lo ((Slaliilo del iiiinalor*' (*iiro|n‘o»? 


j C.\R ROM.\. 2t). — Oggi 
Im tutti I eantici; della .So- 
jueta mmei.iiia caiImnifeia 
i-.iiii.i ( S(‘ii).i! HI, .Seme!. 

I IVmti. Si‘!\izi gener.di leciii-j 
l,-i( e mizi.ito lo .--ciopeio ùi 
j 48 Ole piot i.mi.Ito d.dl.i 
' CC.IL f il.ill.i FIL «.he e .-.tato 


Bonn domina l’esportazione delle automobili 

Ls|})>i l;i/ i(>iii nt)>n(l>alì 


1955 


I 

19.59 


I !lc: l’IlIi Ht, 1 








.\iit,. 

‘i .'Il 

< '•idl.i 

.\uti. 

* ' ^11 

. Sllil.l 

e.'))i*. t;i/i)iii: 

D'oveiia'iiti li;.: 

•' jioi l.izion. i)’. 

l'vhi/'.Diie 

,’s;)i*i t.i/ioni )>:■ 

).llI/li>IU 

1955-59 


esilili I.ili- 

mondiali u 

izioiitile 

e'iii’i'I.itc 

mombali n 

azionale 

Gi-niiaiiia 

.412.: Il 


LV2 

: 

;llo 

.50.1 

- |i*(i._ 

Kegiiu l iiilo 

RfiL.'if) 1 

. 1 : 1.0 

LL.; 

.ViH-Jl l() 

2 >.8 

17.8 

0). l 

Kraiii ia 

L52.;U.'» 

11..') 

i’.l: 

.'»i 

2.L4 

!.'>,() 

- 287.1 

Italia 

o'K.VC 

fi. - 


JIO.Jl.tl 

O.JÌ 

0..I 

2l2..'i 

l 

211.01 1 

18.2 

•w « • 

loi..4j;i 

LT 

1.'» 

.')0.7 

>\e/ia 

.t.lMO 

0.:; 

0.0 

I.LHIlt 

•> _ 

1.'>.8 

- 1.412.1 

(laiiailà 

ii.o.n 

1,- 

:L2 

o.Tf.l 

o..> 

4.2 

1 u y 
'—- l«».— 

1 itlale 

I.I (>0.1 1 :: 

!ùO. — 

I0.J4 

2 . 20 .'*. 111 

Itio. - 

21.0 

00.7 

l.a tabella musiru chiaramente le trndriizc nrll'opnrtazinnr delle 

set ture. Us'a 

dimostra l'aumetu» del|.i 

parieripazione da 

parie europea ni mercato intrrnazionjlr 

mentre eli Stali 

Uniti h.miio riniinrioio aU'rsporlazIone 

direil.'i per istallare conso 

date nel paesi esteri F.* poi da notari- ehe la tterniania h.i eonqnislato il primo posto nelle esporta 

ri.»n) superando l'inthilirrrvi 


1- e 

[uessoiiie Iol.de. Nel jiiimo 
ni'Uci le astensioni dal lave- 
!(i li.umo .'Upoiato il 95 pel 
(.'enti». n<‘l secoiuio Unno le 
.iste:).--i(ini soik* 't.ite imern.. 
m.igguM I. ed h.imii) .■'Iio! .ra* 

;1 ibi) pi ;- celiti*. Nel pi imo 
tiiiiio 1.1 peri entii.de di .-•■(■io- 

pcrtllitl i‘ .''t.li** 1 ;i*\ tMIIfll11* 

pili in qn.mtii. per fo:-' 

za di co>e, ‘gli .(ddetti .n m-i- 
vi/i di Mciiiez/a itevono pu - 
-eiitarsi al Liv«)ro. .Allo .-cio- 
pe:o non h.i .(dento l.i (.'iSi. 
Nono't.nile l.i po.'';z(ont‘ lu-j 
g.ltlV.I .l.'.'im;.! d.l qlle.'l'llltl-j 
m.i snid.ic.ito. gli iseittti iiii.ii 
l'ISl, li.muii tiitt.ivi.i t.itti! 
l'.iiis.i eoimiiu* cen gL .dtnj 
min.itoli. 1 i‘'p;ngemlo lo-ij 
le direttive de: [irepri (ii:i-j 
genti. I 

Il n;«>t.\o di-Ilo Miope:».' 
e .'t.ito lieteiinmat,* d.il n* 
inno oppo-'to dall.i C.irbo-j 
-..iid.i i- il.dFInti-i'ind .ni m-, 
t.ivol.ne tr.itt.iiu'e con i .'.m-j; 
ii.ie.iti [le: le ; i\eitdica/ioni • i 


pe.>t,( emi for/.r dalle in.ie- 
,'11 anzi*, rigiiard.i la .qiiiliea- 
zioiie dello < Statuto t‘nio|)eo 
del min.Ito "e > che prevede 
l.i 1 idiizioiie delFoi .11 lo di la¬ 
vino a i intpie gioniiite I.i\o- 
r.itivi- l;i settmi.m.i :i p.uita 
di salai 1 ". 


La Montecafini 
acquista 
la Monteponi 

(.'.\(i' I.I A t{ i. 2(1 -- 'il; IM'.'i 
■iff.c’.O'1 11! riienn.',) eh.. 
.v‘i|iii't.i li: [i,r'*- ,i"‘l!i Miin- 
tei'-iaii Ì!.•.)mi'lo--i> iicai-r.- 
r. i MonO'p.ìn e .irai i. i-.v , 
I','*'. I..1 .-11-'.:, inforni..zaine 


' è «t.'.ias . iv's... .iiii'o.ent; #co- 
iMni.i-. I* .' mi ii‘. 1; ai C t.:;i..r. 
e ri'n.oiv liegi; :iia.i'triali hf-. 
ìa.ic. ;f!» . 11 *. irli re il: confer- 

niarl ■ 

I/*'.--[i ci.' ti;., lì.-ì :ii.i!io[iiili.i 

.irli i climi.e . .:i S..r.ie_na n.in 

•• i:i z. Co .1 I ogg. Dopo r*c- 

([.n.'f.i .lei... .Mii.TeV' Cch.o . . 

Miint.-.'!*.n. h (■•■re-*.) d. [uir- 
:ii li: -.li. i <_' ri).»' .raa ni , 
.e T.:** If.-v ;i> (['..i -1.) .'I n-o T'.o.’i 
'•m.i Ili., g; i:r.- ,a cna .‘.‘n- 
!* l-.>)ii. S. - ’i:!-!* !)r.i ;.ir,-c- 
.) i.-'.i dell . M,)ll'. noi’.. ** t è 

'he ..I .le.‘ .-.orie - 
ITI r*'.,'iZ.onf* .-.1 p;n- 
:* 1 che ;; inotiogi'i.o 

e iarganiento fso- 
ili.'irr ndii.'i i ne-- 
. prez/.) ;rri-.or:.> 
.-iipereentrale dii SiiK'i') 


sni;:.’. 

ì p r • . 
n.4 d: r.:: 
vHoie .-f 
pr.itii:*.) 


a**-. 


Dal 25 al 27 
in lotta 
i lavoratori 
dei vetro 


Sabato 

sciopero 

nelle 

biblioteche 


vi.! 


Hz.ìte d.tlle 


niae: 


Netto contrasto in seno al Fondo nionetariot<> 
tra gli a nsloamericani e i paesi del MEC 

Kortissìnic rcsislenzc alla concessione di credili permanenti proposta daffli US.V 


j ne inine 

I ri’ovL.tie.i I 


rivendieazio-. 
eoncerno la 


ir*' 


YlEXN.A. 20. — Im torz.i Rior- 
n.it.-» di lavori di'll’asscniblea 
del Fonilo nionoTario iiitorna- 
zionalo e della Hancn n»ndi.i- 
le ha visto esplodere chiara¬ 
mente il (Tontr.asto tra pii an- 
Rloam<?ricani da un l.ato o pii 
altri paesi capitalisticamente 
sviluppati dall’altro (ni primo 
piano quelli del MEC) Il mi¬ 
nistro del Te.^oro anieneano. 
Ddion. ha vivacemente so.ste- 
mito Furpenza che i paesi del¬ 
l'Europa oC('identaIe. il Caii.id.’i 
o il Giappone l'nntribuiseano 
con crediti permanenti al raf- 


forz.inieiuo del Foiuio 
t.'irio. .itimche qiie.'to sai in 
pr.-.do di venire incontro allo 
esigenze dei paesi sottosvilup- 
p..Ti Dillon ha .'.ffermato che 
l'ecivnomia americ.-ma e d dol¬ 
laro sono forti, ma ha ta.sciato 
capire ch«' pii l’S.A non vo¬ 
gliono continuare a tlnanzia- 
r»* praticamente da soli il Fon¬ 
do. Il cancelliere dello scac¬ 
chiere tiruannico Selwyn l.loyd 
ha appopRiato la |x)sizione di 
Ddlon. apR.iinpendo però nel 
contempo che la sterlina per 


mone- or.i h.i hì.<ogno d'essere sos 
nut.i puuto'V* che so-iienen 
econom..-* altru 

La replie.i «iegli altri p.irte- 
cip.inti lU'assemblt'.i e st.ua 
piuttosto secca Baump.artner 
Iministro delle Finanze fran¬ 
cese)* - Grossi «istacoli si frap- 
p<)r.Ron«-» .al piano prospettato. 
La Fr.incia ixitr.i forse versare 
.*1 Fondo qualcosa di più di 
(|uanlo non versi atlu.ilniente. 
m.i solo .1 determinate oindi* 
7.0111, e non certo sotto forni.) 
d. cred.;i permanenti Blcs- 


te-jsiiig ij 
le I federai) 
; ■ 4’oìrer 


Ipres;(!* n:.' .t< li., B.,ne.'» 
tedcsc.i-oceidentale); 
'oìrenmii') eventualmente l'iin- 
ci‘dere prestiti .d FtUivio caso 
p»*r c.aS)'). ma non ered.ti pi'r- 
manentr e comunque pi-r 'om- 
me inferiori a quelle imlic.ite 
dagli Stati Uniti- Carli (go¬ 
vernatore dell.i B.inc.i d'Itn- 
li.i»: - I,'Itali.( potr.i prestare 
delle sommo al Fondo, ma solo 
a patto di poter atttingero .al 
Fiitithi stcss'o ([u.ilor.i l.( su.i tii- 
lanei.i dei p.igamonti divenis¬ 
si'* di'lìcit.in.i “. 


D. ; 2; 27 ; vt T . ..-'er- 

r.T.v) lì '. o:.i .11 t..t' V !t .- 

, I.'.:/ v):u‘ •' St .*■■. . 1 ' 1 vili - 

r.:in!<''tr!‘ 1 •; i c.*. ii‘- 

.. cci:.. . 

t 

I.,> .-.'.vipcr.i .4. 72 vi'., tv 
.,1 I '!• ..e t 

w v 7 if T.i.n.vvvV viv-'; von'Y 

. r. tz.v'n vie .ii-i '.‘tt.ire. .ivu -i- 
V ai.'.n'r .:i' e/i t. le¬ 

de: ilqicnvient i. Fer d nii*-i . ..'.vine [ ilrim.’.- .• i( : 

Ivi*' con cu; )■ ci>ngogii.)t«i. lo-hi’ .-ruì> .e prv.:'..i' f ,n 

jg.it.) . 1.1 mi m.i.'sim,t lioUo j*'*''' ■ tri.-. i-n'. ' '.*- 

j })i osoii.'o .d l.iV v'i'v. ;I [i: ornili 1 ’’ 7.['r. - . 1 - .;.* " •• - 

jvii ass.dmta r.qipic.'OUt.i m.i 
imi vero c pii'i);:)> l'.'poilit n -1 ^ 
te .intisoioj)) ! 1 * i._ 

.\lti.i 11 \ 011 ) 1 : 0 .ì/ioiu 


teiiip)* .i\ 

ti.m.'e. L.i 

p.ilt* "**( 

• 1.1 t'teii'ii'iie dolj.: 
lem:.) vii assaluit.i. Talci- 
iromi.) \ ifiif or.i percepito | 
)i.i .ipjVH.i li 25-3u per oen- • 


l :i ;)..;i;.i so.)ii;e;o )ìt 24Ore 
jve::.i etTettii.itv'i s.dialo 23 d.'.ì 
1 ) 0 ! .'.I!l.'vl .0 lidie O.hl'.i'tcciie (ì. 


St.it)'. 

T. 


- I 
- 1 ) 1 .!) 
t-l 


.( I 


!', 


I* 


I ITI. 

r.iVt' 


P Timori 




. he 

1 »’!' :i'rr.‘vì r 

>* r.i** . uAr,’ 


*.ì> 


.11- 


t (A 

• Lt.( 

portante rigii.ir)l,i l.i st.ibili-j . y,,- 

t.i ilelFoig.inioo e le qualitì- ve.-.-' e--. ri7. .le ,i,..:i.cr.t,i 
che. K si iratt.i ih problonti — ehe e .i. : n-t i m .le I.-rghe 
molto piavi dal momento che] pvis^-.h.l.t.t .iel 'i tt.v.c _ , 4 . ., 1 - 
1 .) inano d'opeia impiegata,c;o;i' r.\c n.T:o.iz,vi;.. non p.ù 

•■i !■> lo.- ,r:.) ,i '. .vvini. 


dalla C.arbii.sarda e di 2 867 
unità mentre Fimpegno pre¬ 
so dal governo alla posa ).lol* 
la prima mctra doll.t supor- 
lentralf. •* ih poitail.i i 3 600! 
iinil.i 


I.'iilt.r.i.i 


.ifiir.li.!.- 

'v.'..tf.. ev- • 1 

K' vt.i -i.. iirv.4:'.v:ii:ii..; . .ui. 
.M'v'viii.i.. .'•J.villi* vi. 'v'.oper.i v-ì i 

1 .r-. la . [ii.ni; g v>riu ,i. 

of libre i. v'.r. .n.z * .* 'i.ol .- 
. T.i ■..'imr.no re... •emro't.v 


, . \ o. 


•: te (n’.i'n'e noti 


n ;i:i «...r.vin o.i'.* iio! sltt- 
iT.i .,v'iere:ite .>ll,i l'(ìIL st 
■ lev.’ .erre 1.* .lecis.i'rte So* 
t.it.i [ui.'.i i:; 'Ignito alFìn- 

M''te.i;h:it. -itu.t.sivne O'i'ter- 

,ti‘ l’.ol sette;)’. s;.l p*ci )[lia;ttv. 

ii.gii.iiii.i 1.1 ttivUn.'i.ta .t'ite- 
;g;,iti\.i .’ .'Ili* temp,. : .c'.tie.'t.i 
.:i h.ì'o . 1 ; g:.ivi e (■:('’soen:: 
<»*!nptti cultu:.'il: e teonioi eh)- 
i| [))‘r-'!>;i.ile )i)‘Ve espl(t.t:i 
.' 1.1 pei ipi.mto iigiiauia gì. 
indisvicus.vbi'i, c.uv.td.uueat. 
da app)irta!e .d )l:segn,) li. 
legge 2889. leuoernente il 
imidmamenti* )Ì 0 ; seivizj de, 
MinistoDi )lell.i Pubbli. « 
Istiiizione ed )>:a m attesa d 
jes.ime )ia parte deRn Omcr. 
Ilici E)eputati 
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Giovedì 21 tcttcmbre 1961 - P.|. 9 


Dibattito a cinque alla TV $u un tema di grande attualità 


L'azione di pace dei paesi non impegnati 
sottoiineata da ingrao a «Tribuna poiitica» 

L’aggresaione imperialista e colonialista sta ogni giorno sotto i nostri occhi — Le positive conclusioni della 
conferenza di Belgrado — Toni di sufficienza e critiche ai neutrali da parte liberale e socialdemocratica 


Reso pubblico dal ministero della P.l. 


U caleiicforfo delie eiementarì 
dai 2 ottobre ai 28 yiu^no 

Le scuole medie chiuderanno invece il 15 giugno-— Le date degli 
esami — 1 giorni di vacanza fissi e quelli a disposizione dei provveditori 



% 




«Il ruolo dei paesi non| 

Impegnati, dopo la confcreiu i 
za di Belgrado» e il tema' 
di < Tribuna politica » an¬ 
data in onda ieri sera allo 
21,10. Moderatore il giorna¬ 
lista Gianni Granzotto, che 
ha detto poche parole alici 
inizio della trasmis.sione; il 
compito di impostare il di¬ 
battito è stato assolto in 
qualità di esperto dolTam- 
basciatore Umberto Gra//.i, 
ex segretario generale del 
ministero degli Esteri. Na¬ 
turalmente r« esperto * non 
ha nemmeno lontanamente 
tentato di attenuare la sua 
stretta < osservanza » atlan¬ 
tica ed ha finito addirittura, 
in sede di conclusione del 
dibattito, col negare la po¬ 
sizione di equiclistnnza dei 
paesi non impegnati; che è 

un modo come un altro per GratuoCto. ranihasdatore l'mherCo Gra**l. .ìllchelc Pellicani (P SDÌ). Ton. Putrissi (Pimf.>I). 
dichiarare la più netta dif- Il cmnpagno Pietro Ingrao e l’on. Dadiiil ronfnlonicrl (PI.I). d tirante la trasmissione di • Tri- 
fidenza ver.so le posizioni di luina politica - 

politica estera dei paesi che , ,,, , , ^ 

da poco hanno conquistato organizzato stono le posizioni piese n.non si vuole nnunciare agli 


L'unno scolastico 1901-62 agli studi ad anticipare le bre dtivrà conclmlersi prima utilizzati tenendo conto so- 
, • ,-nctiin/i 1 avrà inizio lunedì 2 ottobre operazioni per gli scrutini del 29 tiello stesso mese. prattutto delle particolaTita 

piossinio e terminerà il 28 stessi di un giorno per ogni I giorni di vacanza durali- climatiche nelle ri.spettive 
1 ' p" pU il ■ -h giugno 1902. salvo le se- ilicci classi. te il penoilo delle lezioni province nel .seguente mo¬ 
ta mirtrotin sul -Li temoni guenti limitazioni; Gli .scrutini liliali nelle sono i seguenti: tutte le do- do: a) prolungando di qual- 

rio basi miieric inc ili Hiier- le scuole elemen- classi prima, terza, quarta nienicho; quattro ottobre, fe- che giorno le vacanze nata- 

ni che costitniscoiip enve concessa ai provvedi- elementare avranno luogo sta di San Francesco patro- liz.ie o pasquali: h) istitnen- 

ininacdn il nestin .Lèse ‘nrì agli studi lu facoltà di nell'ultiiiia settimana delle no d'Italia; 1. novembre, fe- do un breve periodo di va- 
accia p i IH. IC pucs jjisporre la chiusura il 23 lezioni. Per tale ordine di sta di Ognissnnti; 2 novem- canze verso meta febbraio 


novem- canze verso metà febbraio 


.iiielln elle hn ni c/.m- "C UCllo esigoiize orKiiiiizzu- o scueiiiorc. CJII esalili oi .. “ .. ;. 

pagiui Ingrao l'occasione di sessioni di esame, stato di licenza eleiiiciUare '’c ^ 

sottolineare Fesisen/'i di vnin terniiiie deile lezioni è aii- saranno tissati a tempo da sta dell Epifania; 11 fcbbinio, 

>u“ attiva BolhVoa ,il UM tlvlvi.BintlKl v .li- ai.nn vraari,, .Ivi I.ato- Ufi 

parte de) governo italiano, c I-» durata delle lezioni e scie/ione dei Provveditori >}\ « 

lineila che gli ha permesso ilPttctitn, ai fini degli scruti- agli studi. Per le scuole e Emi Giuseppe, dal 19 aprile 

di notare come l'accoclienzi **' 1“-' periodi che vnnm> per gli istituti di istriizionc ‘d -3 aprile, vac.an/e pasqna- 


Oggi il congresso 
degli assistenti 
universitari 


Quindi c'è stato il finali- ca dovranno e.ssere pubbli- esami di niatiirità c di abili- 

ra“ lorè" inSLdenèrTibe- ‘‘ governo le- Belgrado sugli esperimenti e.sperimonti atomici setter- no atlantico delfambasciato. enti il 10 giugno. In ordine a tazione la prima sessione uei .-sa.uo . auimo ;.7anu:‘7mpmf;;;utè7‘Li:>;:T è.' 

randosi dniroppiessìòne co- gdtiino e si è arrivati all’as- nucleari. .Si e cliiesta infat- ranci o una delie tte .grandi re Grazz.i; per poeo l’on. Ha. tale limitazione i capi ilegli avra inizio il due luglio e Oltre le vacanze fisse, i tu.i/ioiie deirt’mvors.t.N e del- 

loninlè Non c’è che diic ^’Ussiiiio di Eumumba prima ti la fine di lutti gli esperi- potenze capitalistiche riliuta dini Confaloniou lum e stato istittiti e delle scuole, che terminerà iiiiproiogabilnuMi- luovveditori agli studi so- rifonne d.-'lle .sue strutture; 
alla R.ÀI-TV hanno la niatió o PO' segretario gene- menti, come si e chiesta in- persino tii disciiteic l.a prò- battuto nella ,g.iia di anti- abbiano un minierò di elas- le entro e non oltre il 20 lu- no aiitoiizzali a concedere ;)> discussion.* sui iirohl- im più 

felice nella scelta degli ‘ale dell'ONU. Ingiao ha af- tanto ima moratoria Pur- spcttiva di una inoratoi ia .sovietisnio dall'* esperto » si superiori a dieci siirnnno glio. hi sccoiidii sessione in- altn quattro giorni di va- siiccifieameute sindacai, che m, 

esperti. Se non sono demo- f‘<’‘itato direttamente il te- troppo da parte ameiicaiin Ee proposte di Pelgiado diplomatico. Ed c tutto dire, utilizzato dal provveditore Cece che inizierà il 17 seltem- e.inza che poUanno essere *'ie-..^.ii\o_i^_ in. a \.s>l.itontt 


nomini; il giorno della fe- .stiom fondaiiunt.ili che saran- 
sta del Santo Patrono mo .iffrontatc dal congresso i) 

. .'.-■■anu' approftiiuEl 1 della s;- 
Oltre le l'acaiize lisse. i deUTnivors'.t.N del- 


Confalonioii non e stato istituti e delle scuole, che terminerà iiiiproiogabilnieii- piovveilitori agli studi so- nfonne d.-lle sue strutture; 


cristiani sono in ogni caso della lotta contro I irnpe- - - - . . - - - - — — - — — - - 

personaggi dì assoluta fi. rialisnio c il coloniali.smo. ^ ^ . 

diicia. Veniamo comunque . « Badini Confaiomo- Grande impressione nel pubblico degli Stati Uniti 

al dibattito. Denominato- ” “ ^gl* ha aggiunto — par._ ^ __—-- — - 

re comune ai paesi non l^va della libertà e ilei val- 

impegnati, ha esordi- della libertà: ecco il .’al- m « m M# m O m MI O 

Tremendo aito dt accusa contro i portoghesi 

alle minacce dei maggiori delle potenze atlantiche, che " 

in un documeniano TY americano sali Angoia 

e i negoziati ». Di qui l'ap- fluenza così nefasta? Il guaio 

pello ai Grandi, partito dai- e che non solo è stata col- ' 

la conferenza di Belgrado, P‘^a I» lil^rtà del Congo ma \‘\ negri a scuola in tutta la colonia - Su oltre 4 niilioui ili uersone coloro che sanno leggere e Kcri\crc sono iinneiiu - Per il regime 

ner In Qnl..7in,in nnwnvintn nersino 1 Organizzazione del- ^ * 


per la soluzione negoziata Persino l’Organizzazione del- 
dclle questioni che costituì- le Nazioni Unite ha avuto 
scono oggi la minaccia più un colpo grave, è stata feri- 
grave per la pace: Berlino ta nel suo prestigio e gettata 
e la ripresa degli esperimen- hi una grave crisi. Mi .scin¬ 
ti nucleari. Riusciranno qiie- hra che su questo punto dei¬ 
sti paesi — ha concluso hi lotta al coloniali.snio dal- 
Grazzi — a far valere positi- la Conferenza di Belgrado 
vaniente quella che è soltan- S'a venuta fuori un’afTerm.a- 
to una forza di opinione? E zione molto precisa e inte- 
in quale misura può l’Italia lessante, cioè l'afTermazione 
aiutarli a tale fine? che una pace duratura si co- 

Questi gli interrogativi po. soJtanto scardinan- 

sti in apertura de] dibattito ‘*‘!**^ 
al quale hanno partecipato colonialista. La Conferenza 
il compagno on. Pietro In- ^ Belgrado ha detto espli- 
grao per il PCI. Fon. Vitto- citamenle che la coesistenza 
rio Badini Gonfalonieri per P'^cifica non può sigmfìc.nre 
il PLI. Pon. Emilio Patri.ssi niantenere incatenato il zec- 
per il PDIUM. il doli. Mi- mondo al pasaato. deve 
chele Pellicani per il PSDI. ‘fivece significare 1 avanzata 
I rappresentanti liberale e Progresso nella pace ». 


(lì Salazur la guerra di lilierazioiie dei palriuti an.gtdani mm « he u un eomphittu preparalo a Mosca, orgaiii/zato nel (loiigo e riiiau/ialo dagli USA i. 


socialdemocratico hanno net¬ 
tamente superato quello mo¬ 
narchico per l’impegno mes¬ 
so nel « rivedere lo bucce * 


In polemica col rappre¬ 
sentante socialdemocratico. 
Ingrao ha ricordato poi co ne 
dalla Conferenza di Belgra- 


ai paesi non impegnati e nel- venula una indicazio- 

l’impartire loro severe lezio- chiaramente smenli- 

ni sul concetto di libertà, sul- coloro che vedono nella 
l'errore grnve che es.*!! coni- neutralità una sorta di 
mettono nell’ostinarsi a man- « campana di vetro » posta a 
tenere una posizione di equi- difesa della immobilita dei 
distanza tra l'imperialismo e regimi sociali. A Badini Coll¬ 
ii socialismo. Il tutto, nato- ‘alonieri ha obiettato anco- 
ralmente. col tono di vecch' ~~ a proposito del preteso 


ed esperti maestri deH’artc «colonialismo sovietico * 
di far politica, che si me*- ‘^he nemmeno il re del Ma- 
strano irritati per il eompor- ha .sentito il bisogno 

tamento cosi poco educato parlarne e che è piutto- 

dei paesi che sì dicono non triste la posizione di par- 

impegnati. « Quando si tra(- vedono scavalcati 

ta di un conflitto ideologico ^ sinistra dal re del Marocco 
— ha perentoriamente am- o dall arcivescovo Makarios. 
monito il liberale on. Ba- propo.sito poi della lot- 
dini Gonfalonieri — di una la contro il colonialismo (e 
lotta tra la dittatura e la tutti a parol.» si dicono d ac- 
libertà non si può stare in cordo sull.i ' 'ccssità di que- 
mezzo », E poiché per luì la sta lotta* <f purtroppo da 
libertà sta tutta dalla parte osservare che ancora recen- 
dei paesi imperialisti ha fat- temente, all ONU. il gover- 
to un di.gnitoso e fermo ap- u® italiano ha dato un volo 
punto ai partecipanti alla negativo ad una mozione che 
conferenza di Belgrado per- chiedeva lo sgombero (Ielle 
ché non hanno condannalo truppe francesi da Biserta 
aspramente « la satellizzazio- Concludendo Ingrao lia sot- 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 20 ~ ho 
opinione pubblica (nnoricn- 
na è stata drammaticamen¬ 
te informata sulla tragica 
realtà dell'Angola attraver¬ 
so uu documentario proiet¬ 
tato attraverso la rete tele¬ 
visiva della NtìC. lì docii- 
mentarin — che dura una 
intera ora — è stato girato 
nella colonia jiorloplic.*:»' du 
un operatore americano, 
che era accompagnato dal 
noto giornalista linhert 
Mccormick: esso è infifo- 
lafo Angola, viaggio verso 
la guerra e illn.s-fr« cruda¬ 
mente la guerriglia che di¬ 
vampa nel paese c le tre¬ 
mende condizioni in cui la 
popolazione rii colore cie- 
ne rnantcnuta dai colonia¬ 
listi portoghesi. Era dai 
tempi della * avventura * 
del comandante Galeno che 
il pubblico degli Stati Uni¬ 
ti non veniva posta a con¬ 
tatto — in modo € sensazio¬ 
nale » — sulla situazione 
che regna nella tormenta¬ 
ta colonia. 

Mccormick e il suo aiu¬ 


tante non si sono acconten¬ 
tati di 4 informarsi » rima¬ 
nendo fuori dalla mischia. 
Essi hanno jiassato giorni 
c giorni ncll<i giungla in- 
sicnic (li < rilH’lIt » negri e 
la docnmentozìonc — serif- 
ta e filmata — clic nc han¬ 
no riportata è davvero im¬ 
pressiona lite. 

Mentre la macchina da 
riprc'-a si soffermava .sul¬ 
le reechie anni initnignaie 
dai ribelli, il commento di¬ 
ceva' < Oneste vecchie armi 
sono as.siii pò pi’rieofo.se per 
dii le usa che per lo stes¬ 
so bersaglio * Ribelli, ope¬ 
rai delle piantagioni, coloni 
c soldati portoohesi sono i 
protagonisti dcìl'intcressan- 
fe documentario. lUi'aìtra 
parte del film è stata gira¬ 
ta nella sede delle iVazioni 
Unite, mentre si sta discu¬ 
tendo il problema dell'An¬ 
gola. In primo piano è un 
delegato liberiano che ac- 


m A. 










Consegnati alla Spagna 

131 preti falangisti 
aIl ontanati da Cu ba 

Le case di coloro che intendono rima¬ 
nere all’estero saranno date agli operai 

L'AVANA. 20 — Centotrontiinlst.ar.à. come nell'.apnie seorc 


ne ad onera dei soviel’ci di tolineato il giudizio positivo ,'^"r ““ i-enioiron.iin st.ara. come nell npn.e scordo 

ne ari onera oei sov lei i j c datinn tIoUn P*"*^*' f.al.ans’.sti — che cospir.a- dalln parto do'Ia nvoiu/.iotio 

14 paesi ». Sull appunto di . inli nnf '".ano assiemo .al servizi so 4 re;i che eontinon a Invor.arf» a', raf- 

« ineoerenza » rivolto .ai pae. azione «aua come- ameneani e .ad; emigrali per forz.amcnto dello .mio d fe=o 

si non impegnati si è con- renza di Belgrado per (pian- rovesciare i: zovorno rivoluzio- Castro hn noi detto ehe li co- 


Castro hn poi detto ehe 11 go- 
v«‘r:!o .<;ir.'i eo-tretto :i proibire 
le proce.ssioni se li clero se r.e 
servirà — coni’,- .-.werpito aii- 


Lo ha .annime:.ato Fide! Cn- coni una volta don 


si non impegnati si è con- renza di Belgrado per (pian- rovesciare i: governo rivoluzio- Castro hn poi detto ehe n go- 
eluso l’intervento deirespo- lo riguarda la questione te- nano cubano — sono stati con- v«t:!o .«ara eo-tretto a proibire 
nenie liberale. desea. segnati aila Spagna daLo auto- ip proce.ssioni se li clero se r e 

Di rincalzo il rapprese.!- « N’on solo — egli ha dei- de’.l'Av.ana „ servirà - com e .-.werpito ali¬ 
tante di Saragat ha fatto sa- lo — il presidente Tito ha stro ’e^ri se^'L imL^èjLo^'è' '‘i’- ' ‘J**o.eniea .. Re- 

pere che si complimentav.a [atto una denuncia dramma- ^ 

con i paesi africani e a.sia- tica de pencolo che rappre- i Avan.a in occasione deila con- '^n L 

tici di nuova indipenden/'i senta il risorgere del milita- $ezn3 dei premi hlle mUl or; nrnvn—tì ì-t a' ^ 

per il fatto che questi paesi rismo tedesco alTombra de!- dicci canzoni rivoluzionane « f 

- a suo dire - avrebbero la NATO - ecco un altro - L impenali.=mo - h. detto èpL L di lT LL 

C.anitn che «nel cuore del- esempio di libertà — ina il F^dcl Castro — Lavora intenda- . 

s?m'a"S.an!io presidente Nehru ha dich.a- -n,e ar.^ preparnz^^^^^^^ 

un nuovo coloni.ali-smo. quel- rato, e con lui la grande mag- JC-LLco-S^e e bènSt Tnèa-e r.tenzion- di toziicre ai cita¬ 
lo sovietico ». Dopo di che. gioranza deRa Conferenza J: ai:p.ato per oiie.qo scopo dm: ia pos^ibLuà d: recarci al- 

mal.amcnte parafr.asando la Belgrado, che t dizione e»- ^ jj (glang sta Le cur e Lestero So.tanto per fvit.irv 

impo.stazione dell'on. Badini senriale per un negoziato *ono in coni.alto con i co.ntro- “n inutile spreco di boni, le c.a- 
Confalonleri, il doli. Pelli- pacifico è il riconoscimento rivotuzionTi dell'esiero. con la di co.oro che nm&nzono al- 
canl si è mostrato assai della RDT. della Germania centrale de: servizi segreti e I eidero s.ar.anr.o date .azi: opera: 
preoccupato per il carattere socialista Cosi come ITnio- con .1 Dip.-,rtimcnto i: Stato -Stamane «ono siali tue.liti al- 
conservatore della politica ne Sovietica nconosce Pesi- an^ric.ano- l'Avana tre ter.-or.st; c.mTor- 

intema di taluni pae.si par- utenza di Latto come Stato Dobbiamo essere co'c.ent — vo.uzinnari uno d: e*e . C arlo^ 


stro ieri sera in un dLscorso te. 


Cl.i — por forriont.are disordini 
Come 3. ricorderà, due dome- 
riiche or -ono. in seguito .i di¬ 
sordini provocati da preti e cor.- 
trorivoìiiz onar., pertiette la vi¬ 
ta un operaio di 17 anni 
r.'orrdore ha cateC'iricamente 
.«mentito che i; governo abbia 
intenzione di 1oz::cre a- c tta- 


— -- ■ ■ -- -- .. ■■ = , — = — - -- Domenica a Roma 

li Stati Uniti tavola rotonda 

—-- Est-Ovest 

M m m ga a 9 Ai JV ^ l'na -tavola rotonda Est- 

Tremendo affo dt arcusa rontro i portoghesi 

* mi'iuca pro.'sSinia 24 .il 2. set- 

^ a _ gl naUSy 9 nn^ n tembre I.i p.irtecipazione 

fi9 un dorumeniarto TV amertrano sali Angela ; 

_!_privcnt.ita d.i iiii.i delegazione 

del PCCS di cui faranno parte 

oltre 4 ntiìiuiiì di iiersune ouloru ('he sanno leggent e KerÌNcre sono aniienu - IVr il reiiinie .yu-he rappresentanti deli.i cuE 

• ‘ ‘ ^ tura tra ein lo .scrittore Ilja 

dalli nnn ù rli«‘ u un ruinplntti» pn'paralo a iMoMta. organi//ato nel (àuign c riiian/ialo dagli IISA » luLiLLLl^nnam»! d LLmL Vi- 

_ . curezz.» eiiropc.i. 

I lavori della tavola rotonda 

di protesta allo olK . , ^ — 1 ,. i-nì prccc.ient. edizioni so- 

Àl di là di ipiesta prole- - ^ ^ ' “a •'*tatc tenute nei mesi scortìl 

.sto — d«’l rc.sto .scioltalo in . ^ • a I.ondra e a Varcavia — non 

partenza — rimane il fatto ^ t'-C. vernmno re.si piibl>l ci; ad o.-wa 

che il documentario proiet- *' fi iimm£v.sa la st.iinpa. .M 

nu.sco.sta. Riunito a Varsavia 

invece che la lotta per In • k. i i il. I . ^ - - ..ai. mrn mm m All.i sessione p.irtecip uio emi- 

liheraziònò" delV/Xngola è ^vUmJHL jLpi 6 nenti diriuenti del nuivimentn 

guidata da angolani ■V’ ^9' tT j mondiale 

arati, come il capo della Wwi Ini politici, personalità d.-l mon- 

Unicne n.a/ionnlista. e . . 91 CJW . l'w * U 

es.sa si sti sviluppando so- ' . * fi‘ 

prattutto net nord del pae- - Cotto;" l'.ndi mo 

se.fraletiihndetUukongo. , , f ~ . K Ch.irmlra. .Spano, il giiq.po- 

\ iene rijvrtato il (nndizio - —“ \ nese I llirano. il eanade.se J. 

di un miss'onorio il (tiiulc , " L. '** '' Endicott. i sovietici .\. Kornei- 

ha affermalo che non c’c '• ' ’ ciuk e I Ehreiibiirg, i polacchi 

da mcraruitiarsi se ta ri -1 (’.ATKTF. — I n grnpp» di palrlnli nnirobuil riiiiiiriiil dai porloghrsl presin I.iianda. Kiiardutl O. Dhi.ski e Infold 
beinone «■ scoiipiata jicrchc n vl»(i» dal soldati colonialisti i Telefuto) Gli e.sponenti del movimento 

essa non è che resprcssionr . - _ .. - ... _ - _ mondiale den.'i pace e i niimc- 

(ìel 4 risentimento degli a- invitati discuteranno le 

friraui contro i metodi di missìone'italìana in Cecoslovacchia llènèLarè’LiLonco-oL'^^^^^^^ 

gorerno de, portoghe.s, r. - -- ra. per giungere .al disarmo ge- 

Gomiinque si piiidichi la nenie e total.- o al consolida- 

azioiir di t/iiei guerriglieri' J 9 _ B M 9 U _ H _ mento dell.i pace un’.ver.i.ile. 

lotta coiifro le troppe por- i CBIwITI C*©l^&^pCB■ 1 I nazionalisti 

foTlir.sj — e contro i (}na?ii vìnr-ATir» 

visitano la Fiera di Brno è"èzroni 

bombardamenti al n.ap.ilinl ■ 9^9999 99^ ■ I«. J* 

— rimane il fatto, dennn-j-— ■ -— - 1101 1 UrU nCll 

"i"!n 'i"i'..'r.sh-o'. II miniJlro definisce « splendida » la riuscita della manifeslazione — Buone '(onw'u'SS; 

'"''j prospellive per i rapporti economici — Lo presenza dell’Italia alla Fiera •imi;!™S ì;ì;-,'S, n 

1,0 srors-i armo le scuoJrf - l'i*’' ^vittor a de! par- 

serondari-- di tpiesla f<sbi-! poltro corriipondcnte) menter.'i .anello la p irtccipn/iit-[ Un-1... Sette: •! pr«*si(len:e d.-:- ,,'tVerrà^ 5'* sLei « 11 *^ 

ina aveva’io soltanto ti)0\ — |,ip deiruidii.-tna it.il ant hiusuler. .M. irclie.se; r.unb.i- <eml>lea Tee--i-T* v 1 s. 

alunni. 13 soli dei giiaìi‘< l’Il.AG.A. 2‘i -- t ua delec..- -...mlir.i ili buon .iu.sp:,-.o tnie-.ia .«•■.itore a Pra.:,i. l)o”<>. l'.idiletto ;j„,jranno - FronV i .trnu- 

afneari: S. rondo il più re-l?"'* italiani, imd ,t:, dal mi , visiM on !<• confort.mti concio- comimrci,,!.- d.-d . n.istr.» .im 0 ,^. .p anr‘ \ mo- 

cente rea. oncnto — (/nello •••'’''* L'sb.-j.n.ni che ho potut,. trarne m b,.s,-,,,i,,. B,.Il .del'.: appoggi.it: d..;i'..inm.n;- 

de! 1950 — mio 33 044 ofrìA' '■ visn.ito ■ , 1 ,..;,; .scambi d idee cln Durante .’.i v.s.i., .,1 pi.d.gdo .str.az orie che v rise .;-/.oni 

r<i?i* ifrn'.\iiQolfl «rimmino *'■^*'.'1 :in«*rTi.*/. on t.r .min» ii.slroton ,, tit-.U Fifra jil. .t.iLain: roniurial: (L‘! Ifìt’O o gì:*' vLon.- 

lenoiTr .• -crii-ere rrienfr.» d. Bino sii-.,!! it.i..'ini‘ hanno in (iiiesti ..ccomp ign .1. da! v. n.ivn 1 governo pr v sono 

K I ' .'su:; inifur’t ,nte ras.segni :. g or.m con vii .ininnnistr.ator' v-cm.n .s*ri del comrnerc.o cc-tcrii forma'o in ; ile .'p.>.-i l'..rec- 

(/ ì anaìjaht fi crono fpiattro r.,ppre-e;.‘.in’e ilei governo l’.i | delie iiulustr.,- ds-ll.t ( ecos.o- i-e'-ojiox ;,ceo. Kobont s- Kozonr. eh; in.nislr: non sono «• tt r e- 
mdioni '.uno l.a e-pres-o nn gi'id /.<-1 vacch: i d.i a'.ir.- perstcì.tlit.i deila vi- lett Tri e«, e 1 prue) mi- 

ll lavoro forzalo — cìiia- .i tirnente posi’ivo | -Qaesl: .sc.irntr. d. d«’e ?orio;ta politica ed econoiiiica n.stro C nip.svc Se: .s.-^g «o- 


di protesta alta N/JG. 

Al di là di ipiesta pn>te- 
sia — del resto .scontata in 
partenza — rimane il fatto 
che il docittneiitario proiet¬ 
tato dalla Min' ha messo il 
dito su una piaon che i por¬ 
toghesi vorrebbero il più 
po.ssibilp fcticre nii.sro.stii. 
Secondo una accusa spesso 
ripetuta tu l'ortognUo. la 
lotta nell'Atigola sarebbe 
* un l'oniplofto c.unnni.stii 
preparato a Miisea. ttrgu- 
nizzato nel C'nugo e finan¬ 
ziato dagli Snitt Uniti ». 

/ giornalisti che si sono 
recati sul posto nfjermano 
invece che la lotta per la 
liberazióne" delV/Xngola è 
guidata da angolani emi¬ 
grati. come il capo della 
Unione n.a/ionnlista. c clic 
. cs.sa si sii sviluppando so- 
prattnito nel nord del pae¬ 
se. fra le tubò dei liukongo. 
X'iene ri/crfiifo il ginilizio 


ito 






delegato liberiano che ac-', di un ini.ss'ontirio il (/nule . . '• ; • 

eu.sa i portnobesi di vessa-l ha affermuto che non (•'cj 

re c di iicridire gli africani- da meraruiliarsi se ta ri-j (’.ATKTF. — I n gruppo di pai 
Il comitato portoghese- bellioiie c scoji/iiafn perchè « vl»(i» dal soldati colonlallsl 

ameriennn — che ha sede a essa non è che resprcssionr —— ,, _ — 

liostoii — ha spedito itnmr- de} t risentimento depli n- 
fìiatainrnte un teìegrammn ' fricuni contro i metodi di J_,a missioile'italiana in CcCOslovaCchia 
^_ gneernn ilei portoghesi r. -- -—-- — - - 

Comunque si piiidichi la 

:£-;£r;£=?:j ^ g|j delegali 

aiangisii visitano la Fiera di Brno 

■ bombardamenti al n.ap.ilml 0 9^^9 00 009 099 9999 

I tt U jt rimane il fatto, dciiiin-j-— ■ -— - 

- biHo TeleV’sim!, che'rAL^ Il ministro definisce «splendida» la riuscita della manifestazione — Buone 

e intendono rima- aTrldnitl 'Tdì'àfrlelT^^ ^ prospettive per i rapporti economici — La presenza dell’Italia alla Fiera 

10 date agli operai J.o srurs-p anno le scnoJr - 

—-- secondari,- di ipicsta co/o-. nostro corriipondrnte) mcntt-r.'i .nnctio La ji irtccipit/iit-[ Bn-|.i. St-tfe: •! pr«‘sidfn!i- d,-!- 

. . , ma averano soltanto 190' — (,ip d«‘iriiidu,..tria it.il .iiit Fin-iidcr. M.irchi’.sc; r.unb.i- 

•ar.i. conif nell npn.r «corso ulunni 13 stài dei onali i 20 -- t n:i drli g;.- i,r.i iL buon .ui.sjor.t» titif-lii .«•Mtnr.. i Prng i. DrC’o. !'.idd<-it<i 

(ifrrt’afi: N» rf»Fi</o if pni :»)itviK» tìai ii»i j visr.i !»• oonit)rt.»T»M oom'lu- d***l . *itì»- 

cente cen uncntn _ (/nello*'bile j. irtcciji.'.zioni si. i-j .nini cln- ho initiito trarin; ni b,isi-i,,i,i, d,,t; B.dl til-d'.: 

del 1950 — tolo 33 644 afri.\’'‘''- G:<.rzjo Bo. ha visn.ito, 1 ,..;;; .scambi d. idii- cht Diir.intc- .'.i v.s.i.i .u pi.d.glio 
edili (fcir.tnooln s(iii(T(iiio'"‘^*'. U-i .imm ti.stri.lori tl.-;:.- .izicndc „ .t.iLarii 

f^. ' I 'li. Brno 1 si l'.i!! it.i'.'iin- hiiiino in (|iii‘'ti itinno -,0001110 i<’n it da! v 

leggere e crirerc. nientrej ^;,:yingn>-i ,i>U- ras.scgnj djg or.ai con vii .'nmiiniur.itor l ..omriicrc n cctorn 


l'n gruppo di piilrliili iingobiiil nilliiruil dai porliiglirsl prcsut I.iianda. guardati 
snidati rnlonlallsli iTclefuto) 


ras.scgn i 


Il lai ’fìro for^nto — rhF/i-|.i p*»^i^Jvo | - QnCsS?: cl. (b*<* 

viatf* c o ìfì € fi Ir - Ilfibho s dich.rt- \»>!t * ut-rrtn* ti; ilLi:i;.irt\ in’ì 

< CfiTìfrnff » ((t Inroro > — -- h'i rl»‘*'o fr.» * .‘ìltro. il mi.ifiru rjf.ì -;i.i -'Lini 


J(! (lìtra r< rff/ì c?ii dcrorio* ^ ”* ** 1 

ds.sogncfM- t furti gli indi- V‘"’ >■’ •' 

. • OS-. / onc d, tutti 1 nuf. comijj^i'i 

(7CI7' .«c -7 r^iclndono t .30 .a.; .o, 


- Que.sT; .-•c.irnts. d. dc<- ?(nni ta po.’itica .-d ccnnoinica 

,!t . c. rc .r.. di tll.i:ciré imi , -j, pr..3e:it(. (,u..sf,. iO 

i..dro d.-.i.icc.srtlo , Brio con : prodotti di .òcuni 


■ 1 pr ino mi¬ 
ri.stro C mp.tyc Se: .s.'-ig .«o- 

no incor.i di ,|•*r bu r.» 

I.c cifz.on , «otto il 


- „.,.i i -trA/om, d, tutti 1 nuf. comjjj^i'i lcrcs.se rrciproco. c ad ain|)lia- 

Oem .«C I cscìudono , spicndida r.u re i r.ppurti ir,. : due p.ns. i-, 

mila « ri • SI”H(OI? » che no- 1 , ni.iriifestaziont* nn elnna di «erenità. di p.icc e 
dono gli ■•'.•.S.li diritti dellnj,./,,. .,,^.ri; anno d.venta più :m- di ami.' zia- 

pop'ilnz’ori, portoghese, /n.’portar.'e e bis:nghiera Ir» «o che /,.. rn.mife't.izioni in onr»re 
base (il’o scliiaiisflro « con-j(j:H-s*‘.<'.nn e aument.ito il nu- ledi delejazaui.- it.di.ina h.an- 
frnffo » tutti gli uommi dr-> re,ero degl- e«po-it(iri. che e no .'Cnza dublm» caratter zzato 
fono lac*>rr.rc per «ei mesi,* ■'•n*ci t.ato il miniCK. dellt* vrn- *. giornata orla-rtia al. t F’era 
con hassì^<-TTio satario ncl-'d-te e .ii ino.f- de!.e (oniratt.i- di Br:.o (.li o-ppi itti: i- i «*> .(. 

le piantar, .ni. alla cosTrn-\’^;^ 't per tpo- '.o eh.- ruuarda ,t.at. acvo'.ti con gr.mde s.m- 

kki I ì-t' ■ niirn**ro ‘L-^l «-spor* itonIl sindaco ciolln città h.i r- 

niibbnchc di mdiocni. /icrj _ .. /,5 ,ir.»--egu - •-•olto un cordiale «aiuto al m - 


l..b, fra I line p..e5: g,. •’c.anibi complessi, come l.i Firil, ('bnTollo dcIi ON’C. hanno pre- 

fr. le ro-tre i-diistne nel! n-, , ^ Moui-'catini. Vln- cedu'o d iim .s-‘tt mna qiia!- 


norenfi. ere. cfu. h.anno .«u«c:- 
t ito II'ile", .ile Ilitere-se Tleg!! 
anibient; economie, ceco.slovac- 
cin. jier cui «1 prevede un no¬ 
tevole inereiiiento nel soiiiini 
d' .di in fr.i i due paesi 
.SiM-ondo il recente .accor.io 
comnierr a'.' (pndrienn de, v.c 
’ii-er 'to fr I !'It dn la islo 
vacchi.i. é previsto un incremen- 


!e del ttu.iiula, che cvi.a rGnin- 
(1 forni I un t-Tr.'iig > -'otta 
tutela lielgi Le d i-. p.irti di 
ques*o tern'or.o acc'd..-)ano 
’r.i breve .d!'nrl p-'ni-.nga II 
successo deirUpr.^n i ha sor¬ 
preso molti osscrv l'.ir. n 
(lUanto .1 part to è «• ,*.■> forte- 
men’c ns'egg ,.*o I i be!q II 
p.rt t.) è .'t.ito i'.'a ".e! laó-S 
da! principe Rscagaso.'". f.i!.o 


Ito negl; scanib. d: nr-g.i i. 40 per, cJp; Mwim- (re) che 

jcen'o jregn,! nel paese come montr- 


neutralismo dei paesi in que- i 

fòZA'^%\Ònfiì^J^lomò Colpo di f orza di C arama nli» 

del tutto immaturi a occu- 

EiSaSH;!! Sciolto In Grecia II Parlamento 

Le elezioni fissate al 29 ottobre 

deli'imperialismo e del co!a. ---—--—-----— 

chlar^Je fa tua'^òX?sfarà'- La Scadenza normale era prevista per il mese di maggio del 1062 

ne per le equilibrate c.m-j ^ ‘ 

cliisionj della conferenza di, ATENEI 20 — Re Paolo Ji to Tincarico dal re, ha giàtper il meac di niaggiti dei 
Beler.ado doye. a suo eiu.I'-jGrecia ha oggi sci(>lto il Par- formato il nuovo governo 1962 Caramanh.s ha provo- 
z;o. Nchru è riusctto a t-''-|lamento c .ndettc elezioni cheè composto unicamente da ceto lo .sciochmonto .ant.c.p.a- 
r.ere a freno il « filo-orie;.-i^enerali per il 29 ottobre perscinalità extraparlamen- to dciras-'cmblea nella ape¬ 
tale» T:to. jij nuove Parlamento si riu- tari ranza di approfittare deH’at-i 

L'unico giudizio ncf.amcr.-'nira il 4 dicembre Lo scio- Quelito governo organizzo- tuale ter.fione internazionalt 
te positivo sul ruolo che gi.à glimento è stato provocalo rà le eiezioni generali fissa- per vìncere le eiezioni D’al- 
oggi assolvono i paesi che ss dal primo ministro Caraman- te al 29 ottobre e trasmette- tra parte la situazione inicr- 
è convenuto chiamare < .sun lis. il quale gli ha prc.«entP.- rà poi i poteri al governo che na greca potrebbe farsi an- 
impegnati * è stato quello to stamane le dimEssioni del uscirà dal nuovo Parla.menlr- cora più clifficile nei prossi- 
csprcs.so. a nome del PGI governo, suggerendo la no- In realtà la misura ha tut- mi mesi a seguito del pre¬ 
dai compagno Ingrao Gon mina di un governo di nor- to il carattere di un colpo ii visto aumento delle spese m;- 
un richiamo naturalissimo male amministrazione che forza di Caramanlis. La sca- litari e degli squilibri che 
ai drammatici eventi del organizzi le elezioni. denza normale del mandato non mancherà di creare 

C(«fD, dove un pugno di co- 11 generale Dovas, riccvii- dcirasscmblea era prevista l’ade.sione del paese al MÈC. 


alla cr’si dovuto alla guer-i 

riabn vengono pagar, as«ai[ DccìtO COTI UIl referendum 

pili di tre colte tanto. j _ _ 

/ piccoli coltivatori nc-| 

re il loro raccolto a La Glamalca diverrà 

forzati: nel caso del rofouc: 

gli iIIrcrii !edian porroplic«i| « ^S 

acq»i.*rano il prodolfo ni, UH DCIOSB IHCIIDOHCIGllTO 

prezzo di 2 30 scudi ni rh>- ■ ■ 

Inorammo: il ooeerno. sul] ~~ ' 

m.-'Tcatr, fi’ l.,landa lo r’or-l ii ''liiri • iiiwi- 

quieta ver 15 scudi ni chi- “ ^•*‘^‘‘ra/.i«.)ne (Ielle Imlie 

loarammn. i- » i-. 

la rihettione dcnli afri- iM.eleM e diverrà iin (lummiDii 

cani è servita a rcriderc dij *--- 

pubblica ragione, in lutto, KING-STON. 20 - I.a Già- un grave fallimento per il 
i! mondo, a insostenibt.e ,deciso di non fare primo ministro Norman Man- 
iituazione del a poporozio-della federazione ley, il quale si era pronun- 
ne anoolann I.o stesso P«-!j<;.iip In.iie occidentali crea'a ciato a favore del mantcni- 
A ”'dagli ingle.si Infatti, benché mento della Giamoica nella 
7Llf' dormitivi non ,1,- Fedcrniione ohe eni«e d. ho 

Inelirro . riformo • oho'mi-!"" oncor.-i noti, il referendum J""! 'li?"'!!'’' 


jd»*z;: (■«opr.oPti de! nio'ido e.-o-j AVtISI CCwNOAAICI 

i noni.co ceco«'.ov,acch^ — che'.__“ 

jv: sono nelF-ambito d! Questo! ** .4irrO-MOTO-riri.l L- 50 

accordo .ampie pouib;!.ti rer|.\i;TO>IOniI,l<(Tlt Occorrando- 
un ulteriore «viluppo de’.!;» re- vi autovetture, furgoncini, au- 
laz.oni commerciali. tocarrl. finxirchl occasiona In, 

La delegazione italiana que- terpellate dottor Rrandml — 
sta m.attlna ha reso om.aggio ai Piazza Libertà. Firenze 
patrioti de! nostro Ri«orgimen- ■ ■ ' * 

Ito. imprigionati d.agli .austriaci _ orc.%»!OX| _ L- >0 

nella fortezza dello Sp.elberg BRACCI.41.1 CdLL.AXC 
Il ministro Bo ha deposto un.a .ANELLI - ecc orodiciottokara- 
corona di fion sull.a lapide che tl lireseicentogrammo SCHIA- 
ricord.a il martirio di Piero M.a- VONE Montebello 88 (430 370) 

k" -M.4CCHINE M.AOLIERLA nuo- 


nostra deleg.azione ha ve-usate. aghi, accessori; Itml- 

r.ceaimento. al qua- nwigll». Salita Grillo 1-A. 631831 
Ile hanno portecip.ito numeroie 

jperson.alltà cecoslov.acche Hi i.EZIOM rDM.FGI L. »• 

j OR.4/.IO PIZZICONl f ÙT TI " possono ottenere IJ di- 

“ ploma di Ragioniere In un anso 

Non si stacca — Scrivere «CASA DELLO 

, STUDENTE - - Vl« Emanuele 

la CG )SUla Filiberto HO - Roma 

■ I VOLETE la licenza media, av- 

aei (K K/lSCOTCrcr S vMamento o promozione al 2 su- 

- periore di ragioneria a giugno, 

BASE AEREA DI VAN'DEN- avete dei problemi scolastici? 


Non si stocco 
lo CG.)sula 
del «( Dìscoverer s 


mei.rrc. «riicarme» rnc mi-j.- —territori. I-a Giamài.M BERG (California). 20 - Alia - Senveré -CASA DELLO 

ohorino le condizioni (fila-,che SI e sa olio ieri alla Già- dunque un domi- base aerea di Vandonberg si STUDENTE- - Via Emanue- 

voro e di uifn di 4 miIioni;maica ha già dato 11 56 per -ìq- inriioendente niAl-arnh- “nnuneia che la capsula del ie Filiberto. HO - Roma 

e mezzo di africani. - cento di voti a favore del- to del Commonwealth entro ' Giscoverer 31- lanciato do- sTENOn.^TTlLOOR.AFl.A Ste- 


RORERT C.AI.nOUN 
delP.4N»A-rPI 


ruscita dalla federazione. Il 31 
Questo risultato costltulsce'luro. 


lo il 56 per indipendente nciramb;- “nnuneia che la capsula del le Filiberto. HO - Roma 
favore del- "o de Gommo- Dìscoverer 31- lanciato do- sTENOn.^TTlLOOR.VFl.A Ste- 
federarinnc 11 ni ® * menica scorsa non si è sepa- nografla Dattiloftafia 10OO 

fed razltanc. Il 31 maggio dell anno veri- rata dalla parte maggiore del mensili Via San Gennaro al 
ro5!itui5cc turo. satellite stesso Vernerò 20, Napoli 


lSte»i!*«Lì!^ - * 
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Pl^nitA 


Sotto il peso dell’opposizione al regime personale 


De Gaulle improvvisamente 

rinuncia ai pieni poteri 


Aumenta il prezzo del latte e non cessano le azioni contadine 
L'esercito definisce catastrofica la situazione in Algeria 

(Dal nostro Inviato speciale) chiesta in Algeria, è onda- secondo Frnnco-Observaleur 
t»ATJTr-T n direttamente a chiedere — nessuna seria reazione 

PARIGI, 20. I remato autorità ■ miti- tiegli ambienti del jmdrona- 

da problemi di politica in- opinione sul mo- to francese, 

terna che minacciano di di- dell’esercito. Ecco la Quanto al regime in se 

vantare tncstricabili, Ue diagnosi fornitagli dal gabi- stesso, il mondo degli affari^ 
ttaulle lia^ deciso di ryiun- actto del generale Ailleret: è preoccupato per la sua fra- 
ciare al pieni poteri. Lo ha profondo muìessere, 35 Ve di gilità. Si teme che dono De 
annunciato egli stesso ai mi- ufficiali ■ impegnati neH'atti- CJaulle salga al potere una 

lustri, poche ore prima di und clandestina contro il coalisionc tino Fronte nono- 
partire per un viaggio nei reaime ,• nro?ifi airazione , “P rromcpojjo 

dipartimenti del centro-sud j, disposti a bat- ^<jre; inoltre, vi si lamenta 

che si annuncia difficile. La ^.^si per difendere la He- ^l'ditico tm- 

presidenza della Repubblica pubblica e 50 Vo composto di pcenedibue del generale non 

ha comunicato che De Goni- € attendisti ». Ma la maggior consente agli ambienti ern¬ 
ie porrà fine all’applìcazio- p^j.^,^ (.jjj 35 % di < attiri- pomici guel controllo che 

ne dclVart. 16 della Costiti!- > si trovano negli Stati essi jmterano esercitare at- 
zionc alla fine di settembre. Maggiori, dunque staceoti traverso i eruppi di pre.s.iio- 
il Consiglio dei ministri dalle truppe. ne sul piano parlamentare 

ha d'altra parte deciso (a J/opinione di un esponen- Nonostante que.ste ragioni 

quanto pare contro H parere j,, della delegazione generale scontento — prosegue il 

dì Debró c del ministro del- governativa sull'OAS è la settimanale — la Quinta Re¬ 
lè Finanze) di aumentare H seguente: « L’OAS à forte pubblica non è stata messa 

prezzo dei latte per venire p, qeneralc del pa- lu eau.sa: del resto, gli no- 
incontro alla pressione con- dronato è di inchinarsi di- mini del capitale sono pre- 
tadina; ma intanto l'organiz- uanzi al fatto e alla neces- senti in tutti i ministeri e 
zazione degli agricoltori are- ,;ifd della decolonizzazione», ^‘ci gabinetti ministeriali e 
va ugualmente stabilito di Vjj considera che anche xtn l’ulfiino rinijiusfo gorernati- 
riprenderc Fazione, al più regime di estrema destra. attuato da Debrè ha ac- 
prcsto, iu tutti I dipartimen- che sorgesse sulla base dì centuato (ptesta manomissio- 
ti. e tutto fa .supporre che un colpo di forza contro De. del capitalismo sulFappa- 
l'azionc continuerà. Claulle, sarebbe costretto a dello Stato. Infine, la. 

La situazione precipita fare in Algeria la stessa po- politica sociale del regime] 
proprio Tnentre Do Ganllc litica di Da Ganlle. Un ne- ispira sempre molta /ir/iieial 
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Continuazioni dalla prima pagina 


KRUSCIOV Ideila sovranità di tutti gUlcommissione dovrebbe prc-l disarmo generale e completo, 
- Stati. parare il testo di un accordo che «bandisca la guerra co¬ 
lato di pace tedesco, per la Al termine della manife- definitivo tra F ONU e i se- me strumento per la soluzio- 
normalizzazione su questa stazione, che più tardi è sta- ccssionisti katanghesi. ne delle dispute internazic^ 

base della situazione a Ber- ta seguita da un grande ri- La situazione militare nel * e disponga a questo fi¬ 
lino ovest, per realizzare il cevimento nella sala di San Katanga stava intanto voi- ne « procedure pacifiche >. Il 

disarmo generale e compie- Giorgio al Cremlino, Dorti- gendo anche oggi decisa- disarmo dovrebbe lasciare 
to sotto severo controllo e cos ha abbracciato Krusciov mente a sfavore delle truppe Stati soltanto gli arma- 
per consolidare la pace sulla e Brezniev. delFONU. menti non nucleari necessari 

terra. Noi abbiamo affermato Negli ambienti occidentali A Elisabethville la gendar- l’ordine interno, e pr^ 
e continuiamo ad affermare rileva come un elemento merìa di Ciornbe ha conqui- lo scioglimento 

di c.ssere per la soluzione positivo il fatto che nel cor- stato una parte dell’ospedale P „ ® ® ^ 

pacifica di tutte le contro- so delle manifestazioni di den’ONV. facexido prigionie. 

versie internazionali altra- ieri e di oggi in onore della ro l’ufficiale ifaliono coman- ^ nazìonrieTie irm^^^ 

verso trattative e quindi da delegazione cubana, i rap- dante dell’ospedale ed altri ^ "fn 

qualsiasi parte venga un ap- presentanti del governo so- quattro militi della Croce Cl, 

pello alla rattativa nell'in- vietico hanno evitato (se si Rossa, tutti italiani. Il co- 


sacro monito del Papa di giudizi sugli sviluppi della Rodio Katanga ha inoltre ró’nècs n rnòniem 

Roma 1 cattolici come Ke;i- situazione internazionale per annunciato che i € caschi az. ' " 'antaggi 

nedy come Adenauer e al- lasciare a Gromiko, impe- zurri » sono stati costretti a ‘‘ „ 

J" conclusione voglio guato nei colloqui con il se- trincerarsi /uori dclfedi^cio attuare il controllo • 

.sottolineare che tutti gli 110 - grctario di Stato americano del auartier generale ver di- ispez>oni sul disarmo — 
mini, credenti e non creden- Rusk, la più ampia possibi- fendere meglio le loro posi- dichiarazione — deve 

i, apparte.nentl a tut e le mà di illustrare il punto di zioni. sottoposte a violenti ‘!»a orga- 

tendenze politiche e religio- vista sovietico e di sondare attacchi dai katanghesi e che !'>zzazione .nleinazionale per 



.f; ‘ f.*' intenzioni del go- comhaffimcrift .sono in corso 


curare una pace solida sul- verno degli Stati Uniti, 
la terra. CMò vuol dire che r». 


il disarmo nel quadro delle 


^ f f a i/u a i ( if a t. f I ( ( afa k''» > . ir ‘a 1 a 

lungo il viadotto ferroviario. con hi parte- 

I.;, vipaziune di tutti , firmatari 


'cho‘Srmo"rit?.a';; '“"S 


A Mosca si sono conchi.si 
oggi, con la firma di un co¬ 
municato comune e con una 
a.sscmblea di amicizia ai 


ma di un co- quale sia più ,siamanc in 

ne e con una ministri degli Esteri perizia necrc 

.. di guuigerc a qualche risul- nr,»nc 


sovietica, guidata da Kru¬ 
sciov, è stata raggiunta una 


.. ' . ispezione. 

Stamane intanto, dopo ima gul problema della Germa- 
perizia necroscoptea di cut nia e di Berlino, la posizione 
non .^i cono.seono 1 risnlfafi americana non sembra aver 
la salma di Ilammarskjocld registrato sviluppi nuovi. In 
e stata e.sposta davanti ad un articolo apparso sul New 
piccolo altare, ornato di fiori, york Times, il corrisponden- 
dove era stata deposta da un diplomatico di questo gior- 
ptcchcttn il onore. naie, James Keston, che più 


. . -. ficiov. è stata raggiunta una CONGO Quattro soldati rhodesiani, volte nei giorni scorsi si è 

j'iiisce il suo viaggio nel- gnzìato col OPRA c Findi- ai rappresentanti dei grandi pakici _ n Frosldcnlr Iir fJiiullp nllu sua p.irten/a d.illa eompleta identità di vedute _ due bianchi e due negri, han- fatto portavoce ufficioso di 

J AraccJic c nell Avcf/ron, re- prridrìtzn Jeir/llf/cria 7 ion tfiontyjìolì. sla/loiw* di A\iistorlll/. Areaiilo a lui il prltno ministro nehré ^ti tutti i problemi interna- tfj^Ajrr 4 4 . vìoiitato la QnordUi. Lo un* asserita disposizione di 

gioni dove i contadini sono provocherebbero, dunque — .SAVKKIO TliTlNO «Telcfoto) zionali e su quelli intere.s- bara è .stato ricoperta dalla Kennedv alla trattativa af- 

aA a na.-. __ _._A ?_*?.‘ fi 9 9^ 9* T Vi ^ fi * f #1 AJ fi /« Il f fi fi ^^a_. a * 


assai poveri e dove si è crea¬ 
ta in questi giorni una larga 
unità fra i partiti e i sinda¬ 
cati, per boicottare il viaggio 
presidenziale. Mai come in 
questa occasione si sono vi¬ 
sti tanti giornalisti al segui¬ 
to del pre.sidente. 

De Gallile ha già anticipa¬ 
to il scuso dei suoi discorsi. 
Forse lascerà presagire imo 
sviluppo prossimo dei con¬ 
tatti coti il governo provvi¬ 
sorio algerino. Il generale 
farà soprattutto appello alla 
* coesione nazioimle », al so¬ 
stegno del popolo alla sua 
persona. 

Senza Fiutralcìo delFarlì- 
colo 16, una mozione di cen-, 
stira contro il governo vota¬ 
ta a maggioranza, portereb¬ 
be allo scioglimento delle. 


Dopo il colloquio con Krusciov 


Spaak al ritorno da Mosca 
dichiara: «Bisogna negoziare» 


santi gh scambi economici partenza. lUNU cnteae- i,(indierà svedese. ferma che Rusk dovrebbe 

e cultiiiali tra i due Pac.si. °fuo(m^snlla° base^^iìcllo venerdì pomeriggio è chiedere al suo interlocutore 

Wl.'r"l? s'alu»‘r,u„ a»»" » A''*»"! chiarire la sostanza dolio 

Prosnih™, cLmpacnÓ nrez: <'« * ™scl>i nzznrri . „ol K..- fr^Tirboraaccosso a"Sor 

nicv salutando l’osnite _ iauga); Ciombc ribadiva di ^ partito 7.30 di oggi per il libero accesso a Berli- 

niL\ sniiii.mui i o.spiie nrnntn n ordinnre In dall aeroporto di Idlcwild per no ovest dalla Germania oc- 

vicne tratteggiato il bilan- re pronto a ordinare ci ‘ nrclcvarc la cidenlale dopo la firma di 

fio della collaborazione eco cessazione del fuoco soltanto ^aiisouru, per preicrarc io c umi.ue, uujju ui «» 

(iena c anora/.ione eco- romlizinnc che le trtinoe salma di Hammarskjocld e un eventuale trattato di pa- 

nom.ca e ei.ltiiralo tra no- i rihrasserJ^^^^^ portarla a Stoccolma. ce tra URSS e RDT, e sul 

stri due Paesi c si sottolinea ^'cii ui\ u .si niirassiro. i _ ^ onnnm di liUot-tn .o Hi 


siri (lue uae.s c si .souounea L’aereo riporterà in USA «genere di libertà* di cui 

n svilupnn che essa avra in Si aveva infine una so- godrebbe la città libera di 

futiirir Navi sovietiche Voan- spcnstone della discussione. Hammar- Berlino ovest ed afferma che 

no a Cuba cariche di petro (^profittando della quale ,.f-,-orid «vale la pena di negoziare 

lio c altre materie prime e Ciombc osava recarsi nella ■ J ■ mipcti minti « 


lio c altre materie prime e Ciombc osava recarsi nella 
tornano ai nostri porti con piccola chiesetta di Ndoln 
lo ziicchcrn cubano Speciali- per deporre una corona di 
sii sovietici aiutano Cuba fiori bianchi sulla barn di 
nella costruzione della sua Ilammarskjoeld. 


ONU 


BRUXELLES. 20. 


ni) Faccaiiimciito ininronui- mono uiue cu io nv m uue sen 

sociTcì^ un. certo numero d. stro deirir 

alFnpp(mzione. i partiti co- il mi ) 

me la SFIO h MRP e i ra- * ~ aggiunto il nii- fermando i 

dk-ali ' ^ > c t ra favoievole teneva imi 

Il PCF dal canto sua mol- PO**t>ca del negoziato ne del Pa 

tialica ali sforzi fresi evi nelle situazioni difllcili: tro- comunque 
den dr? mot» firt/rni-^ VO che la Strada da seguire .situazione, 
minca ^ tifile trattative.. H porta 

aiicsti nionii siifniiim'initó) Spaak ha poi annuncialo onice ha oi 
oc? cér?a^ di oricn ^ dichiarato 

SZsT feriii^ no della NATO non .si lecl 

sbocco unitario all’opposizia- "rren?rdSÌ! "com-e"rsa‘ 

•’r".'", onT^a" , 5 c: ■—= 

ricerca di un certo terreno . 

d’infesa con la SFIO. La ,,, Krusciov cal- 

hJì V nio. preciso e fermo su al- 

tn nnZ\J iJ\?n cuue posizioui - ha Coliti- mm 

per questa ricerca. Ora la si- • ' l- , i .a 

/unzione fornirà temi più noslie H | 

compiessi, ma non per que- . "" ^ 

f.mtn ? ‘ "iiii N‘>i abbiamo parlato OM 

uunario (CI comunisti. francamente facendo uno H # 
le scttitnaiiali il cut im- jjfor/.o di comprensione ». 
pegno c rivolto ad analtz- ^ „„„ " 

9ftlfA «laifT r»r9i^fn _ 


no c aure maierie prime e c^iomoc osava recarsi neiia - _ sn questi punti > 

I laburisti inglesi chiedono la convocazione anticipata del Parlamento tornano ai nostri porti con piccola chiesetta di Ndoin g .. ^ 

. , ii,vT¥-krtr< Il • !• i • • lo ziicchern cubano Speciali- per deporre una corona di ONU ^ piuse 

Attlee neUURSS con una delegazione di parlamentari di vari paesi stì sovietici aiutano cuba fiori bianchi sulla barn di . gue Keston--non hanno spo- 

-^-- nella costruzione deUn sxm Ilammarskjoeld. ^tati eletti rispettivamente ^®vr- 

Al- dcci.sione è stato dato da un corso delle Nazioni Unite, lo ulliciale aliVdilonale di nn/ionalo. Noi fac- Al momento di riprendere alla presidenza del primo co- Nessun paese al mondo 

di portavoce del governo subito Eaceiulosi eco di notizie di ieri delle Izvestia che si oc- viamo ((ucsto mm per trarre io conuersazioni Ciornbe — mitato politico, del comitato gì adisce un mutamento e in- 

)rì- dopo un incontro fra il pre- stampa, un giornalista lia capava di un evenliiale tra- Kdndagiio da Cuba, ma por che è ospitato regalmente politico speciale e c’'*! comi- siste per esso come facciamo 

L*gli micr del < gabinetto ombra », chiesto al portavoce se il go- sferimento della .st>de del- •‘^ondariclà col .suo P^Polo, dai governo rhodesiano nel- tato economico c lì. .nziario. noi Siamo stanchi di sedere 

mri Gait.skcll, e il premier effet- verno prevedeva ili < raifor- l'ONU a Berlino-ovest. perclió vocliamo la felicita /« villa fatta costruire a suo La seduta è stata quindi rin- quel tegame infocalo che 

do- tivo, Macmillan, nella ro.si- z.are la delegiizioiio britaiuii- E* stato annunciato a Lon- ’V*” Kentc sovie- tempo per ospitare la regi- viata al pomeriggio. è Berlino e di friggere ogni 

di- denza estiva di quest’ultimo ca ». Era l’ilarità generale q,., che una deleea/itme dei- madre d’Inghilterra — Alla ripresa, numerosi volta che Krusciov gira la 

3 c ai «Chequers». . il portavoce ha rispo.sto: na. lamentare nell i su-, risnn oratori, fra i quali Steven- chiavetta del gas. Per di più. 

‘.V .®‘ mondiale visiterà .Mo.sca die- \ -son. hanno ricordato la figli- questo ci distoglie dalle que- 


arlamonto, ma che ciiiarato clic la sessione del- membri delle as.sociazioni ncando che Ira i due Stati Katanga) facevano giun- \Vi 
? teneva d’occliio la l'ONU fornirà al niiiii.stro (larlamentari di Italia, tran- vi c una j,eifetta coniordan- (jere uu messuonifi ut rap- fo 
?. degli esteri britannico lor.l eia. Sviz/era. Stali Uniti, za dei punti di vista s,i tut- presentante delVONU nel Hr 


L’intervento dei militari nella vita politica di Bonn 


#1 capo della Bundeswehr della 
il programma a! nuovo goremo 


del Katanga) facevano giun- Winiwiecz hanno ricorda- assicura che il governo di 
f/cr(> uu mes.saanif, ,ti rav- to che questi si opposero ad Washington «non soltanto 
presentante delVONU nel Hammarskjoeld < per il be- desidera rimuovere le so- 
Katanga, O'Bricn. In tale ne della pace ». < Sla ora — pravviv-enze della seconda 
messaggio Ciornbe dichiara- ha detto il rappresentante guerra mondiale, ma ne è an- 
va: « Sono proiito ad ordì- della Polonia — noi tutti in- sioso » e afferma che la « let- 
nare una cessazione del fuo- chiniamo il capo con dolore, tera al popolo americano > 
co, tuttavia non voglio far— Ee Nazioni Unite continue- scritta da Krusciov come ore— 
Ip .,(lr,.„or,o la rndio del- ranno il loro lavoro. La Uele- SL ad un 
lOì\U, perche nessuno vi gazioni che mi^ hanno chic- lustra le proposte sovietiche 
jìrcstcrcuuc jcuc, ucììsì gì- sio eli porlQrc in loro nome sollo Gcrnisnis potrebbo os* 
traverso rodio Katanga. La si adopereranno per far si adottata da Rusk come 

sola coudìzione ponpo e che V ONU diventi più for- base per la discussione tra 
Clic le truppe dell ONU ad te. Questa è infatti la stori- Rusk e Gromiko sulle < ca- 
Elisabethville e nel Katan- ca responsabilità di ciascuna “ nzie > ^ ^ 

Nazioni Unite. Zorin. ^ n^to editorialista, come 

«to ® * infine, ha detto: « L atteggia- 3 J nell’accredi- 

loro morrmeafi >. Contempo- mento politico dello scom- roQÌqtonz'i Ht mrt*» 

rn«ii»rt>nn>iffo __ 2 ^_i:_ i esibieniia, oa pa.ie 


rare con «no certa pircola- , s„||„ ---““ 

.«c"-,ò;,;^,,"l,bh"cl«.rannp da'- .^"e;c“';n,vrct'i v il i.n.l.lcil. SU. U.lln nell ..lire . he 


■VVVW ,a«came«te Ciombc conno- perso non ci impedisco di 

^ rnnn piorralis|l n. .Ndo- guardarc aUa suo figura del rnmc“tVuUivrMÌ^^^^^^^ 

-—-' r 7 « c 7 „?^ " 7 ’®"” ^ mula della « discussione sulle 

I r I ii’iTDCC • .I..,.!; IKA umore, trio dato tempo al- u, esprimere il nostro cor- ««rnnzìomH rfi nitrì 

la furzailfU URhh superi quella USA roNU fino a questa sera doglio». naSnaórdol suo 


tuazione pubblicheranno do- g..., a ..... _c- ^«-Miuoguo». passaBcidclsuoscrittoof- 

mani diie dociimenfi in/c- parlicolaiv ,, • , -i h- t - » l • .?fc sidia c^ssaSonrdSTi^ h 

rc.s.santt. L’Expre.ss darà ni ., 11 !, (i„nianda .se le stic con- (Dal nostro Inviato speciale) j propri concetti: il problema oggi, con una simile nchie-tmcnle in questo quadro: e.s.m • '^ / 'o\u; H d organi direttivi del- zioni ben poco incoraggian- 

Icttori i primi ri.sultati di ‘. 3 .,.,j,„p ,lj - . politico, a suo avvi.so, .sta tut-.sta. La prima volta, ispirato- hanno condotto tutta la loro . ' l’A.ssemblea Ja.scia naturai- ti. Esigere dall’URSS ,in Se¬ 
nna inchiesta in Algeria in l i 'm il.Tin niT ilei UGN.N, 20 . — Domani, il . ucU imucdirc che la for- re della manovra fu il mini- campagna elettorale sulla ba- mente aperto il vitale pnv de di discussione prelimina- 

CA..: «.Iaa.I#.. f--. _■tFllln». l4i |J1. I MUl /Irsllc» * ..a V-aa. A t_tl. s-e- ev._ /-v.. i_, .a ^ av-,vaa^ca f* I Vi mrf II f 1,1^__ ctJaaIIaa ♦aa __ _11- _- _1-^ 


cui risulta, fra Fnlirn, che lo negoziati 
stesso gabinetto militare del 
generale Ailleret. coman- -- 

dante in capo delle forze IVI 

francesi, formula una dia- 

gnosi cata.^ìrnfica .sulla si- 

tuazione. Eraiice-Obsorva- il h* 
teur, dal carifn suo. foriii.scc 
una breve e nrrosiinilr nnn- LONDb 


presidente della Repubblica y., dell’URSS superi quella stro della difesa Strniiss. Og-.se del revanscismo propa Essa è Forganizzazionc blema politico della segrete- re, quelle garanzie che solo 

1 ___1a 1 : : *- A,- A A s. »*• rv«A»v A-v - ^ •. _s.—v_rf _— ii-ài AA. _ Iaa* riti TTi#lcc/ir»i*Ai fn ìì m ir» aaIaaa «m aa2 —é i_ i-i_ i_i_i? _i - a • 


Macmillan 
convocherà 
il Parlamento 

LONDRA. 20. — Il dete- 


mcntc militare 


ispirante 


30.000 riservisti, resta l'unico mezzo di im- co. Lord Home, e tra questo mania demwratica e accetti 
iato prima delle pedirc un massacro ». ultimo c il segretario di Sta- la prospettiva della coesi- 

Dopo queste incredibili to americano. Rusk. (Lord stenza. in territorio tedesco, 
^ democratica la dichiarazioni il capo .srccs- Home ha avuto anche un dei due Stati, con diverso re- 

_ __ • • A * /^'^v-va-aaa - » ... *_!_ 1__ m 


Danni sulla costa atlantica provocati da « Esther » 

Bl ciclone investe l'America 






Ire. Ciò significa che il nuo- eia. Ora, la linea inglese e mAire lo « .^tato di difesa» .^la fante, tn un apposita con/e- ^ ire, cne rapprescnii le ire lima guerra includono, come 

vo ministero dovrà comincia- una linea di compromesso, in ca.so di attacco diretto al- renza stampa aU’acrnportn grandi forze presenti oggi nel fa Reston, la Repubblica de¬ 
re la propria attività facen- mentre quell.! francese c di la K.D.T. che per adempiere di Xdnla, che la ri.sposta del- niondo: i paesi socialisti, mocratica tedesca, 

do dei sacrifici. E quanti sa- totale irrigidimento. Wa- agli obblighi derivanti alla F OXV era venuta, .-li ter- quelli afro-asiatici e quelli 

ranno questi sacrifici? Li ac- shiiigton o.scilla fra i due: i nazione dai patti internazio- mini dell'accordo, definito occidentali; Rusk si oppone, ————— 

cetterà o li ro.spingerà il go- moderati amerKani .sono per nali. Il progetto di Ic.gge pre- c provvisorio ». le forze del- problema verrà nuovamen- altbedo KUCHUlf 

verno della repubblica? Riii- raccordo, gU:.OTtremisti con- vede inoltre la mobilitazione Ir due parti dorrebbero ar- trattato, insieme con quel- Di retto re 

scirà esso ad opporsi alla vo- tro. La scelta del cancelliere di persone c la requisizione re.starsd sulle posizioni temi- *». nell incontro MUUeie MrlUlo 

lontà dei suoi alleati o dovrà tedesco è quindi nettamente di beni dietro adegualo com- fr alla mezzanotte di oggi e dei ministri degli esteri so- Direttore reeponsaMI* 

subirla? Questi sono i prò- influenzata d.a questo scon- penso. Non e prevista invece jmn commissione mista do- t letico e americano, fissato_ 


blcmi che. in realtà, presie- tro. La posizione dei social- la coscrizione obbligatoria. crebbe controllare il rispet- dom.ani^ pomeriggio in 

dono alla form.izioiie di un democratici rientra chi.ir.i- RI BF.NS TmESCHI fo della tregua. La stcs.sa una sala deirhofcl dove Rusk 


governo .Adenauer, o F.rhard- 
Mcnde, o Adenaucr-Brar.dt o 
di qualsivoglia altra for¬ 
mula. 

Notavamo già ieri come, in 
so.stanza. il veto dei liberali 
ad Adenauer. na.sca dalla 
convinzione della grande in¬ 
dustria che il vecchio can¬ 
celliere noh sia più ITiomo 
adatto alla situazione. Le di¬ 
chiarazioni di Foertsch con¬ 
fermano che lo scontro è pro¬ 
prio su questo terreno.. 

In concreto; il ministro de¬ 
gli esteri Von Brentano c sta- 


Due capolavori dell’impressionismo tornati alla luce 

Un Van Gogh e un Lautrec 
sco perti da due pittori fran cesi 

Sono due ritratti - La tela di Toulouse Lautrec già auten¬ 
ticata - L’altra rinchiusa ancora nella cassaforte di una banca 


alloggia. 

Un altro elemento inte- 
lessante, per quanto riguar¬ 
da il funzionamento del- 
r OXU, e il passo che un 
gruppo di delegati afro-asia¬ 
tici ha compiuto a favore di 
un trasferimento della sede 
dell* ONU da New York. Un 
documento in dodici punti, 
elaborato dai promotori de!- 
Tiniziativa. elenca vari mo¬ 
tivi contro la permanenza 
deir ONU negli Stati Uniti 
Tra gli altri le discrimina¬ 
zioni razziali ai danni dei de-' 






V- „ a,,..» « (Dal nostro inviato «peciale) m.i nell.i .sii.i biografia Dalle L.iutree invece è gà st.ito ri- legati neen 

to .1 W ashingl^on, dove si c ' - •' fotogr.ifìe pubblicate sm g.or- cmoscmto autentici dall lsti- neg.i 

sentito uire che sono .neces- PARKtl, 20 — Duo capota- nah si Dcmosce indubbiamon- luto di investigaz'oni artistiche quanto riguarda il di 

sarie delle concessioni, so- vori scono.seiuti- della pittura t<. q tr.itTo caratten.stico della I.o ha scoperto, in Ispa.gna. il sarmo, gli Stati Uniti e, 
prattutto sul terreno della di- impre.ssiomst.i sono st.iti sco- .«patol.i di Van Gogh. Il qua- pittore Emilio Vila. Costui sta- l'URSS hanno comunicato 

.satomizzaziono dei’a Gcrma- nerti in Frann.i t no sarebbe dro si intitol.i - I.'uomo con I .1 v.i pulendo un quadro del pae- oggi, con una dichiarazione 

_ _ nia. Ut notizia c stata uffi-'-*i ^^7' * ai dipinto, sembra. Scrolla, quando si è comune, che i loro rapprc-j 

..._mo i-i/v. ccrt.inicnte un autoritratto di con I .1 lama di un coltello. , c«r,tar,tì r'i» 7 «Vm 

. - arnesi Cialmentc smcntit.i, ma \ie- touIouso -L.autrec. Gli autori quando ormai V.m Cmgh vege- i^corto che sul rovescio del sentanti. Mac Cloy e Zorin. 

’ ••w ... , 11^ conformata proprio dalia delle due scoperte sono due lava neU'ospizio di Saint Remv legno appariva un ritratto in- non sono riusciti a concoroa- 

1 dichiarazione del generale in pittori John K:rch. quello che Tre mesi dopo .aver lasciato confondibile, accompagnato dal- re una formula per la ripre- 

cai>»i, che prende posizione è convinto di avere trov.ito un Saml Remy. il pittore si spa- la firma altrettanto netto di sa dei negoziati relativi: jl | 

' " ' * contraria. I generali, cioè. Van Gogh. ha messo il quadro un ce’.po d. rivoitell.i nel Toulouse Lautrec Si è poi ap- problema torna dunque di-' 

‘ . - ... JOt; che co.stiuizionalmenle do- banca chiuso in una cassa- p,M!o .i .-Xiivers-siir-Oise II di- purato che la tela di Sorolla nanzi alT-Assemblea. Mac 

V*- ■ 7 .^ 1 ^ -. • j wB-.A vrebbero tacere sui problemi • 1 . pmto risalirebbe dunque alla aveva .ippartenuto per molto Clo.v e Zorin. però, hanno 

,1 . 1 r .1, hi 111 I I II politici, prendono posizione ‘ fratelli Oller diret- raggiunto l’accordo su ott.i 

MANTEO (r«rolina del Nord) — Il ciclone «Esther» ha Investilo la rosta atlantica ' , * j . to ammiratore di van Gogh e 189 c il maggio del 90 Adesso , _ ». j... ' 

degli Stati Uniti causando danni ritenuti fin dora considerevoli e ai sta spostando verso seconda volta, la pri- conosce abbast.inza bene la sto- toccherà agli esperti dire la tori del Moulin Roiigc. ^\e P P* Hisàr 

Bord-eat- te continuerà In tale direilone lutla la rosta atlanlira degli Siati Uniti, dalla |ba fu quando sollecitarono ri.i del pittore olandese per po. ultima parola della sua auten- Lautrec passava le sue notti a dare ogni trattativa di disar- 

4cl Nord al Massachnttells — Ul compresa New York — subirà violente piogge in un memorandum I arma* ter affermare che l'esistenza tieità. dipengcre. mo. La dichiarazione^ indica 

• evali il allr* *00 km." orari. Nella telefoto: un gruppo di persone tolto la furia deirnragano mento atomico; la seconda è di questo quadro trova confer-l L'autoritratto di Toulouse 8 . T. Ho scopo det negoziati in un 


" „ ». 7 ' 

• » X ’ N ^ m-A 


8. T. 


mo. La dichiarazione indica 
lo scopo dei negoziati in un 
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